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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  1° aprile 2026 , n.  56 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dell’Uz-
bekistan sulla cooperazione di polizia, fatto a Roma l’8 giu-
gno 2023.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati-
ficare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo della Repubblica dell’Uzbekistan sulla co-
operazione di polizia, fatto a Roma l’8 giugno 2023, di 
seguito denominato «Accordo».   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo a 
decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 15 dell’Accordo 
stesso.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 3, 
9, paragrafo 2, e 10 dell’Accordo, pari a 80.133 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025, nonché agli ulteriori oneri 
di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del medesimo Accordo, 
valutati in 12.444 euro annui ad anni alterni a decorrere 
dall’anno 2025, si provvede nella misura di 92.577 euro 
per l’anno 2025, 80.133 euro per l’anno 2026 e 92.577 
euro annui a decorrere dall’anno 2027, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale. 

 2. Dall’attuazione dell’Accordo, a eccezione degli arti-
coli 3, 9 e 10, non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate vi provvedono nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 3. Agli eventuali oneri derivanti dall’articolo 11 
dell’Accordo si farà fronte con apposito provvedimento 
legislativo.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 1° aprile 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     ACCORDO
TRA

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  ITALIANA
E

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA 
DELL’UZBEKISTAN

SULLA COOPERAZIONE DI POLIZIA 

 Preambolo 

 Il Governo della Repubblica italiana e il Governo 
della Repubblica dell’Uzbekistan, di seguito denominati 
congiuntamente «Parti» e separatamente «Parte»; 

 Consapevoli che la criminalità in tutte le sue forme 
si ripercuote negativamente sull’ordine pubblico, sulla si-
curezza e sul benessere dei cittadini; 

 Attribuendo grande importanza allo sviluppo della 
cooperazione internazionale tra le autorità di polizia nella 
lotta alla criminalità e al terrorismo, garantendo la prote-
zione dei diritti umani e delle libertà; 

 Desiderosi di rafforzare i rapporti amichevoli esi-
stenti tra i due Paesi sulla base dei principi di uguaglianza 
e reciproca proficua cooperazione; 

 Ricordando la Convenzione Unica sugli Stupefa-
centi (New York, 30 marzo 1961), come modificata dal 
Protocollo aggiuntivo (Ginevra, 25 marzo 1972), la Con-
venzione sulle Sostanze Psicotrope (Vienna, 21 febbra-
io 1971), la Convenzione dell’ONU per la lotta contro 
il Traffico Illecito di Sostanze Stupefacenti e Psicotrope 
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(Vienna, 20 dicembre 1988), la Convenzione dell’ONU 
contro la Criminalità Organizzata Transnazionale (New 
York, 15 novembre 2000) e il suo Protocollo Aggiunti-
vo contro il Traffico di Migranti via Terra, Mare e Aria 
(New York, 15 novembre 2000), il Protocollo per Preve-
nire, Reprimere e Punire la Tratta di Persone, in partico-
lare Donne e Bambini (New York, 15 novembre 2000), 
la Convenzione dell’ONU contro la Corruzione (New 
York, 31 ottobre 2003), le Convenzioni contro il Terro-
rismo, adottate sotto l’egida delle Nazioni Unite, di cui 
la Repubblica italiana e la Repubblica dell’Uzbekistan 
sono Parti; nonché il Piano d’Azione Globale (New York, 
23 febbraio 1990) e la Risoluzione Nr. 45/123 dell’As-
semblea Generale delle Nazioni Unite sulla Cooperazio-
ne Internazionale nella Lotta alla Criminalità Organizzata 
(New York, 14 dicembre 1990); 

 Tenuto conto delle disposizioni di cui all’Artico-
lo 72 dell’Accordo di Partenariato e Cooperazione che 
definisce un partenariato tra le Comunità europee e i loro 
Stati membri, da un lato, e la Repubblica di Uzbekistan, 
dall’altro, fatto a Firenze il 21 giugno 1996; 

  Convengono quanto segue:  

 Articolo 1 
  Finalità  

 1. Lo scopo del presente Accordo è quello di pro-
muovere, sviluppare e rafforzare la cooperazione al fine 
di prevenire e reprimere la criminalità nelle sue varie for-
me gravi ed emergenti così come il terrorismo. 

 2. Il presente Accordo è attuato in conformità al di-
ritto internazionale applicabile e, per quanto riguarda la 
Parte italiana, agli obblighi derivanti dalla sua apparte-
nenza all’Unione europea. 

 Articolo 2 
  Autorità competenti  

  1. Le Autorità competenti per l’attuazione del pre-
sente Accordo sono:  

 a. Per la Parte italiana, il Ministero dell’Interno - 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza; 

 b. Per la Parte uzbeka, il Ministero degli Affari 
Interni - Dipartimento della Cooperazione Internazionale. 

 Articolo 3 
  Settori di cooperazione  

  1. Le Parti collaborano per prevenire e contrastare 
le manifestazioni delittuose gravi ed emergenti nonché la 
criminalità transnazionale nelle sue varie forme, con par-
ticolare, ma non esclusivo, riferimento ai seguenti settori:  

 a. Criminalità organizzata transnazionale e 
corruzione; 

 b. Attività svolte da gruppi terroristi, che sono 
considerate reato secondo la legislazione nazionale di 
entrambe le Parti o secondo le pertinenti Convenzioni in-
ternazionali vincolanti per le Parti, ivi incluse le attività 
intese a finanziare tali gruppi terroristi; 

 c. Reati contro la persona, in particolare rapimen-
to e sfruttamento della prostituzione; 

 d. Produzione illegale e traffico di sostanze 
stupefacenti o psicotrope e loro precursori chimici, 
nonché sostanze chimiche di base usate per la loro 
produzione, medicinali contenenti principi psicoattivi 
e usati a scopo di doping, Nuove Sostanze Psicoattive 
(NSP); 

 e. Tratta di persone, in particolare donne e bambi-
ni, nonché di organi e tessuti umani e traffico di migranti 
e reati correlati; 

 f. Traffico illecito di armi, munizioni, esplosivi; 
 g. Criminalità informatica e pedopornografia 

online; 
 h. Reati economici e finanziari, incluso il 

riciclaggio; 
 i. Riciclaggio e legalizzazione dei proventi di 

reato; 
 j. Crimini contro la proprietà, inclusi i reati contro 

i patrimoni storici e culturali; 
 k. Reati ambientali; 
 l. Reati relativi alla contraffazione di denaro, delle 

carte di pagamento e di altri documenti di pagamento e 
alla contraffazione in genere; 

 m. Reati nel settore dei trasporti; 
 n. Altri reati gravi. 

  2. Al fine di prevenire la commissione di reati pe-
nali, le Autorità competenti collaborano anche al fine di 
garantire:  

 a. l’ordine pubblico e la sicurezza, specialmente 
in occasione di grandi eventi e crisi sociali; 

 b. sviluppo della polizia di prossimità; 
 c. sicurezza stradale, sicurezza presso gli aeropor-

ti, le stazioni ferroviarie e le metropolitane, nonché pres-
so i luoghi turistici; 

 d. cooperazione nel settore della polizia scientifica; 
 e. cooperazione nel settore delle unità cinofile; 
 f. identificazione di persone che, per ragioni di sa-

lute o età, non sono in grado di fornire informazioni su sé 
stesse, nonché di cadaveri non identificati; 

 g. scambio di informazioni su materiali, attrezza-
ture e tecnologie usate dalle Forze di Polizia; 

 h. cooperazione nello sviluppo di sistemi informa-
tivi e di comunicazione; 

 i. cooperazione nell’ambito della formazione di 
base, avanzata e specialistica, anche attraverso la par-
tecipazione di operatori di Polizia di ciascuna Parte ai 
corsi di formazione e alle attività organizzate nel Paese 
dell’altra Parte in relazione a temi di interesse strategico 
considerevole. 

 3. Il presente Accordo non ha alcun effetto in mate-
ria di estradizione e sulla mutua assistenza giudiziaria in 
materia penale. 

 4. Le Autorità competenti possono concludere intese 
tecniche, le cui disposizioni specificano la cooperazione 
delle Parti in alcuni settori della lotta alla criminalità. 
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 Articolo 4 
  Forme di cooperazione  

  1. Le forme di cooperazione nell’ambito del presen-
te Accordo includono:  

 A)    Scambio di informazioni:  
 a. sui reati, sui gruppi criminali organizzati, i 

gruppi strutturati e i soggetti coinvolti, nonché sulla loro 
struttura, gestione e    modi operandi   ; 

 b. per la ricerca di latitanti; 
 c. sui gruppi terroristici operanti nei rispettivi 

territori e sui soggetti coinvolti, nonché sul loro    modi 
operandi   ; 

 d. sulle persone fisiche e giuridiche coinvolte 
nel traffico di stupefacenti, di loro precursori e sostanze 
chimiche; 

 e. finalizzate alla identificazione e alla localiz-
zazione dei beni di provenienza illecita; 

 f. sull’immigrazione irregolare; 
 g. sui passaporti e sugli altri documenti di viag-

gio, sui visti e sui timbri di ingresso e uscita, al fine di 
individuare documenti falsi e contraffatti; 

 h. per il contrasto dei reati di criminalità in-
formatica, in particolare per lo sfruttamento sessuale dei 
bambini e la pedopornografia on line; 

 i. scambio di altre informazioni di interesse re-
ciproco per le Autorità competenti. 

 B)    analisi su fenomenologie delittuose di comune 
interesse e condivisione di strumenti operativi e buone 
prassi, in particolare:  

 a. sulla gestione dei beni sequestrati e confiscati; 
 b. sul narcotraffico nei rispettivi Paesi, sulle so-

stanze stupefacenti o psicotrope, sui precursori chimici e 
sui reati connessi nonché sul traffico internazionale di tali 
sostanze, anche attraverso le reti informatiche, nonché 
sui risultati delle analisi effettuate sui campioni di droga 
sequestrata; 

 c. sugli strumenti legislativi e scientifici per 
combattere il crimine, comprese le tecniche di analisi in-
vestigativa e scientifica; 

 d. su tecniche e prassi operative dirette a preve-
nire e reprimere le infiltrazioni criminali nelle società che 
partecipano a procedure di appalto per lavori pubblici; 

 e. sulle metodologie impiegate per combattere 
la tratta di esseri umani e il traffico illecito di migranti; 

 f. sulla identificazione e riammissione dei 
propri cittadini presenti nel territorio dell’altro Stato in 
situazione irregolare rispetto alla normativa sull’immi-
grazione, con la possibilità di elaborare un protocollo 
applicativo contenente le modalità operative per una mi-
gliore attuazione di tale collaborazione. 

 C)   adozione delle misure necessarie al fine di co-
ordinare l’attuazione di speciali tecniche investigative, 
quali le consegne controllate, la sorveglianza elettronica 
o di altro tipo e le operazioni sotto copertura; 

 D)   esecuzione delle richieste di assistenza previ-
ste nell’Articolo 5; 

 E)    cooperazione strategica:  
 a. formazione e buone prassi in materia di for-

mazione del personale di polizia; 
 b. scambi di esperienze e di esperti; 
 c. organizzazione di corsi, attività addestrative 

nonché eventi congiunti; 
 d.    capacity building   ; 
 e. organizzazione di visite, di seminari, di 

scambi di buone prassi; 
 f. scambio di informazioni su strumenti nor-

mativi, scientifici, tecnologici, sull’organizzazione e sul 
   management   , sulla ricerca e innovazione tecnologica, 
sull’analisi dei rischi alla sicurezza emergenti e sull’ela-
borazione di politiche e strategie volte a contenerli. 

 2. Le Autorità competenti delle Parti si scambie-
ranno l’elenco dei loro punti di contatto conformemente 
alle disposizioni del presente Accordo entro trenta (30) 
giorni di calendario dopo l’entrata in vigore del presente 
Accordo. 

 Articolo 5 
  Richiesta di assistenza  

 1. La cooperazione prevista dal presente Accordo 
avverrà sulla base della richiesta di assistenza avanzate 
dalla Parte interessata (di seguito denominata la richie-
sta). La Parte può anche indirizzare le informazioni di-
sponibili all’altra Parte senza richiesta, qualora vi sia mo-
tivo di ritenere che tali informazioni possano essere di 
interesse per l’altra Parte. 

 2. La richiesta sarà inviata per iscritto, anche utiliz-
zando mezzi tecnici di trasmissione del testo. Nei casi 
urgenti, le richieste e le informazioni possono essere 
trasmesse oralmente ma devono essere confermate per 
iscritto entro i successivi 3 (tre) giorni. 

 3. In caso di dubbio sull’autenticità o sul conte-
nuto della richiesta dovrà essere richiesta una ulteriore 
conferma. 

  4. La richiesta deve contenere:  
 a. il nome dell’autorità richiedente l’assistenza e 

l’autorità richiesta, se conosciuta; 
 b. dichiarazione definente la richiesta, il suo sco-

po e la sua giustificazione; 
 c. qualsiasi altra informazione che possa contribu-

ire ad un’efficace esecuzione della richiesta. 
 5. La richiesta viene redatta su modulo ufficiale 

del dipartimento e firmata da un funzionario autoriz-
zato dell’autorità competente dello Stato della Parte 
richiedente. 

 6. Le Parti si scambieranno elenchi dei funzionari 
delle autorità competenti autorizzati a firmare le richie-
ste, nonché esempi di moduli del dipartimento. Le Parti si 
notificano reciprocamente in modo immediato qualsiasi 
modifica dell’elenco dei funzionari autorizzati a firmare 
le richieste o i moduli ufficiali del dipartimento. 
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 Articolo 6 

  Esecuzione delle richieste di assistenza  

 1. La Parte richiesta prende tutte le misure necessa-
rie a garantire la pronta e piena esecuzione della richiesta 
entro trenta (30) giorni solari. La Parte richiesta notifica 
immediatamente alla Parte richiedente le circostanze che 
impediscono l’esecuzione della richiesta o che ne ritarda-
no in modo significativo l’esecuzione. 

 2. Se l’esecuzione della richiesta non è nell’ambito 
di competenza dell’autorità della Parte richiesta, quest’ul-
tima ne dà immediata notifica alla Parte richiedente e su 
richiesta la trasferisce all’autorità competente. 

 3. La Parte richiesta ha il diritto di richiedere ulterio-
ri informazioni se le considera necessarie per una adegua-
ta esecuzione della richiesta. 

 4. L’esecuzione della richiesta viene effettuata 
in conformità alla legislazione dello Stato della Parte 
richiesta. 

 5. Qualora la Parte richiesta consideri che l’esecu-
zione della richiesta possa interferire con l’azione penale 
o con il procedimento svolto nel proprio Stato in riferi-
mento ad un caso penale, essa può posporre l’esecuzio-
ne della richiesta o associare la sua esecuzione con l’os-
servanza delle condizioni riconosciute come necessarie 
dopo la consultazione con la Parte richiedente. Se la Parte 
richiedente accetta l’esecuzione della richiesta a tali con-
dizioni, essa deve rispettarle. 

 6. La Parte richiesta informa immediatamente la Par-
te richiedente degli esiti dell’esecuzione della richiesta. 

 Articolo 7 

  Rifiuto della richiesta di assistenza  

 1. Una richiesta può essere rifiutata del tutto o in 
parte se la Parte richiesta ritiene che l’esecuzione della 
richiesta sia pregiudizievole per la sovranità, la sicurezza, 
l’ordine pubblico o altri interessi essenziali del suo Stato, 
o violi i diritti umani e le libertà, o che sia in conflitto con 
la legislazione interna o con gli obblighi internazionali 
del suo Stato. 

 2. L’assistenza può essere rifiutata se l’atto in rela-
zione al quale la richiesta è stata ricevuta non è un reato 
ai sensi della legislazione dello stato della Parte richiesta. 

 3. Ove possibile, la Parte richiesta consulta la Parte 
richiedente al fine di verificare se l’assistenza può esse-
re fornita alle condizioni che la Parte richiesta considera 
necessarie, prima della decisione di rifiutare l’assistenza 
sulla base dei paragrafi 1 e 2 del presente Articolo. La 
Parte richiedente rispetta le condizioni in base alle quali 
è assistita. 

 4. Alla Parte richiedente viene notificato per iscritto 
il rifiuto completo o parziale di esecuzione della richiesta 
con l’indicazione dei motivi del rifiuto. 

 Articolo 8 
  Trattamento dei dati  

 1. I dati personali, trasferiti in attuazione dell’Arti-
colo 4, punto 1, lettere da A a D del presente Accordo e 
delle correlate Intese tecniche di cui all’Articolo 3 com-
ma 4, sono trattati esclusivamente per le finalità da esso 
previste e in conformità alle clausole di protezione con-
tenute nell’allegato all’Accordo e che ne costituiscono 
parte integrante. 

 2. Al fine di garantire la protezione dei dati personali 
dei dipendenti e dei collaboratori dell’altra parte ricevuti 
per l’attuazione del presente accordo e delle relative In-
tese tecniche, ciascuna parte si impegna a non trasferire 
tali dati a terzi e, in ogni caso, a non trattarli in modo 
incompatibile con le finalità concordate senza il previo 
consenso scritto dell’altra parte. 

 Articolo 9 
  Gruppi congiunti  

 1. Ai fini dell’attuazione del presente Accordo, non-
ché per valutare e migliorare la cooperazione, le Parti 
istituiranno un Comitato congiunto di cooperazione stra-
tegica chiamato a riunirsi, in composizione paritetica ed 
almeno una volta all’anno, anche con modalità di video-
conferenza, per concertare un piano delle azioni comuni 
da intraprendere ed ogni altra iniziativa ritenuta utile per 
il rafforzamento della cooperazione bilaterale per com-
battere il crimine. 

 2. In conformità con le proprie legislazioni naziona-
li, le Autorità competenti possono costituire, altresì, grup-
pi di lavoro operativo e d’indagine congiunti che operino 
secondo le esigenze operative emergenti e per periodi di 
tempo determinati, con compiti di consulenza, assistenza 
ed analisi. 

 Articolo 10 
  Riunioni e consultazioni  

 I rappresentanti delle Autorità competenti possono 
tenere riunioni e consultazioni, anche con modalità di 
videoconferenze. 

 Articolo 11 
  Spese  

 1. Le spese ordinarie per l’esecuzione delle richie-
ste di assistenza sono sostenute dall’Autorità competente 
ricevente, salvo diversamente concordato per iscritto dal-
le due Autorità competenti. Se la richiesta di assistenza 
include spese considerevoli o straordinarie, le Autorità 
competenti si consultano al fine di stabilire le condizioni 
in base alle quali la richiesta è elaborata e la modalità di 
ripartizione delle spese. 

 2. Salvo diversamente deciso dalle Autorità compe-
tenti, le spese per le riunioni sono sostenute dall’Autorità 
competente ricevente, mentre le spese di viaggio ed al-
loggio sono sostenute dall’Autorità competente inviante. 
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 3. Le Parti possono offrirsi reciprocamente assisten-
za gratuita, compresi gli strumenti ed i materiali necessari 
per offrire soluzioni alle problematiche relative al contra-
sto della criminalità. 

 Articolo 12 
  Lingue di lavoro  

 1. Le Parti, allo scopo della cooperazione prevista ai 
sensi del presente Accordo, utilizzeranno le lingue italia-
na, uzbeka e inglese. 

 2. Le richieste sono inviate nella lingua ufficiale 
della Parte richiedente, con traduzione obbligatoria nella 
lingua ufficiale della Parte richiesta o in inglese. 

 Articolo 13 
  Composizione delle controversie  

 Eventuali controversie derivanti dall’interpretazione 
o dall’attuazione del presente Accordo vengono risolte at-
traverso consultazioni e negoziati diretti tra le Parti. 

 Articolo 14 
  Clausola di compatibilità  

 Le disposizioni del presente Accordo non pregiudi-
cano i diritti e gli obblighi delle Parti derivanti da altri 
trattati internazionali di cui esse sono parte. 

 Articolo 15 
  Disposizioni finali  

 1. Il presente Accordo entra in vigore alla data della 
ricezione dell’ultima delle due notifiche scritte delle Par-
ti, che attesti il completamento delle loro procedure inter-
ne necessarie all’entrata in vigore del presente Accordo. 
Il presente Accordo resta in vigore per un periodo illimi-
tato, a meno che una delle Parti non notifichi all’altra la 
sua intenzione di denunciarlo almeno 6 (sei) mesi prima 
della data proposta per la sua risoluzione. 

 L’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo della Repubblica dell’Uzbekistan, sulla coo-
perazione in materia di lotta alla criminalità organizzata, 
al terrorismo ed al traffico illecito di sostanze stupefacenti 
e psicotrope, firmato a Roma il 21 novembre 2000, cessa 
i propri effetti all’entrata in vigore del presente Accordo. 

 Le Parti, previo reciproco consenso scritto, possono 
integrare o modificare il presente Accordo. Le integrazio-
ni e modifiche concordate costituiscono parte integrante 
del presente Accordo ed entrano in vigore ai sensi delle 
disposizioni del paragrafo 1 del presente Articolo. 

 In caso di cessazione del presente Accordo, le sue 
disposizioni continuano ad applicarsi a tutte le attività in 
corso svolte secondo il presente Accordo. 

 In fede di che, i sottoscritti, a ciò debitamente auto-
rizzati, hanno firmato il presente Accordo. 

 Fatto a Roma l’8 giugno 2023 in due originali, cia-
scuno nelle lingue italiana, uzbeka e inglese, tutti i testi 
facenti ugualmente fede. 

 In caso di divergenze nell’interpretazione, prevale il 
testo in lingua inglese  

 

    
  

  ALLEGATO 1

     DISCIPLINA DEL TRASFERIMENTO DI DATI PERSONALI 

 Tenendo presente gli ordinamenti dell’Uzbekistan 
e dell’Italia, nonché, per la Parte italiana, gli obblighi 
derivanti dall’appartenenza all’Unione Europea, con-
formemente all’articolo 2 dell’Accordo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 
dell’Uzbekistan sulla cooperazione in materia di sicurez-
za (in seguito Accordo), ciascuna «Autorità competente» 
di una Parte fornirà dati personali all’altra Parte, appli-
cando le garanzie specificate nelle clausole del presente 
allegato. Tali garanzie sono vincolanti per le Parti e pre-
valgono su eventuali obblighi confliggenti esistenti nei 
rispettivi ordinamenti. 
 I. Definizioni 

  Ai fini delle presenti Clausole s’intende per:  
 (a) «Autorità competente»: la/e autorità 

individuata/e nell’Accordo quale/i punto/i di contatto per 
lo scambio di informazioni ovvero quella/e competente/i 
per l’attuazione dello stesso. 

 (b) «altra Autorità»: autorità pubblica ovvero or-
ganismo o entità incaricato dagli ordinamenti interni di 
esercitare l’autorità pubblica e i poteri pubblici a fini di 
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di 
reati o esecuzione di sanzioni penali, incluse la salvaguar-
dia e la prevenzione di minacce alla sicurezza pubblica. 

 (c) «dati personali»: qualsiasi informazione regi-
strata in forma elettronica, cartacea e (o) su altro oggetto 
tangibile che appartiene a o consente di identificare una 
persona fisica. 

 (d) «Interessato»: la persona fisica cui apparten-
gono i dati personali. 

 (e) «dati particolari»: dati personali che rivelano 
l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le con-
vinzioni religiose o filosofiche, l’appartenenza sindacale, 
dati genetici o biometrici intesi ad identificare in modo 
univoco una persona fisica, nonché dati relativi alla sa-
lute, alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della 
persona. 

 (f) «dati giudiziari»: dati personali relativi a con-
danne penali e reati o connesse misure di sicurezza. 

 (g) «dati comuni»: dati personali che non sono 
particolari oppure giudiziari. 

 (h) «trattamento»: qualsiasi operazione o insie-
me di operazioni compiute su dati personali, con o sen-
za l’ausilio di processi automatizzati, come la raccolta, 
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la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la 
conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, 
la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante tra-
smissione, la diffusione o qualsiasi altra forma di messa 
a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limita-
zione, la cancellazione o la distruzione. 

 (i) «trasferimento di dati»: invio di dati personali 
da un’Autorità di una Parte ad un’Autorità dell’altra Parte 
per finalità di polizia, vale a dire per la prevenzione dei 
reati, la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, non-
ché per i compiti di polizia giudiziaria svolti ai sensi dei 
rispettivi ordinamenti. 

 (j) «comunicazione ulteriore»: invio di dati per-
sonali da un’Autorità ricevente ad un’altra Autorità dello 
stesso paese. 

 (k) «trasferimento ulteriore»: invio di dati per-
sonali da un’Autorità ricevente a un’altra Autorità di 
un paese diverso dalle Parti o di un’Organizzazione 
internazionale. 

 (l) «profilazione»: qualsiasi trattamento automa-
tizzato di dati personali consistente nell’utilizzo di dati 
personali per valutare determinati aspetti personali relati-
vi a una persona fisica. 

 (m) «violazione di dati personali»: violazione di 
sicurezza che comporta accidentalmente o in modo ille-
cito a distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazio-
ne non autorizzata o l’accesso a dati personali trasmessi, 
conservati o comunque trattati. 

 (n) «requisiti di legge applicabili»: il quadro nor-
mativo vigente applicabile a ciascuna Autorità, ivi com-
presa la normativa sulla protezione dei dati personali. 

 (o) «Autorità di controllo»: l’autorità pubblica in-
dipendente istituita presso ciascuna Parte (oppure: la Par-
te italiana) incaricata di sorvegliare l’applicazione della 
normativa nazionale sulla protezione e dei dati personali 
in campo penale (oppure il meccanismo amministrativo 
alternativo istituito presso l’altra Parte in grado di assi-
curare agli interessati un equivalente grado di protezione 
- da adattare a seconda del caso)  (1)  ; 

  (p) «diritti degli Interessati»:  
 - «diritto a ricevere informazioni»: il diritto di 

un Interessato a ricevere informazioni sul trattamento di 
dati personali che lo riguardano in forma concisa, traspa-
rente, intelligibile e facilmente accessibile; 

 - «diritto di accesso»: il diritto di un Interessato 
di ottenere la conferma che sia o meno in corso un tratta-
mento di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, di 
ottenere l’accesso ai propri dati personali ed alle caratte-
ristiche del trattamento in corso; 

 - «diritto di rettifica»: diritto di un Interessato 
di ottenere la rettifica o l’integrazione dei dati personali 
inesatti che lo riguardano, senza ingiustificato ritardo; 

(1) In Italia l’Autorità di controllo è il Garante per la protezione dei 
dati personali, la cui attività è disciplinata dagli artt. 37-42 del D.lgs. 
51/2018. (inserire, per la controparte, i riferimenti giuridici dell’Auto-
rità di controllo oppure il richiamo a un meccanismo amministrativo 
alternativo in grado di assicurare agli interessati un equivalente livello 
di protezione dei dati personali. Il meccanismo amministrativo alterna-
tivo dovrà essere previamente approvato dal Garante)

 - «diritto di cancellazione»: il diritto di un Inte-
ressato di ottenere la cancellazione dei propri dati personali 
quando questi non sono più necessari rispetto alle finalità 
per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati, o quando 
i dati sono stati raccolti o trattati illecitamente rispetto alle 
presenti Clausole ed ai requisiti di legge applicabili; 

 - «diritto di limitazione del trattamento»: il di-
ritto di un Interessato alla limitazione del trattamento dei 
propri dati personali quando questi siano inesatti, il trat-
tamento sia illecito, un’Autorità non necessiti più i dati 
personali rispetto alle finalità per le quali furono raccolti; 

 - «diritto di non essere sottoposto a decisioni auto-
matizzate, compresa la profilazione»: il diritto di un Interes-
sato a non essere sottoposto a una decisione basata unicamen-
te sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, 
che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in 
modo analogo significativamente sulla sua persona. 

  (q) «limitazioni dei diritti degli interessati»: i di-
ritti degli interessati di cui alla lettera (p) possono essere 
ritardati, limitati o esclusi, nella misura e per il tempo in 
cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata, 
tenuto conto dei diritti fondamentali e dei legittimi inte-
ressi della persona fisica interessata al fine di:  

 - non compromettere il buon esito dell’attività 
di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento 
di reati o l’esecuzione di sanzioni penali, nonché l’appli-
cazione delle misure di prevenzione personali e patrimo-
niali e delle misure di sicurezza; 

 - tutelare la sicurezza pubblica; 
 - tutelare la sicurezza nazionale; 
 - tutelare i diritti e le libertà altrui. 

 (r) «limitazioni agli obblighi delle Autorità»: 
l’adempimento dell’obbligo di informativa generale da 
parte delle autorità è soggetto alle limitazioni di cui alla 
lettera (q). 
 II. Ambito di applicazione 

 Le presenti clausole si applicano al trasferimento di dati 
personali di persone fisiche che si presume siano coinvolte 
in attività criminali elencate nell’art. 4, clausola 1, lettere da 
A a D dell’accordo, che sono necessari per il perseguimento 
delle finalità previste dall’art. 1 del suddetto Accordo. 
 III. Garanzie per la protezione dei dati personali 
 1. Limitazione delle finalità 

 I dati personali saranno trasferiti tra le Autorità al 
solo fine di perseguire le finalità indicate al paragrafo II. 
Le Autorità non effettueranno comunicazioni o trasfe-
rimenti ulteriori di dati personali per finalità diverse da 
quelle sopra indicate, avendo cura di acquisire garanzie 
appropriate affinché i trattamenti successivi siano limitati 
a tali finalità, tenuto conto di quanto indicato al punto 
III.6. 
 2. Proporzionalità e qualità dei dati 

 L’Autorità trasferente invierà esclusivamente dati 
personali adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessa-
rio rispetto alle finalità per le quali sono trasferiti e suc-
cessivamente trattati. 

 L’Autorità trasferente assicurerà che, per quanto a 
sua conoscenza, i dati personali che trasferisce sono esatti 
e, se necessario, aggiornati. Qualora un’Autorità venga a 
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conoscenza del fatto che i dati personali che ha trasferito 
a un’altra Autorità sono inesatti, ne informerà l’Autorità 
ricevente, che provvederà alle correzioni del caso. 
 3. Trasparenza 

  Ciascuna Autorità, fornirà un’informativa generale 
agli Interessati su:  

 (a) identità e dati di contatto del Titolare del tratta-
mento e, ove presente, del Responsabile della protezione 
dei dati; 

 (b) finalità e base giuridica del trattamento dei 
dati personali, nonché periodo di conservazione dei dati o 
criteri per determinarlo; 

 (c) le categorie di destinatari dei dati personali ai 
quali i suddetti dati possono essere inviati come comuni-
cazione o trasferimento ulteriore; 

 (d) i diritti degli Interessati ai sensi delle presenti 
Clausole e dei requisiti di legge applicabili, ivi incluse le 
modalità di esercizio di tali diritti; 

 (e) il diritto di presentare reclamo ad un’Autorità 
di controllo, precisando i relativi dati di contatto, nonché 
di ricorrere ad un’Autorità giudiziaria  (2)  ; 

 (f) ulteriori informazioni ritenute utili all’eserci-
zio dei predetti diritti, in particolare nel caso in cui i dati 
siano stati raccolti all’insaputa dell’Interessato; 

 (g) le informazioni su ritardi, limitazioni o esclu-
sioni previsti dai requisiti di legge applicabili con riguar-
do all’esercizio dei predetti diritti. 

 Ciascuna Autorità diffonderà la suddetta informativa 
sul proprio sito, unitamente all’Accordo. Una copia dell’in-
formativa sarà altresì inserita nelle comunicazioni indivi-
duali agli Interessati, così come un rinvio al predetto sito. 

 L’adempimento dell’obbligo di informativa generale 
da parte delle autorità è soggetto alle limitazioni di cui 
alla lettera q del paragrafo III. 
 4. Sicurezza e riservatezza 

 Ciascuna Autorità metterà in atto misure tecniche e orga-
nizzative adeguate per proteggere i dati personali ricevuti da 
accessi accidentali o illegali, distruzione, perdita, alterazione 
o divulgazione non autorizzata. Le suddette misure include-
ranno adeguate misure amministrative, tecniche e fisiche di 
sicurezza. Queste misure dovranno comprendere la classifica-
zione dei dati personali in comune, particolari e giudiziari, la 
limitazione dei soggetti ammessi ad accedere ai dati personali, 
l’archiviazione sicura dei dati personali in funzione della loro 
tipologia e l’adozione di politiche volte ad assicurare che i dati 
personali siano mantenuti sicuri e riservati, anche ricorrendo a 
tecniche di pseudonimizzazione o di cifratura. Per la gestione 
dei dati particolari e penali dovranno essere adottate le misure 
di sicurezza più rigorose, prevedendo, tra l’altro, accessi mag-
giormente selettivi e la formazione specialistica degli addetti. 

 Qualora un’Autorità ricevente venga a conoscenza 
di una violazione di dati personali, ne informerà entro 48 
ore l’Autorità trasferente e adotterà misure ragionevoli e 
appropriate per porvi rimedio e minimizzarne i possibili 
effetti negativi per gli Interessati, ivi inclusa la comuni-

(2) In Italia, l’Autorità giudiziaria competente in materia di pro-
tezione dei dati personali è il Giudice ordinario, ai sensi dell’art. 39 
del citato D.lgs. 51/2018 (inserire i riferimenti giuridici dell’Autorità 
giudiziaria competente presso la controparte).

cazione ai predetti, senza ingiustificato ritardo, dell’av-
venuta violazione, qualora questa possa comportare un 
rischio elevato per i loro diritti e le loro libertà. 
 5. Modalità per l’esercizio dei diritti 

  Ciascuna Autorità adotterà misure appropriate affin-
ché, su richiesta di un Interessato, possa:  

 (1) confermare se tratta o meno dati personali che 
lo riguardano e, in caso affermativo, dare accesso a tali dati, 
nonché fornire informazioni sul loro trattamento, ivi inclu-
se informazioni sulle finalità del trattamento, le categorie di 
dati considerate, l’origine ed i destinatari dei dati, il previsto 
periodo di conservazione e le possibilità di reclamo e ricorso; 

 (2) identificare tutti i dati personali del richiedente che 
ha trasferito all’altra Autorità ai sensi delle presenti Clausole; 

 (3) fornire informazioni generali, anche sul pro-
prio sito, in merito alle garanzie applicabili ai trasferi-
menti all’altra Autorità. 

 Ciascuna Autorità darà seguito in modo ragionevole 
e tempestivo a una richiesta di un Interessato riguardante 
l’accesso, la rettifica o la cancellazione dei dati, la limita-
zione del trattamento oppure l’esercizio del diritto a non 
essere sottoposto a decisioni automatizzate. I recapiti di po-
sta ordinaria o elettronica per l’invio delle predette richie-
ste dovranno essere indicati nell’informativa generale agli 
Interessati, di cui al punto III.3. sulla trasparenza. Un’Au-
torità può adottare misure appropriate, come addebitare un 
contributo spese ragionevole per coprire i costi amministra-
tivi della richiesta o rifiutare di darvi seguito, se questa do-
vesse risultare manifestamente infondata o eccessiva. 

 Ciascuna Autorità può ricorrere a procedure au-
tomatizzate per perseguire più efficacemente le proprie 
finalità, a condizione di illustrarne le ragioni e di forni-
re spiegazioni significative sulla logica utilizzata. In tal 
caso, dovrà essere acquisito il previo ed esplicito consen-
so degli Interessati oppure dovrà essere loro riconosciuto 
il diritto a non essere sottoposti ad un processo decisiona-
le automatizzato. Ad ogni modo, gli Interessati hanno il 
diritto di far correggere informazioni errate o incomplete 
sul proprio conto e di chiedere la revisione di una decisio-
ne automatizzata tramite un intervento umano. 

 I diritti degli Interessati possono essere limitati, in 
misura necessaria e proporzionata, per salvaguardare im-
portanti obiettivi di interesse pubblico riconosciuti dalle 
Parti nello spirito di reciprocità proprio della cooperazione 
internazionale. Rientrano in questo ambito la tutela dei di-
ritti e delle libertà altrui, la sicurezza nazionale, la difesa, la 
prevenzione, l’indagine, l’accertamento e il perseguimento 
di reati o l’esecuzione di sanzioni penali, nonché lo svol-
gimento di una funzione di controllo, ispezione o regola-
mentazione connessa, anche occasionalmente, alle attività 
esecutive e di vigilanza delle Autorità, operanti nell’eser-
cizio dei pubblici poteri di cui sono investite. Le predette 
limitazioni, da disciplinare per legge, possono permanere 
solo finché persiste la ragione che le ha originate. 
 6. Comunicazione e trasferimento ulteriore di dati 
personali 
 6.1 Comunicazione ulteriore di dati personali 

 Un’Autorità ricevente potrà procedere alla comu-
nicazione ulteriore di dati personali ad un’altra Autori-
tà dello stesso paese solo previa autorizzazione scritta 
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dell’Autorità trasferente e purché l’altra Autorità fornisca 
le stesse garanzie previste dalle presenti Clausole. Nella 
richiesta di autorizzazione scritta, l’Autorità ricevente do-
vrà fornire informazioni sulla tipologia di dati che intende 
comunicare, sull’altra Autorità, nonché sulla base giuridi-
ca, le ragioni e le finalità della comunicazione. 

  Un’Autorità ricevente potrà procedere, in via ecce-
zionale, alla comunicazione ulteriore di dati personali ad 
un’altra Autorità dello stesso paese, senza la previa auto-
rizzazione dell’Autorità trasferente, solo se risulti neces-
sario per almeno uno dei seguenti motivi:  

 - tutela degli interessi vitali di un Interessato o di 
un’altra persona fisica; 

 - accertamento, esercizio o difesa di un diritto in 
sede amministrativa o giudiziaria; 

 - svolgimento di un’indagine o di un procedimen-
to penale strettamente connessi alle attività per le quali i 
dati personali sono stati trasferiti. 

 Nei predetti casi, l’Autorità ricevente informerà pre-
viamente l’Autorità trasferente della comunicazione ulte-
riore fornendo elementi sui dati richiesti, l’altra Autorità e 
la pertinente base giuridica. Qualora la previa informazione 
confligga con un obbligo di confidenzialità, come nel caso 
di indagini in corso, l’Autorità ricevente dovrà informare 
l’Autorità trasferente dell’avvenuta comunicazione ul-
teriore non appena possibile. Nei predetti casi, l’Autorità 
trasferente dovrà tenere nota delle notifiche in questione e 
comunicarle alla propria Autorità di controllo su sua richie-
sta. L’Autorità ricevente si adopererà affinché sia contenuta 
la comunicazione ulteriore, senza previa autorizzazione, di 
dati personali ricevuti ai sensi delle presenti Clausole, in 
particolare facendo valere tutte le esenzioni e le limitazioni 
applicabili. 
 6.2 Trasferimento ulteriore di dati personali 

 Un’Autorità ricevente potrà procedere al trasferimen-
to ulteriore di dati personali ad un’altra Autorità di un pae-
se terzo o di un’organizzazione internazionale unicamente 
previa autorizzazione scritta dell’Autorità trasferente che 
valuterà la richiesta tenendo conto di tutti i fattori pertinen-
ti, tra cui la gravità del reato, le finalità per cui i dati sono 
stati trasferiti e il livello di protezione dei dati personali 
presso tale Paese od organizzazione internazionale. Nella 
richiesta di autorizzazione scritta, l’Autorità ricevente do-
vrà fornire sufficienti informazioni sulla tipologia di dati 
che intende comunicare alla predetta altra Autorità, nonché 
sulla base giuridica, le ragioni e le finalità del trasferimen-
to ulteriore. 
 7. Durata di conservazione dei dati 

 Le Autorità conserveranno i dati personali per il 
tempo previsto dai requisiti di legge applicabili, i quali 
dovranno prevedere un arco temporale non superiore a 
quello necessario e proporzionato in una società demo-
cratica per le finalità per le quali i dati sono trattati. 
 8. Tutela amministrativa e giurisdizionale 

 Se un Interessato ritiene che un’Autorità non abbia 
rispettato le garanzie previste nelle presenti Clausole o 
che i suoi dati personali siano stati oggetto di trattamento 
illecito, egli ha il diritto di presentare reclamo ad un’Auto-
rità di controllo e di ottenere tutela giurisdizionale presso 
un’Autorità giudiziaria, in conformità ai requisiti di legge 

applicabili nella giurisdizione in cui è stata compiuta la 
presunta violazione. L’interessato ha, altresì, il diritto al 
risarcimento degli eventuali danni subiti. 

 In caso di controversia o pretesa avanzati da un 
Interessato nei confronti dell’Autorità trasferente, 
dell’Autorità ricevente o di entrambe le Autorità con 
riguardo al trattamento dei dati personali dell’Interessa-
to, le Autorità si daranno reciproca informazione di tali 
controversie o pretese e si adopereranno per risolvere 
la controversia o la pretesa in via amichevole in modo 
tempestivo. 

 Qualora un Interessato sollevi un rilievo e l’Autorità 
trasferente ritenga che l’Autorità ricevente non abbia agi-
to compatibilmente con le garanzie previste nelle presenti 
Clausole, l’Autorità trasferente sospenderà il trasferimen-
to di dati personali all’Autorità ricevente fino a quando 
non riterrà che quest’ultima abbia risolto la problematica 
in modo soddisfacente. L’Autorità trasferente informerà 
sugli sviluppi della questione l’Interessato e la propria 
Autorità di controllo. 
 IV. Vigilanza 

 1. La vigilanza esterna sulla corretta applicazio-
ne delle presenti Clausole è assicurata dalle Autorità di 
controllo. 

 2. Ciascuna Autorità condurrà periodiche verifi-
che delle proprie politiche e procedure in attuazione 
delle presenti Clausole e della loro efficacia. A fron-
te di una ragionevole istanza da parte di una Autorità, 
l’Autorità interpellata riesaminerà le proprie politiche e 
procedure di trattamento dei dati personali per accerta-
re e confermare che le garanzie previste nelle presenti 
Clausole siano state efficacemente attuate. Gli esiti del 
riesame saranno comunicati all’Autorità che ha chiesto 
il riesame. 

 3. Qualora un’Autorità ricevente non sia in grado, 
per qualunque motivo, di attuare efficacemente le garanzie 
previste nelle presenti Clausole, ne informerà senza ritardo 
l’Autorità trasferente, nel qual caso questa sospenderà tem-
poraneamente il trasferimento di dati personali all’Autorità 
ricevente fino a quando quest’ultima non confermerà di es-
sere nuovamente in grado di agire compatibilmente con le 
predette garanzie. Al riguardo, l’Autorità ricevente e quel-
la trasferente terranno informate le rispettive Autorità di 
controllo. 

 4. Qualora un’Autorità trasferente ritenga che 
un’Autorità ricevente non abbia agito in modo compa-
tibile con le garanzie previste nelle presenti Clausole, 
l’Autorità trasferente sospenderà il trasferimento di dati 
personali all’Autorità ricevente fino a quando non riterrà 
che quest’ultima abbia risolto la questione in modo sod-
disfacente. Al riguardo, l’Autorità trasferente terrà infor-
mata la propria Autorità di controllo. 
 V. Revisione delle Clausole 

 1. Le Parti possono consultarsi per rivedere i termini 
delle presenti Clausole in caso di cambiamenti sostanziali 
nei requisiti di legge applicabili, ai sensi dell’Articolo 15, 
comma 3, dell’Accordo. 

 2. Tutti i dati personali già trasferiti ai sensi delle 
presenti Clausole continueranno ad essere trattati nel ri-
spetto delle garanzie ivi previste.   
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    DECRETO LEGISLATIVO  27 marzo 2026 , n.  57 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislati-
vo 22 novembre 2023, n. 184, di recepimento della diretti-
va (UE) 2021/2118 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 novembre 2021, recante modifica della direttiva 
2009/103/CE concernente l’assicurazione della responsabi-
lità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli e il con-
trollo dell’obbligo di assicurare tale responsabilità.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’articolo 31; 

 Vista la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea 
- Legge di delegazione europea 2021» e, in particolare, 
l’articolo 1, comma 1, e l’allegato A, numero 13); 

 Vista la direttiva (UE) 2021/2118 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 24 novembre 2021, recante 
modifica della direttiva 2009/103/CE concernente l’as-
sicurazione della responsabilità civile risultante dalla 
circolazione di autoveicoli e il controllo dell’obbligo di 
assicurare tale responsabilità; 

 Visto il decreto legislativo 22 novembre 2023, n. 184, 
recante «Recepimento della direttiva (UE) 2021/2118 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novem-
bre 2021, recante modifica della direttiva 2009/103/CE 
concernente l’assicurazione della responsabilità civile 
risultante dalla circolazione di autoveicoli e il controllo 
dell’obbligo di assicurare tale responsabilità»; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante «Nuovo codice della strada»; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante «Codice delle assicurazioni private»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 4 dicembre 2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 marzo 2026; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione e del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, della 
giustizia, dell’economia e delle finanze, dell’interno e 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al codice delle assicurazioni private,

di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209    

      1. Al codice delle assicurazioni private, di cui al decre-
to legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 122  -bis  : 
  1) al comma 2:  

 1.1) il primo periodo è sostituito dai seguenti: 
«La deroga di cui al comma 1 si applica anche quando il 
veicolo non è idoneo all’uso come mezzo di trasporto, in-
clusa l’ipotesi in cui il veicolo sia privo di parti essenziali, 
che lo rendano, in maniera stabile, inidoneo per il suo uti-
lizzo. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sono identificate le parti essenziali dei veicoli 
la cui mancanza li renda, in maniera stabile, inidonei al 
loro utilizzo. Tale deroga trova applicazione anche quan-
do l’utilizzo del veicolo è stato volontariamente sospeso 
su richiesta dei soggetti di cui all’articolo 122, comma 3, 
per effetto di una formale comunicazione all’impresa di 
assicurazione resa ai sensi dell’articolo 47 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.»; 

 1.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Fer-
ma restando la necessità che la carta di circolazione riporti la 
classificazione conseguita e i dati del certificato di rilevanza 
storica, in relazione ai veicoli di interesse storico e collezioni-
stico di cui all’articolo 60, comma 4, del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, l’obbligo 
assicurativo può essere adempiuto anche con schemi assicu-
rativi diversi dallo schema della responsabilità civile dei vei-
coli a motore, sempre che sia indicato separatamente il pre-
mio relativo al rischio dinamico rispetto a quello statico.»; 

  2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Nei casi di uso stagionale, nonché nelle 

ipotesi di trasferimento di proprietà, demolizione o espor-
tazione definitiva all’estero dei veicoli, con decreto del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito l’IVASS, 
possono essere, altresì, previsti schemi di contratti di assicu-
razione obbligatoria della responsabilità civile derivante dal-
la circolazione dei veicoli a motore e dei natanti la cui durata 
può essere inferiore al termine di cui all’articolo 170  -bis  .»; 

   b)    all’articolo 124:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Le gare e le competizioni sportive di qual-
siasi genere di veicoli a motore e le relative prove non 
possono essere autorizzate, anche se in circuiti chiusi o 
strade interdette alla circolazione, se l’organizzatore non 
abbia provveduto a contrarre l’assicurazione per la re-
sponsabilità civile dei veicoli a motore o, in alternativa, 
l’assicurazione generale di cui all’articolo 2, comma 3, 
numero 13, con massimali idonei alla copertura del ri-
schio assicurando.»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «L’assicurazione» 
sono inserite le seguenti: «stipulata dall’organizzatore»; 
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   c)    all’articolo 134:  
  1) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo:  
 «L’IVASS vigila sulla corretta alimentazione e 

gestione della banca dati elettronica di cui al comma 2.»; 
  2) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dai 

seguenti:  
 «L’IVASS con regolamento determina le indica-

zioni aggiuntive relative all’attestazione sullo stato del ri-
schio, rispetto a quelle previste dal modello europeo, appro-
vato con regolamento di esecuzione (UE) 2024/1855 della 
Commissione, del 3 luglio 2024, ne stabilisce la validità, 
comunque non inferiore a dodici mesi, e individua i termini 
relativi alla decorrenza e alla durata del periodo di osserva-
zione del rischio. Le indicazioni contenute nell’attestazione 
sullo stato del rischio devono comprendere i dati relativi ai 
sinistri e al conducente del veicolo. Con medesimo rego-
lamento l’IVASS disciplina le modalità di alimentazione e 
di accesso alla banca dati elettronica di cui al comma 2 e le 
modalità di consegna dell’attestato di rischio. Per le finalità 
di vigilanza di cui al comma 1, l’IVASS accede alle banche 
dati di cui agli articoli 225 e 226 del codice della strada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.».   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 marzo 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio del-
la delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro 
sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni non 
ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il Gover-
no, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le 
sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Commissioni 
per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta giorni.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 4 gennaio 2013:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative con-
ferite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato 
in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decreti 
legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri 
Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legi-
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slativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizio-
ni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’am-
ministrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della relazio-
ne tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non intenda confor-
marsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di garantire 
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della Costituzione, ritrasmette 
alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi d’informa-
zione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamentari competenti 
per i profili finanziari, che devono essere espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parla-
mentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli sche-
mi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data di ri-
trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 dell’allegato A, numero 13), 
della legge 13 giugno 2025, n. 91, recante: «Delega al Governo per il re-
cepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione 
europea - Legge di delegazione europea 2024», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 145 del 25 giugno 2025:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione e il recepimento 
degli atti normativi dell’Unione europea)   . — 1. Il Governo è delegato 
ad adottare, secondo i termini, le procedure e i principi e criteri direttivi 
di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente legge, i decreti legislativi per 
l’attuazione e il recepimento degli atti dell’Unione europea di cui agli 
articoli da 2 a 21 della presente legge e all’annesso allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia 
espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 3. Fermo restando quanto previsto agli articoli 4, comma 2, 5, com-
ma 2, 6, comma 2, 7, comma 2, 8, comma 3, 9, comma 2, 10, comma 4, 
11, comma 2, 12, comma 3, 13, comma 17, 14, comma 3, 15, comma 2, 
16, comma 2, 18, comma 4, 19, comma 5, 20, comma 3, 21, comma 3, 22, 
comma 3, 23, comma 3, 24, comma 3, 26, comma 5, 27, comma 3, 28, com-
ma 3, e 29, comma 4, eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che 
non riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi di cui al comma 1 del presente 
articolo, nei soli limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’esercizio delle deleghe di cui al medesimo comma 1. Alla relativa co-
pertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti 
dall’attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile farvi fronte con i fon-
di già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede mediante ridu-
zione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all’artico-
lo 41  -bis   della citata legge n. 234 del 2012. Qualora la dotazione del predetto 
fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o 
maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in 
conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

 «Allegato A (articolo 1, comma 1) 
   Omissis  . 
 13) direttiva (UE) 2021/2118 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 24 novembre 2021, recante modifica della direttiva 2009/103/
CE concernente l’assicurazione della responsabilità civile risultante dal-
la circolazione di autoveicoli e il controllo dell’obbligo di assicurare tale 
responsabilità (Testo rilevante ai fini del    SEE   ). 

   Omissis  .». 
 — La direttiva (UE) 2021/2118 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 24 novembre 2021, recante modifica della direttiva 2009/103/
CE concernente l’assicurazione della responsabilità civile risultante dal-
la circolazione di autoveicoli e il controllo dell’obbligo di assicurare tale 
responsabilità è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
(GUUE) 2 dicembre 2021, n. L 430. 

 — Il decreto legislativo 22 novembre 2023, n. 184, recante: «Re-
cepimento della direttiva (UE) 2021/2118 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 novembre 2021, recante modifica della direttiva 
2009/103/CE concernente l’assicurazione della responsabilità civile 
risultante dalla circolazione di autoveicoli e il controllo dell’obbligo 
di assicurare tale responsabilità» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 290 del 13 dicembre 2023. 

 — Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante: «Nuovo 
codice della strada» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 
18 maggio 1992. 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante «Codice 
delle assicurazioni private», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 239 
del 13 ottobre 2005.   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo degli articoli 122  -bis   , 124 e 134 del citato de-

creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 122  -bis      (Deroghe)   . — 1. In deroga a quanto disposto 
dall’articolo 122, comma 1, del presente codice e dall’articolo 193 del 
codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i 
veicoli formalmente ritirati dalla circolazione nonché quelli il cui uso è 
vietato, in via temporanea o permanente, in forza di una misura adotta-
ta dall’autorità competente conformemente alla normativa vigente, non 
sono soggetti all’obbligo di assicurazione. 

 1  -bis  . La deroga di cui al comma 1 trova altresì applicazione per 
i veicoli di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   rrr)  , del presente codice 
rientranti nella tipologia dei carrelli di cui all’articolo 58, comma 2, lette-
ra   c)  , del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, non immatricolati, quando operano all’interno di aree aziendali, 
stabilimenti, magazzini o depositi, nonché per i veicoli utilizzati esclu-
sivamente in zone non accessibili al pubblico nelle aree ferroviarie, por-
tuali e aeroportuali, coperti da polizza assicurativa per la responsabilità 
civile verso terzi diversa dall’assicurazione obbligatoria. Nei casi di cui 
al presente comma non vi è obbligo di indennizzo da parte del Fondo di 
garanzia di cui all’articolo 283 del presente codice, se la responsabilità 
verso terzi, per i sinistri occorsi nelle aree indicate, è comunque coperta 
da assicurazione volontaria o contratta in forza di disposizioni speciali. 

 1  -ter  . La deroga di cui al comma 1 trova altresì applicazione per 
le macchine agricole di cui all’articolo 57 del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non immatricolate o prive del 
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certificato di idoneità tecnica alla circolazione, che operano esclusivamente 
all’interno di fondi agricoli, aziende agrarie o spazi a uso interno non acces-
sibili al pubblico, a condizione che siano coperte da polizza assicurativa per 
la responsabilità civile verso terzi diversa dall’assicurazione obbligatoria. 
Nei casi di cui al presente comma non vi è obbligo di indennizzo da parte del 
Fondo di garanzia di cui all’articolo 283 del presente codice, se la respon-
sabilità verso terzi, per i sinistri occorsi nelle aree indicate, è comunque co-
perta da assicurazione volontaria o contratta in forza di disposizioni speciali. 

 2.    La deroga di cui al comma 1 si applica anche quando il veico-
lo non è idoneo all’uso come mezzo di trasporto, inclusa l’ipotesi in cui 
il veicolo sia privo di parti essenziali, che lo rendano, in maniera stabile, 
inidoneo per il suo utilizzo. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti sono identificate le parti essenziali dei veicoli la cui mancanza 
li renda, in maniera stabile, inidonei al loro utilizzo. Tale deroga trova appli-
cazione anche quando l’utilizzo del veicolo è stato volontariamente sospeso 
su richiesta dei soggetti di cui all’articolo 122, comma 3, per effetto di una 
formale comunicazione all’impresa di assicurazione resa ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.    Il termine di sospensione, ini-
zialmente comunicato dal soggetto legittimato, può essere prorogato più vol-
te, previa formale comunicazione all’impresa di assicurazione da effettuarsi 
entro dieci giorni prima della scadenza del periodo di sospensione in corso 
e non può avere una durata superiore a dieci mesi, rispetto all’annualità. Per 
i veicoli di cui all’articolo 60 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
il termine di sospensione, inizialmente comunicato dal soggetto legittimato, 
può essere prorogato più volte, previa formale comunicazione all’impresa 
di assicurazione da effettuarsi entro cinque giorni prima della scadenza del 
periodo di sospensione in corso e non può avere una durata superiore a un-
dici mesi, rispetto all’annualità. Con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito l’Ivass, 
possono essere disciplinati ulteriori casi e modalità di sospensione dell’ob-
bligo assicurativo tenuto conto del precipuo valore collezionistico dei veicoli 
di cui al medesimo articolo 60.    Ferma restando la necessità che la carta di 
circolazione riporti la classificazione conseguita e i dati del certificato di 
rilevanza storica, in relazione ai veicoli di interesse storico e collezionistico 
di cui all’articolo 60, comma 4, del codice della strada, di cui al decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, l’obbligo assicurativo può essere adempiu-
to anche con schemi assicurativi diversi dallo schema della responsabilità 
civile dei veicoli a motore, sempre che sia indicato separatamente il premio 
relativo al rischio dinamico rispetto a quello statico.  

   2  -bis  . Nei casi di uso stagionale, nonché nelle ipotesi di trasfe-
rimento di proprietà, demolizione o esportazione definitiva all’estero 
dei veicoli, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito 
l’IVASS, possono essere, altresì, previsti schemi di contratti di assicura-
zione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazio-
ne dei veicoli a motore e dei natanti la cui durata può essere inferiore al 
termine di cui all’articolo 170  -bis  .   

 3. La sospensione di cui al comma 2 è attivata dal momento della 
registrazione nella banca dati di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , 
del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 agosto 2013, n. 110, secondo le modalità previste dall’articolo 3, com-
ma 2, del medesimo regolamento. 

 L’impresa ne dà tempestiva comunicazione all’assicurato. 
 4. In caso di sinistro provocato da un veicolo di cui ai commi 1 e 

2, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 283, comma 1, lettera   b)  . 
 5. Qualora il veicolo responsabile del sinistro stazioni abitual-

mente in un altro Stato membro, il Fondo di garanzia di cui all’artico-
lo 283 può presentare una richiesta di indennizzo nei confronti del fondo 
di garanzia nello Stato membro in cui il veicolo staziona abitualmente.». 

 «Art. 124    (Gare e competizioni sportive)   . —    1. Le gare e le com-
petizioni sportive di qualsiasi genere di veicoli a motore e le relative 
prove non possono essere autorizzate, anche se in circuiti chiusi o stra-
de interdette alla circolazione, se l’organizzatore non abbia provvedu-
to a contrarre l’assicurazione per la responsabilità civile dei veicoli a 
motore o, in alternativa, l’assicurazione generale di cui all’articolo 2, 
comma 3, numero 13, con massimali idonei alla copertura del rischio 
assicurando.  

 2. L’assicurazione    stipulata dall’organizzatore    copre la respon-
sabilità dell’organizzatore e degli altri obbligati per i danni arrecati alle 
persone, agli animali e alle cose, esclusi i danni prodotti ai partecipanti 
stessi e ai veicoli da essi adoperati.». 

 «Art. 134    (Attestazione sullo stato del rischio)   . — 1. Il contraen-
te o, se persona diversa, il proprietario ovvero l’usufruttuario, l’acqui-
rente con patto di riservato dominio o il locatario in caso di locazione 
finanziaria hanno diritto di esigere in qualunque momento, entro quindi-
ci giorni dalla richiesta, l’attestazione sullo stato del rischio relativo ad 
almeno gli ultimi cinque anni del contratto di assicurazione obbligatoria 
relativo ai veicoli a motore, oppure dell’assenza di sinistri. Le imprese 
di assicurazione non trattano i contraenti in maniera discriminatoria, né 
maggiorano i premi in ragione della loro nazionalità o unicamente sulla 
base del loro precedente Stato membro di residenza. 

 Le imprese di assicurazione trattano le attestazioni emesse in altri 
Stati membri alla pari di quelle emesse da un’impresa di assicurazione aven-
te sede nel territorio della Repubblica, anche in relazione all’applicazione 
di eventuali sconti. La consegna dell’attestazione sullo stato del rischio è 
effettuata per via telematica, attraverso l’utilizzo delle banche dati elettroni-
che di cui al comma 2 o di cui all’articolo 135.    L’IVASS vigila sulla corretta 
alimentazione e gestione della banca dati elettronica di cui al comma 2.  

 1  -bis  . 
 1  -ter  . 
 2. L’impresa di assicurazione inserisce le informazioni riportate 

sull’attestato di rischio in una banca dati elettronica detenuta da enti 
pubblici ovvero, qualora già esistente, da enti privati, al fine di consenti-
re adeguati controlli nell’assunzione dei contratti di assicurazione di cui 
all’articolo 122, comma 1. In ogni caso l’IVASS ha accesso gratuito alla 
banca dati contenente le informazioni sull’attestazione. 

 3. La classe di merito indicata sull’attestato di rischio si riferisce 
al proprietario del veicolo.    L’IVASS con regolamento determina le indica-
zioni aggiuntive relative all’attestazione sullo stato del rischio, rispetto a 
quelle previste dal modello europeo, approvato con regolamento di esecu-
zione (UE) 2024/1855 della Commissione, del 3 luglio 2024, ne stabilisce 
la validità, comunque non inferiore a dodici mesi, e individua i termini re-
lativi alla decorrenza e alla durata del periodo di osservazione del rischio. 
Le indicazioni contenute nell’attestazione sullo stato del rischio devono 
comprendere i dati relativi ai sinistri e al conducente del veicolo. Con 
medesimo regolamento l’IVASS disciplina le modalità di alimentazione e 
di accesso alla banca dati elettronica di cui al comma 2 e le modalità 
di consegna dell’attestato di rischio. Per le finalità di vigilanza di cui al 
comma 1, l’IVASS accede alle banche dati di cui agli articoli 225 e 226 
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.  

 4. L’attestazione sullo stato del rischio, all’atto della stipulazione di 
un contratto per il medesimo veicolo al quale si riferisce l’attestato, è acqui-
sita direttamente dall’impresa assicuratrice in via telematica attraverso le 
banche dati di cui al comma 2 del presente articolo e di cui all’articolo 135. 

 4  -bis  . L’impresa di assicurazione, in tutti i casi di stipulazione di un 
nuovo contratto e in tutti i casi di rinnovo di contratti già stipulati, purché 
in assenza di sinistri con responsabilità esclusiva o principale o paritaria 
negli ultimi cinque anni, sulla base delle risultanze dell’attestato di rischio, 
relativi a un ulteriore veicolo, anche di diversa tipologia, acquistato dalla 
persona fisica già titolare di polizza assicurativa o da un componente stabil-
mente convivente del suo nucleo familiare, non può assegnare al contratto 
una classe di merito più sfavorevole rispetto a quella risultante dall’ultimo 
attestato di rischio conseguito sul veicolo già assicurato e non può discri-
minare in funzione della durata del rapporto garantendo, nell’ambito della 
classe di merito, le condizioni di premio assegnate agli assicurati aventi le 
stesse caratteristiche di rischio del soggetto che stipula il nuovo contratto. 

 4  -ter  . Conseguentemente al verificarsi di un sinistro, le impre-
se di assicurazione non possono applicare alcuna variazione di classe di 
merito prima di aver accertato l’effettiva responsabilità del contraente, 
che è individuata nel responsabile principale del sinistro, secondo la li-
quidazione effettuata in relazione al danno e fatto salvo un diverso accer-
tamento in sede giudiziale. Ove non sia possibile accertare la responsa-
bilità principale, ovvero, in via provvisoria, salvo conguaglio, in caso di 
liquidazione parziale, la responsabilità si computa pro quota in relazione 
al numero dei conducenti coinvolti, ai fini della eventuale variazione di 
classe a seguito di più sinistri. In ogni caso, le variazioni peggiorative 
apportate alla classe di merito e i conseguenti incrementi del premio per 
gli assicurati che hanno esercitato la facoltà di cui all’articolo 132  -ter  , 
comma 1, lettera   b)  , devono essere inferiori a quelli altrimenti applicati. 

 4  -ter  .1. Conseguentemente al verificarsi di un sinistro, qualora l’as-
sicurato accetti l’installazione di uno dei dispositivi di cui all’articolo 132  -
ter  , le variazioni peggiorative apportate alla classe di merito e i conseguenti 
incrementi del premio devono essere inferiori a quelli altrimenti applicati. 

 4  -ter  .2. Al verificarsi di un sinistro di cui si sia reso responsabile in 
via esclusiva o principale un conducente collocato nella classe di merito più 
favorevole per il veicolo di diversa tipologia ai sensi delle disposizioni del 
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comma 4  -bis   e che abbia comportato il pagamento di un indennizzo com-
plessivamente superiore a euro 5.000, le imprese di assicurazione, alla pri-
ma scadenza successiva del contratto, possono assegnare, per il solo veicolo 
di diversa tipologia coinvolto nel sinistro, una classe di merito superiore 
fino a cinque unità rispetto ai criteri indicati dall’IVASS ai sensi del pre-
sente articolo. Le disposizioni del presente comma si applicano unicamente 
ai soggetti beneficiari dell’assegnazione della classe di merito più favore-
vole per il solo veicolo di diversa tipologia ai sensi delle disposizioni del 
comma 4  -bis   nel testo in vigore successivamente alle modifiche introdotte 
dall’articolo 55  -bis  , comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 26 ottobre 2019, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. 

 4  -quater  . È fatto comunque obbligo alle imprese di assicurazio-
ne di comunicare tempestivamente al contraente le variazioni peggiora-
tive apportate alla classe di merito. 

 4  -quinquies  . L’impresa adotta, ai sensi dell’articolo 30, com-
ma 5, politiche relative all’uso delle attestazioni di sinistralità pregressa 
nel calcolare i premi e pubblica una panoramica generale delle stesse. 

 4  -sexies  . Fino all’emanazione da parte della Commissione euro-
pea dell’atto di esecuzione di cui all’articolo 16 della direttiva 2009/103/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009, il 
quale specifica, per mezzo di un modello, la forma e il contenuto delle 
attestazioni di sinistralità pregressa, si applicano le disposizioni adottate 
dall’IVASS con proprio regolamento.».   

  26G00079

    DECRETO LEGISLATIVO  2 aprile 2026 , n.  58 .

      Disposizioni in materia di revisione dello strumento mili-
tare nazionale in attuazione dell’articolo 2, comma 1, della 
legge 28 novembre 2023, n. 201.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-

na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la legge 5 agosto 2022, n. 119, recante «Delega al 
Governo per la revisione dello strumento militare naziona-
le» e, in particolare, l’articolo 9, comma 1, lettere   b)   ed   e)  ; 

 Vista la legge 28 novembre 2023, n. 201, recante «Delega 
al Governo per la revisione dello strumento militare nazio-
nale» e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, che reca la de-
lega ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata 
in vigore della medesima legge, uno o più decreti legislativi 
per la revisione dello strumento militare nazionale, discipli-
nato dal codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel rispetto dei principi e 
dei criteri direttivi stabiliti dall’articolo 9, comma 1, lettere 
  b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  , della legge 5 agosto 2022, n. 119; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare»; 

 Visto il decreto legislativo 23 novembre 2023, n. 185, 
recante «Disposizioni in materia di revisione dello stru-
mento militare, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettere 
  a)   e   c)  , della legge 5 agosto 2022, n. 119»; 

 Sentite le Associazioni professionali a carattere sindacale 
tra militari considerate rappresentative a livello nazionale; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’11 dicembre 2025; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 27 gennaio 2026; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 marzo 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Adeguamento delle dotazioni organiche complessive del 

personale militare dell’Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell’Aeronautica militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 725:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Per gli aspiranti, i sottotenenti e i tenenti 
dei ruoli normali, delle Armi di fanteria, cavalleria, ar-
tiglieria, genio e trasmissioni, dell’Arma dei trasporti e 
dei materiali, del Corpo degli ingegneri, del Corpo di 
commissariato e del Corpo sanitario, che superano i corsi 
presso l’Accademia militare e le scuole di applicazione, 
il nuovo ordine di anzianità è determinato, con decreto 
ministeriale, in base alla graduatoria stabilita secondo le 
norme previste nel regolamento.»; 

 2) il comma 1  -bis   è abrogato; 
  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

  «2. Gli aspiranti e gli ufficiali di cui al com-
ma 1, che:  

   a)   non superano per una sola volta uno degli 
anni del corso per essi previsto, sono ammessi a ripeterlo e 
sono iscritti in ruolo dopo l’ultimo dei parigrado del corso 
cui sono aggregati, assumendone la stessa anzianità assoluta; 

   b)   superano il corso per essi previsto con ri-
tardo per motivi di servizio riconosciuti con determina-
zione ministeriale ovvero per motivi di salute, sono iscrit-
ti in ruolo al posto che a essi sarebbe spettato se avessero 
superato il corso al loro turno.»; 

  4) dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . I sottotenenti di cui al comma 1 sono tratti 

dai frequentatori degli istituti di formazione che hanno com-
pletato con esito favorevole il terzo anno di corso secondo le 
modalità previste dal piano degli studi della Forza armata e 
secondo quanto previsto dal regolamento dell’istituto. 

 2  -ter  . L’anzianità di grado dei sottotenenti di 
cui al comma 1 decorre, ai soli fini giuridici, dalla data di 
nomina ad aspirante. 

 2  -quater  . È nominato aspirante e ammesso a fre-
quentare il terzo anno in qualità di frequentatore, l’allievo 
dei ruoli di cui al comma 1 risultato idoneo al termine del 
secondo anno. La nomina ad aspirante decorre a partire dai 
corsi di formazione in accademia avviati dall’anno 2024. 
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 2  -quinquies  . L’alloggiamento e il pernottamen-
to degli aspiranti possono essere disciplinati con regola-
mento dell’istituto di formazione.»; 

 5) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Forma-
zione degli aspiranti e degli ufficiali presso l’Accademia 
militare e le scuole di applicazione»; 

   b)   all’articolo 726, comma 2, dopo la parola: «nor-
mali» sono inserite le seguenti: «dell’Arma dei trasporti 
e dei materiali,»; 

   c)    all’articolo 760, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  . Ai marescialli, reclutati ai sensi dell’arti-
colo 679, comma 1, lettera   a)  , che hanno superato i corsi 
di cui al comma 1, all’atto dell’iscrizione in ruolo, si ap-
plica una ferma obbligatoria di anni 5.»; 

   d)   all’articolo 833  -ter  : 
 1) al comma 1, primo periodo, le parole: «delle 

Armi» sono soppresse; 
 2) alla rubrica le parole: «delle Armi» sono 

soppresse; 
   e)    all’articolo 975, il comma 1 è sostituito dal 

seguente:  
 «1. Gli ufficiali in servizio permanente, che sono 

destinati a ricoprire incarichi particolarmente qualificanti in 
campo internazionale o in campo nazionale presso agenzie 
ed enti esterni al Ministero della difesa, sono vincolati a una 
ferma aggiuntiva pari a due volte la durata dell’incarico, 
con decorrenza dalla data di assunzione dell’incarico. Tale 
ferma aggiuntiva viene assorbita nella ferma eventualmente 
già in atto, limitatamente al periodo sovrapponibile.»; 

   f)    all’articolo 1524, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Possono partecipare ai pubblici concorsi 
per il reclutamento degli atleti e degli istruttori dei grup-
pi sportivi dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare, di cui al libro quarto, titolo XI, 
del regolamento, i giovani che, anche senza aver effettua-
to il servizio quali volontari in ferma prefissata iniziale, 
sono in possesso dei requisiti previsti per l’arruolamento 
quali volontari in ferma prefissata triennale e, se vincitori, 
sono avviati allo specifico corso formativo in qualità di 
volontari in ferma prefissata triennale.»; 

   g)    all’articolo 1798, dopo il comma 6 è aggiunto il 
seguente:  

 «6  -bis  . In relazione a quanto previsto dall’arti-
colo 2268, comma 1, numero 736), gli allievi dei corsi 
regolari dell’Accademia militare, dell’Accademia nava-
le e dell’Accademia aeronautica, all’atto della nomina 
ad aspirante ufficiale e limitatamente alla permanenza 
in detta qualifica, hanno diritto al trattamento economi-
co iniziale del sottotenente o guardiamarina in servizio 
permanente. La disposizione di cui al presente comma si 
applica a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente codice.»; 

   h)   dopo l’articolo 2196  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 2196  -bis  .1    (Regime transitorio dei recluta-

menti degli ufficiali dei ruoli normali dell’Esercito italia-
no, della Marina militare e dell’Aeronautica militare).    — 
1. Fino all’anno 2033, il limite di età per la partecipazione 
al concorso di cui all’articolo 652 è elevato a quaranta 

anni per il personale dei ruoli marescialli, sergenti e vo-
lontari in servizio permanente dell’Esercito italiano, della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare.»; 

   i)   all’articolo 2197  -ter   .1:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 
682 e 760 e nell’ambito delle consistenze del personale di 
ciascuna Forza armata, è autorizzato, per il biennio 2026-
2027, il reclutamento, a nomina diretta con il grado di 
maresciallo o grado corrispondente, mediante concorso 
per titoli, di trenta marescialli in servizio permanente. I 
posti a concorso sono ripartiti, per Forza armata, con de-
terminazione del Capo di stato maggiore della difesa.»; 

 2) i commi 3  -bis   e 3  -ter   sono abrogati; 
   l)   dopo l’articolo 2197  -quater    è inserito il seguente:  

 «Art. 2197  -quater  .1    (Disposizioni transitorie in 
materia di reclutamento interno straordinario nel ruolo 
dei marescialli dell’Esercito italiano, della Marina mi-
litare e dell’Aeronautica militare).     — 1. Fino all’anno 
2033, per specifiche esigenze delle Forze armate, posso-
no essere banditi concorsi straordinari per titoli, nei limiti 
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
per l’accesso al ruolo marescialli dell’Esercito italiano, 
della Marina militare e dell’Aeronautica militare in favo-
re del personale appartenente ai ruoli sergenti e volontari 
in servizio permanente della medesima Forza armata, in 
possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   laurea a indirizzo tecnico-ingegneristico, in-
formatico e sanitario; 

   b)   età non superiore a 52 anni; 
   c)   non aver riportato, nell’ultimo biennio, san-

zioni disciplinari più gravi della consegna; 
   d)   non aver riportato, nell’ultimo biennio, una 

valutazione inferiore a “superiore alla media” o giudizio 
corrispondente. 

 2. Il numero dei posti a concorso in applicazione 
del comma 1 non può superare il 20 per cento dell’entità 
dei posti devoluta ai sergenti e ai volontari in servizio per-
manente ai sensi dell’articolo 2197, comma 1, lettera   b)  . 

 3. Il numero dei posti riservati di cui all’artico-
lo 682, comma 5, lettere   a)   e   b)  , è ridotto in misura corri-
spondente al numero dei posti messi a concorso ai sensi 
del comma 1, rispettivamente in favore dei sergenti e dei 
volontari in servizio permanente. 

 4. Le modalità di svolgimento dei concorsi, com-
presi la tipologia e i criteri di valutazione dei titoli di me-
rito, sono stabiliti dai rispettivi bandi. 

 5. I vincitori dei concorsi di cui al comma 1 sono 
immessi nel ruolo marescialli con il grado di maresciallo 
o grado corrispondente e, con il medesimo grado, ove ri-
tenuto indispensabile dalla Forza armata di appartenenza, 
sono tenuti a frequentare un corso di formazione della du-
rata massima di tre mesi.»; 

   m)   dopo l’articolo 2197  -sexies    è inserito il seguente:  
 «Art. 2197  -sexies  .1    (Regime transitorio del re-

clutamento nel ruolo sergenti dell’Esercito italiano, del-
la Marina militare e dell’Aeronautica militare. Ulteriori 
modalità per il reclutamento).     — 1. Fino all’anno 2030, 
per specifiche esigenze delle singole Forze armate, pos-
sono essere banditi concorsi per titoli ed esami, nei limiti 
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
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per il reclutamento di personale con il grado di sergente. 
Ai predetti concorsi partecipano i giovani in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado; 

   b)   età non superiore a trentadue anni alla data 
indicata nel bando di concorso. 

 2. I concorsi di cui al comma 1 possono essere 
banditi nell’anno in corso se, al 31 dicembre dell’anno 
precedente, il ruolo dei sergenti presenta vacanze organi-
che in misura pari o superiore al 30 per cento delle dota-
zioni previste dall’articolo 798  -bis  . 

 3. Il numero massimo dei posti banditi per i con-
corsi di cui al comma 1 è stabilito in misura non superiore 
al 5 per cento delle vacanze organiche di cui al comma 2. 

 4. Le modalità di svolgimento dei concorsi di cui 
al comma 1 sono stabilite con decreto di cui all’artico-
lo 690, comma 3. 

  5. Il personale vincitore dei concorsi di cui al 
comma 1:  

   a)   è tenuto a frequentare un corso di formazio-
ne e di specializzazione di durata non inferiore a sei mesi, 
nonché un tirocinio complementare; 

   b)   durante la frequenza dei corsi di cui alla let-
tera   a)   assume la qualità di allievo e lo stato giuridico di 
volontario in ferma iniziale. 

 6. Le modalità di svolgimento e la durata dei corsi 
e dei tirocini di cui al comma 5, lettera   a)  , sono discipli-
nate con determinazione dei rispettivi Capi di stato mag-
giore di Forza armata o autorità dagli stessi delegata. 

 7. L’anzianità relativa del personale vincitore 
dei concorsi di cui al comma 1 è determinata, a seguito 
del superamento degli esami di fine corso, dalla media 
del punteggio della graduatoria del concorso e di quel-
lo conseguito al termine del corso di formazione e di 
specializzazione. 

 8. Il personale vincitore dei concorsi di cui al com-
ma 1 è iscritto in ruolo con decorrenza dal giorno successi-
vo alla data di nomina dell’ultimo dei sergenti proveniente 
dai concorsi di cui agli articoli 690 e 690  -bis  , nell’anno di 
riferimento. 

 9. I candidati che non superano i corsi di cui al 
comma 5, lettera   a)  , sono collocati in congedo, se non 
devono assolvere o completare gli obblighi di leva. Il pe-
riodo di durata dei corsi non è computabile ai fini dell’as-
solvimento degli obblighi di leva.».   

  Art. 2.

      Partecipazione dei volontari in ferma prefissata ai 
concorsi per il reclutamento nelle altre categorie di 
personale delle Forze armate    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    dopo l’articolo 690 è inserito il seguente:  
 «Art. 690  -bis      (Ulteriori modalità per il recluta-

mento dei sergenti)   . — 1. In relazione alle specifiche esi-
genze funzionali, ciascuna Forza armata può bandire con-
corsi straordinari per titoli ed esami per il reclutamento 
nel ruolo sergenti riservati, nel limite massimo del 15 per 

cento dei posti disponibili, da computarsi nel limite mas-
simo del 60 per cento di cui all’articolo 690, comma 1, 
lettera   a)   , ai volontari in ferma prefissata quadriennale e 
ai volontari in ferma prefissata triennale in servizio che, 
alla data di scadenza del termine per la presentazione del-
le domande, hanno maturato almeno:  

   a)   quarantadue mesi in qualità di volontario in 
ferma prefissata quadriennale; 

   b)   diciotto mesi in qualità di volontario in fer-
ma prefissata triennale. 

 2. I volontari in ferma prefissata di cui al com-
ma 1, utilmente collocati nella graduatoria di merito, fre-
quentano il corso di cui all’articolo 773, al termine del 
quale, qualora dichiarati idonei, conseguono la nomina a 
sergente e sono iscritti in ruolo nell’ordine determinato 
dalla graduatoria finale del corso, con decorrenza dalla 
data di conclusione dello stesso.»; 

   b)   all’articolo 773, comma 1, dopo le parole: «I vo-
lontari» sono inserite le seguenti: «in ferma prefissata di 
cui all’articolo 690  -bis   e i volontari»; 

   c)   all’articolo 774, comma 1, le parole: «dei volonta-
ri in servizio permanente» sono sostituite dalle seguenti: 
«del ruolo di provenienza all’atto dell’inizio del corso di 
formazione di cui all’articolo 773».   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 2 aprile 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9627-4-2026

       N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art.76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n.214 del 12 settembre 1988:  

  «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9 della legge 5 agosto 2022, 
n. 119, recante: «Disposizioni di revisione del modello di Forze armate 
interamente professionali, di proroga del termine per la riduzione delle 
dotazioni dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo 
delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in mate-
ria di avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione 
dello strumento militare nazionale», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 189 del 13 agosto 2022:  

 «Art. 9    (Delega legislativa per la revisione dello strumento mi-
litare nazionale)    . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodi-
ci mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi per la revisione dello strumento militare nazionale, 
disciplinato dal codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   ridefinizione, secondo criteri di valorizzazione delle pro-
fessionalità dei reparti operativi e sulla base della rivalutazione delle 
esigenze di impiego nelle operazioni nazionali e internazionali, della 
ripartizione delle dotazioni organiche del personale militare dell’Eser-
cito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie 
di porto, e dell’Aeronautica militare, da conseguire gradualmente entro 
l’anno 2033, nell’ambito delle dotazioni organiche complessive fissate 
dall’articolo 798, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo n. 66 
del 2010; 

   b)   revisione, secondo criteri di efficienza e organicità, degli 
strumenti finalizzati al progressivo raggiungimento, entro il 2033, del-
le dotazioni organiche complessive del personale militare dell’Eserci-
to italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di 
porto, e dell’Aeronautica militare, di cui all’articolo 798, comma 1, del 
codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010; 

   c)   previsione di un incremento organico, da realizzare com-
patibilmente con il conseguimento dei risparmi di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera   d)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244, non supe-
riore a 10.000 unità, di volontari in ferma prefissata iniziale nonché di 
personale militare dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso 
il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare ad alta 
specializzazione, in particolare medici, personale delle professioni sani-
tarie, tecnici di laboratorio, ingegneri, genieri, logisti dei trasporti e dei 
materiali, informatici e commissari, in servizio permanente, per corri-
spondere alle accresciute esigenze in circostanze di pubblica calamità e 
in situazioni di straordinaria necessità e urgenza, adottando la necessaria 
disciplina di adeguamento; 

   d)   istituzione di una riserva ausiliaria dello Stato, non su-
periore a 10.000 unità di personale volontario, ripartito in nuclei ope-
rativi di livello regionale posti alle dipendenze delle autorità militari 
individuate con decreto del Ministro della difesa, impiegabile nei casi 
previsti dall’articolo 887, comma 2, del codice di cui al decreto legi-
slativo n. 66 del 2010 e dall’articolo 24 del codice della protezione ci-
vile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero in forma 
complementare e in attività in campo logistico nonché di cooperazione 
civile-militare, disciplinandone la struttura organizzativa, le modalità 
di funzionamento, nonché lo stato giuridico militare e le modalità di 
reclutamento, addestramento, collocamento in congedo e richiamo in 
servizio del relativo personale; 

   e)   previsione della possibilità, per i volontari in ferma prefis-
sata, di partecipare ai concorsi per il reclutamento nelle altre categorie 
di personale delle Forze armate ovvero introduzione o incremento delle 
riserve di posti a loro favore nei medesimi concorsi; 

   f)   previsione di iniziative, nell’ambito delle risorse umane e 
strumentali assegnate a legislazione vigente, per ridefinire la formazio-
ne dei volontari in ferma prefissata triennale, associando all’addestra-
mento militare di base e specialistico, compreso quello relativo a ope-
razioni cibernetiche, attività di studio e di qualificazione professionale 
volte all’acquisizione di competenze polifunzionali utilizzabili anche 
nel mercato del lavoro, nonché mediante l’ottimizzazione dell’offerta 
formativa del catalogo dei corsi della Difesa; 

   g)    revisione della struttura organizzativa e ordinativa del Ser-
vizio sanitario militare secondo criteri interforze e di specializzazione, 
prevedendo:  

 1) l’adeguamento delle strutture e delle risorse strumenta-
li anche per l’utilizzazione a supporto del Servizio sanitario nazionale, 
definendone le modalità; 

 2) la possibilità, per i medici militari e il personale militare 
delle professioni sanitarie, di esercitare l’attività libero-professionale 
intramuraria sulla base di convenzioni stipulate tra il Ministero della 
difesa, il Ministero della salute, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e le regioni; 

   h)   istituzione di fascicoli sanitari relativi agli accertamenti 
sanitari effettuati nell’ambito di una procedura concorsuale di qualsiasi 
Forza armata, prevedendo che ad essi sia riconosciuta validità in riferi-
mento a ulteriori procedure concorsuali della stessa o di altra Forza ar-
mata, per un arco temporale prestabilito, nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali e senza alcuna esplicita richiesta 
da parte dell’interessato. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nonché, per i profili di rispettiva 
competenza, con il Ministro della salute, con il Ministro dell’istruzione 
e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa acquisizio-
ne dell’intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio 
di Stato e sentite le associazioni professionali a carattere sindacale tra 
militari rappresentative ai sensi dell’articolo 1478 del decreto legislati-
vo 15 marzo 2010, n. 66, per le materie di loro competenza. Gli schemi 
dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica che dia conto della 
neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri 
da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi 
alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni parlamen-
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tari competenti per materia e per i profili finanziari, le quali si pronun-
ciano entro sessanta giorni dalla data della trasmissione; decorso tale 
termine, i decreti possono essere adottati anche in mancanza del parere. 
Se il termine per l’espressione del parere parlamentare scade nei trenta 
giorni che precedono la scadenza del termine previsto dal comma 1 o 
successivamente, quest’ultimo termine è prorogato di novanta giorni. 

 3. Entro due anni dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 
decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare disposi-
zioni integrative e correttive, con le modalità e nel rispetto dei princìpi 
e criteri direttivi di cui al presente articolo. 

 4. In conformità all’art. 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi adottati ai sensi del 
presente articolo determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino 
compensazione al loro interno, essi sono emanati solo successivamente 
o contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 

 5. Gli interventi normativi previsti dalle disposizioni dei decreti 
legislativi adottati ai sensi del presente articolo sono effettuati appor-
tando le necessarie modificazioni al codice di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66. 

 6. Il Governo apporta al testo unico delle disposizioni regola-
mentari in materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, le modificazioni occorren-
ti per l’adeguamento ai decreti legislativi adottati ai sensi del presente 
articolo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, della legge 28 no-
vembre 2023, n. 201 recante: «Disposizioni in materia di associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari, delega al Governo per la 
revisione dello strumento militare nazionale, nonché disposizioni in ma-
teria di termini legislativi», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 298 
del 22 dicembre 2023:  

 «Art. 2    (Delega al Governo per la revisione dello strumento 
militare nazionale)   . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ven-
tiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi per la revisione dello strumento militare nazio-
nale, disciplinato dal codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel rispetto dei principi e criteri diret-
tivi stabiliti dall’articolo 9, comma 1, lettere   b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   e   h)  , della 
legge 5 agosto 2022, n. 119. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante: «Codice 

dell’ordinamento militare» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 
del 8 maggio 2010.  

 — Il decreto legislativo 23 novembre 2023, n. 185, recante: «Di-
sposizioni in materia di revisione dello strumento militare, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 1, lettere   a)   e   c)  , della legge 5 agosto 2022, 
n. 119» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 290 del 13 dicembre 
2023.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo degli articoli 725, 726, 760, 833  -ter   , 975, 1524 
e 1798, del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modi-
ficato dal presente decreto:  

 «Art. 725    (   Formazione degli aspiranti e degli ufficiali presso 
l’Accademia militare e le scuole di applicazione). —    1. Per gli aspi-
ranti, i sottotenenti e i tenenti dei ruoli normali, delle Armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria, genio e trasmissioni, dell’Arma dei trasporti e 
dei materiali, del Corpo degli ingegneri, del Corpo di commissariato e 
del Corpo sanitario, che superano i corsi presso l’Accademia militare 
e le scuole di applicazione, il nuovo ordine di anzianità è determinato, 
con decreto ministeriale, in base alla graduatoria stabilita secondo le 
norme previste nel regolamento   . 

 1  -bis  .    (Abrogato)  
    2. Gli aspiranti e gli ufficiali di cui al comma 1, che:    

   a)      non superano per una sola volta uno degli anni del corso 
per essi previsto, sono ammessi a ripeterlo e sono iscritti in ruolo dopo 
l’ultimo dei parigrado del corso cui sono aggregati, assumendone la 
stessa anzianità assoluta;  

   b)      superano il corso per essi previsto con ritardo per motivi di 
servizio riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per motivi 
di salute, sono iscritti in ruolo al posto che a essi sarebbe spettato se 
avessero superato il corso al loro turno.  

   2  -ter  . L’anzianità di grado dei sottotenenti di cui al comma 1 
decorre, ai soli fini giuridici, dalla data di nomina ad aspirante.   

   2  -quater  . È nominato aspirante e ammesso a frequentare il terzo 
anno in qualità di frequentatore, l’allievo dei ruoli di cui al comma 1 
risultato idoneo al termine del secondo anno. La nomina ad aspirante 
decorre a partire dai corsi di formazione in accademia avviati dall’an-
no 2024.   

   2  -quinquies  . L’alloggiamento e il pernottamento degli aspi-
ranti possono essere disciplinati con regolamento dell’istituto di 
formazione.    ». 

 «Art. 726    (Mancato superamento del corso di applicazione)   . 
— 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 660, i sottotenenti 
e i tenenti di cui all’articolo 725, comma 1, che non superano i corsi 
di applicazione per essi prescritti e ottengono a domanda di permanere 
in servizio permanente, ai sensi dell’articolo 655, comma 1, lettera   d)  , 
sono trasferiti, anche in soprannumero, nei ruoli speciali e sono iscritti 
in tali ruoli dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. 

 1  -bis  . Gli ufficiali che non superano l’anno di corso perché non 
idonei in attitudine militare sono posti in congedo secondo le modalità 
previste dall’articolo 935, comma 1, lettera c  -bis  ). 

 2. Gli ufficiali dei ruoli normali    dell’Arma dei trasporti e dei 
materiali,    del Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario che non han-
no completato il ciclo di studi per essi previsto per il conseguimento 
della laurea, possono ottenere con determinazione ministeriale, su pro-
posta delle autorità gerarchiche, la proroga fino a un massimo di due 
anni accademici. Se completano il ciclo di studi universitari entro la 
proroga concessa, subiscono una detrazione di anzianità nel ruolo pari 
alla proroga concessa. 

 3. Agli ufficiali di cui al comma 2 che non conseguono il diplo-
ma di laurea nei limiti di tempo prescritti, compresa l’eventuale proro-
ga, si applicano le disposizioni di cui al comma 1, con destinazione a 
uno dei ruoli speciali esistenti, individuati secondo le esigenze di Forza 
armata, nonché una detrazione di anzianità nel ruolo pari alla proroga 
concessa.». 

 «Art. 760    (Svolgimento dei corsi e nomina nel grado)   . — 1. Il 
personale vincitore del concorso di cui all’articolo 679, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , è tenuto a frequentare un corso di formazione e di specializza-
zione, nonché il tirocinio complementare fino alla concorrenza dei due 
anni, presso ciascuna Forza armata, avuto riguardo alle assegnazioni, 
agli incarichi, alle specializzazioni, alle categorie e specialità, alle esi-
genze specifiche di Forza armata, al risultato della selezione psico-fisica 
e attitudinale, nonché alle preferenze espresse dagli arruolati; al termine 
del periodo di formazione e istruzione nonché dei periodi di tirocinio 
complementare, gli allievi sono sottoposti a esami e trattenuti d’ufficio 
per il periodo necessario all’espletamento delle prove. 

 1  -bis  . In relazione alle esigenze di ciascuna Forza armata, il per-
sonale vincitore del concorso di cui all’articolo 679, comma 1, lettera   b)  , 
in alternativa al corso di cui al comma 1 del presente articolo, può essere 
avviato a frequentare un corso di formazione professionale di durata 
comunque non inferiore a tre mesi. All’esito dei corsi di formazione, il 
medesimo personale può essere impiegato anche nella sede di servizio 
di provenienza, tenuto conto delle esigenze dell’amministrazione di cui 
alle direttive di impiego di ciascuna Forza armata e, ove possibile, delle 
preferenze espresse dal personale stesso. 

 2. Al superamento degli esami sono nominati, sulla base della 
graduatoria di merito, marescialli e gradi corrispondenti in servizio per-
manente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui hanno 
avuto termine gli esami finali; gli allievi non idonei possono essere trat-
tenuti a domanda per sostenere per una sola volta il primo esame utile. 

   2  -bis  . Ai marescialli, reclutati ai sensi dell’articolo 679, com-
ma 1, lettera   a)  , che hanno superato i corsi di cui al comma 1, all’atto 
dell’iscrizione in ruolo, si applica una ferma obbligatoria di anni 5.   

 3. Agli allievi si applicano le disposizioni previste dal regola-
mento per lo svolgimento dei corsi. 

 4. Gli allievi impediti da infermità temporanea debitamente 
accertata o imputati in procedimento penale per delitto non colposo o 
sottoposti a procedimento disciplinare o sospesi dal servizio per mo-
tivi precauzionali o per altra comprovata causa di forza maggiore non 
possono partecipare agli esami finali per l’immissione nel servizio per-
manente. Essi proseguono il servizio mediante rafferma annuale rin-
novabile, fino al cessare delle cause impeditive e, se le predette cause 
non comportano proscioglimento dalla ferma, sono ammessi alla prima 
sessione di esami utili. Coloro che superano gli esami sono promossi e 
immessi nel servizio permanente con la stessa decorrenza attribuita ai 
pari grado con i quali sarebbero stati valutati in assenza delle cause im-
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peditive di cui sopra e con l’anzianità relativa determinata dal posto che 
avrebbero occupato, in relazione al punteggio globale ottenuto, nella 
graduatoria di merito dei pari grado medesimi. 

 4  -bis  . Il personale vincitore del concorso interno per il recluta-
mento dei marescialli di cui all’articolo 679, comma 1, lettera   b)  , che 
frequenta il corso di cui al comma 1 del presente articolo , al superamen-
to degli esami è nominato, sulla base della stessa graduatoria di merito 
del personale di cui all’articolo 679, comma 1, lettera   a)  , maresciallo o 
grado corrispondente in servizio permanente, con decorrenza dal giorno 
successivo alla data in cui hanno avuto termine gli esami finali. 

 5. Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento 
dei marescialli di cui all’articolo 679, comma 1, lettera   b)  , che frequenta 
il corso di qualificazione di cui al comma 1  -bis  , è inserito nel ruolo dei 
marescialli con il grado di maresciallo e gradi corrispondenti con decor-
renza dal giorno successivo alla data di nomina dell’ultimo maresciallo 
proveniente dal corso, di cui al comma 1, concluso nell’anno. 

 5  -bis  . I candidati utilmente collocati nelle graduatorie di meri-
to dei concorsi di cui all’articolo 682, comma 5  -bis  , frequentano corsi 
applicativi di durata non superiore a un anno accademico le cui mo-
dalità sono disciplinate con determinazione dei rispettivi Capi di stato 
maggiore. 

 5  -ter  . L’anzianità relativa dei marescialli di cui al comma 5  -bis   
è rideterminata, a seguito del superamento degli esami di fine corso, 
dalla media del punteggio della graduatoria del concorso e di quello 
conseguito al termine del corso applicativo. Gli stessi sono iscritti in 
ruolo dopo i marescialli che hanno frequentato il corso di cui al com-
ma 1 e comunque prima di quelli di cui al comma 5, iscritti in ruolo 
nello stesso anno. 

 5  -quater  . I candidati che non superano il corso applicativo di 
cui al comma 5  -bis   sono collocati in congedo, se non devono assolvere 
o completare gli obblighi di leva, ovvero reintegrati nel ruolo di pro-
venienza se già in servizio, in tal caso il periodo svolto quale allievo è 
riconosciuto come servizio effettivamente svolto. Il periodo di durata 
del corso non è computabile ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
leva.». 

 «Art. 833  -ter      (Transito dal ruolo normale al ruolo speciale degli 
ufficiali con grado fino a tenente colonnello dell’Aeronautica militare)   . 
— 1. In relazione a particolari esigenze funzionali, gli ufficiali fino al 
grado di tenente colonnello possono transitare, a domanda, dal ruolo 
normale al ruolo speciale dell’Aeronautica militare, nel numero e con 
le modalità stabilite con decreto ministeriale. Gli ufficiali transitati ai 
sensi del presente articolo mantengono il grado, la posizione di stato, 
l’anzianità di grado e sono iscritti in ruolo secondo le modalità di cui 
all’articolo 797, commi 2 e 3.». 

 «Art. 975    (Ufficiali)   . —    1. Gli ufficiali in servizio permanente 
che sono destinati a ricoprire incarichi particolarmente qualificanti in 
campo internazionale o in campo nazionale presso agenzie ed enti ester-
ni al Ministero della difesa, sono vincolati a una ferma aggiuntiva pari 
a due volte la durata dell’incarico, con decorrenza dalla data di assun-
zione dell’incarico. Tale ferma aggiuntiva viene assorbita nella ferma 
eventualmente già in atto, limitatamente al periodo sovrapponibile   . 

 2. Il Ministro della difesa definisce, con proprio decreto da pub-
blicare nella   Gazzetta Ufficiale  , gli incarichi di cui al comma 1.». 

 «Art. 1524    (Reclutamento e trasferimento ad altri ruoli)    . — 
1. Nel regolamento sono determinate le modalità per il reclutamento e il 
trasferimento ad altri ruoli, per sopravvenuta inidoneità alle specifiche 
mansioni, del personale dei gruppi sportivi delle Forze armate, nonché 
le condizioni per le sponsorizzazioni individuali e collettive, con l’os-
servanza dei seguenti criteri:  

   a)   valutazione, per il personale da reclutare nei gruppi sporti-
vi, dei risultati di livello almeno nazionale ottenuti nell’anno precedente; 

   b)   previsione che i gruppi sportivi delle Forze armate, firma-
tari di apposite convenzioni con il Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI) e rappresentati nel Comitato sportivo militare, possano essere 
riconosciuti ai fini sportivi e possano ottenere l’affiliazione alle fede-
razioni sportive sulla base delle disposizioni dello statuto del CONI, 
anche in deroga ai principi e alle disposizioni per l’affiliazione e il ri-
conoscimento delle società e delle associazioni sportive dilettantistiche; 

   c)   previsione che il personale non più idoneo alle attività dei 
gruppi sportivi, ma idoneo ai servizi d’istituto, possa essere impiegato in 
altre attività istituzionali o trasferito in altri ruoli delle Amministrazioni 
di appartenenza; 

   d)   assicurare criteri omogenei di valutazione per l’autorizza-
zione delle sponsorizzazioni e di destinazione dei proventi, tenuto conto 
di quanto previsto dall’articolo 43, comma 7, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449. 

   1  -bis  . Possono partecipare ai pubblici concorsi per il reclu-
tamento degli atleti e degli istruttori dei gruppi sportivi dell’Esercito 
italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare, di cui al li-
bro quarto, titolo XI, del regolamento, i giovani che, anche senza aver 
effettuato il servizio quali volontari in ferma prefissata iniziale, sono in 
possesso dei requisiti previsti per l’arruolamento quali volontari in fer-
ma prefissata triennale e, se vincitori, sono avviati allo specifico corso 
formativo in qualità di volontari in ferma prefissata triennale.   

 2. Al personale dei gruppi sportivi si applicano le disposizioni 
del presente libro, salvo quanto previsto dal regolamento. Per particolari 
discipline sportive indicate dal bando di concorso, i limiti minimo e 
massimo di età per il reclutamento degli atleti dei gruppi sportivi delle 
Forze armate sono fissati, rispettivamente, in diciassette e trentacinque 
anni. Il personale reclutato ai sensi del presente articolo non può essere 
impiegato in attività operative fino al compimento del diciottesimo anno 
di età. Il limite di età per il reclutamento degli istruttori dei gruppi spor-
tivi delle Forze armate è fissato in trentacinque anni.». 

 «Art. 1798    (Retribuzione degli allievi di scuole e accademie mi-
litari)   . —   Omissis  . 

  6-bis    . In relazione a quanto previsto dall’articolo 2268, com-
ma 1, numero 736), gli allievi dei corsi regolari dell’Accademia milita-
re, dell’Accademia navale e dell’Accademia aeronautica, all’atto della 
nomina ad aspirante ufficiale e limitatamente alla permanenza in detta 
qualifica, hanno diritto al trattamento economico iniziale del sottote-
nente o guardiamarina in servizio permanente. La disposizione di cui al 
presente comma trova applicazione a decorrere dall’entrata in vigore 
del presente codice.».  

 «Art. 2197  -ter  .1    (Reclutamento straordinario per il ruolo dei 
marescialli)   . —    1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 682 e 760 
e nell’ambito delle consistenze del personale di ciascuna Forza armata, 
è autorizzato, per il biennio 2026 - 2027, il reclutamento, a nomina 
diretta con il grado di maresciallo o grado corrispondente, mediante 
concorso per titoli, di trenta marescialli in servizio permanente. I posti 
a concorso sono ripartiti, per Forza armata, con determinazione del 
Capo di stato maggiore della difesa.  

  2. Il concorso di cui al comma 1 è riservato al personale in ser-
vizio appartenente ai ruoli dei sergenti e dei volontari in servizio perma-
nente, anche in deroga ai vigenti limiti di età, in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   laurea per le professioni sanitarie di cui all’articolo 212, 
comma 1, e relativa abilitazione professionale; 

   b)   non aver riportato nell’ultimo biennio sanzioni disciplinari 
più gravi della consegna. 

 3. Le modalità di svolgimento del concorso, compresi la tipolo-
gia e i criteri di valutazione dei titoli di merito ai fini della formazione 
della graduatoria, sono stabiliti dal bando di concorso. 

 3  -bis  . (abrogato) 
 3  -ter  . (abrogato).».   

  Note all’art. 2:

      Si riporta il testo del comma 1, dell’articolo 773 del decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente decreto:  

  «Art. 773    (Corso di formazione basico)   . — 1. I volontari    in fer-
ma prefissata di cui all’articolo 690  -bis   e i volontari    in servizio perma-
nente utilmente collocati nella graduatoria di merito del concorso per il 
reclutamento del personale del ruolo dei sergenti dell’Esercito italiano, 
della Marina militare e dell’Aeronautica militare frequentano un corso 
di formazione basico di durata non superiore a tre mesi. 

 2. Coloro che al termine del corso sono dichiarati idonei con-
seguono la nomina a sergente e sono inseriti in ruolo nell’ordine deter-
minato dalla graduatoria finale del corso, con decorrenza dalla data di 
conclusione dello stesso.». 

 «Art. 774    (Stato giuridico dei frequentatori)   . — Agli ammessi 
ai corsi per la nomina a sergente si applicano le disposizioni sullo stato 
giuridico    del ruolo di provenienza all’atto dell’inizio del corso di for-
mazione di cui all’articolo 773    e quelle contenute nel regolamento.».   

  26G00074  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  12 marzo 2026 .

      Adozione della nota metodologica relativa alla determinazione dei fabbisogni     standard     delle province e delle città me-
tropolitane per l’anno 2025.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216 recante «Disposizioni in materia di determinazione dei costi 
e dei fabbisogni    standard    di comuni, città metropolitane e province», adottato in attuazione della delega contenuta 
nella predetta legge n. 42 del 2009»; 

 Visto l’art. 5, comma 1, lettera   b)  , del citato decreto legislativo n. 216 del 2010, che prevede che la società per gli 
studi di settore - Sose S.p.a. provvede al monitoraggio della fase applicativa e all’aggiornamento delle elaborazioni 
relative alla determinazione dei fabbisogni    standard   ; 

 Visto il medesimo art. 5, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo n. 216 del 2010, come modificata dall’art. 1, 
comma 31, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che le elaborazioni relative alla determinazione dei 
fabbisogni    standard    di cui alla lettera   b)   sono sottoposte alla Commissione tecnica per i fabbisogni    standard   , anche 
separatamente, per l’approvazione; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto legislativo n. 216 del 2010, che dispone che con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri e sentita la Conferenza Stato-città e autono-
mie locali, sono adottati, anche separatamente, la nota metodologica relativa alla procedura di calcolo dei fabbisogni 
   standard    e il fabbisogno    standard    per ciascun comune e provincia, previa verifica da parte del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini del rispetto dell’art. 1, comma 3 
del citato decreto legislativo n. 216 del 2010; 

 Visto, altresì, il medesimo art. 6 del decreto legislativo n. 216 del 2010, secondo il quale, nel caso di adozione dei 
soli fabbisogni    standard   , decorsi quindici giorni dalla sua trasmissione alla Conferenza, il decreto può essere comun-
que adottato, previa deliberazione definitiva da parte del Consiglio dei ministri; 

 Viste le disposizioni introdotte dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, in merito al nuovo assetto istituzionale delle pro-
vince e delle città metropolitane, con le quali è stato definito, in particolare, il perimetro delle funzioni fondamentali 
che i predetti enti sono chiamati a svolgere; 

 Visti, in particolare, l’art. 1, commi 44 e 86, della richiamata legge n. 56 del 2014, in base ai quali alle città me-
tropolitane e alle province montane, sono attribuite ulteriori funzioni fondamentali, di cui si è tenuto conto nel calcolo 
del fabbisogno    standard   ; 

 Visto il decreto del Presidente dei Consiglio dei ministri del 21 luglio 2017, con cui sono state adottate la nota 
metodologica per la determinazione dei fabbisogni    standard    e i coefficienti di riparto relativi alle funzioni fondamen-
tali delle province e delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario come ridefinite dalla predetta legge n. 56 
del 2014; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018, con cui è stato previsto l’aggior-
namento, a metodologia invariata, dei fabbisogni    standard    delle province e delle città metropolitane delle regioni a 
statuto ordinario per il 2018; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 novembre 2023, con cui è stata adottata la nota 
metodologica relativa alla determinazione dei fabbisogni    standard    delle province e delle città metropolitane per l’anno 
2022; 
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 Vista la documentazione recante «Aggiornamento dei fabbisogni    standard    per le province e delle città metropo-
litane per il 2025» che riporta le procedure di calcolo e i risultati relativi all’aggiornamento della base dati, a metodo-
logia invariata, dei fabbisogni    standard    delle province e delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, con 
riferimento alle funzioni fondamentali: funzioni generali, territorio, ambiente, istruzione, trasporti, polizia provinciale, 
stazione unica appaltante/centrale unica degli acquisti, controllo dei fenomeni discriminatori, nonché con riferimento 
alle funzioni fondamentali assegnate alle città metropolitane, ai sensi dell’art. 1, comma 44, della legge n. 56 del 2014, 
e alle province montane, ai sensi dell’art. 1, comma 86, della medesima legge n. 56 del 2014. La documentazione è 
stata trasmessa da SOGEI S.p.a. al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al Dipartimento delle finanze 
con nota n. 59431 del 28 ottobre 2024, acquisita al protocollo della Ragioneria generale dello Stato con n. 251762 del 
2 dicembre 2024; 

 Visto il verbale della Commissione tecnica per i fabbisogni    standard    n. 121 del 25 ottobre 2024, di approvazione 
della nota metodologica relativa all’aggiornamento dei fabbisogni    standard    per le province e delle città metropolitane 
per il 2025; 

 Preso atto che, a decorrere dal 1° gennaio 2024, è divenuta operativa la fusione per incorporazione della società 
Soluzioni per il sistema economico - Sose S.p.a. nella società Sogei – Società generale d’informatica S.p.a., ai sensi 
dell’art. 18  -bis   del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, 
n. 112; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 20 novembre 
2025; 

 Sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali ai sensi del richiamato art. 6, comma 1, del decreto legislativo 
n. 216 del 2010 nella seduta del 27 novembre 2025; 

 Vista la deliberazione definitiva del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È adottata la nota metodologica relativa alla determinazione dei fabbisogni    standard    per le province e le 
città metropolitane delle regioni a statuto ordinario relativamente alle funzioni fondamentali di territorio, ambien-
te, istruzione, trasporti, polizia provinciale, funzioni generali, stazione unica appaltante e controllo dei fenomeni 
discriminatori, nonché relativamente alle funzioni fondamentali per le sole città metropolitane e province mon-
tane delle regioni a statuto ordinario. La predetta nota metodologica di determinazione dei fabbisogni    standard    
per le province, le città metropolitane e le province montane per l’annualità 2025, in base agli articoli 5, 6 e 7 
del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, è allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante 
e sostanziale.   

  Art. 2.

     1. Le province, le città metropolitane danno adeguata pubblicità al presente decreto sul proprio sito istituzionale, 
nonché attraverso le ulteriori forme di comunicazione del proprio bilancio. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi per il controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma,12 marzo 2026 

                                                                               Il Presidente del Consiglio dei ministri
                                                                               MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, n. 1021
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approvata dalla Commissione Tecnica per i Fabbisogni Standard (CTFS) in data 2
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INTRODUZ IONE

Le norme che regolano il calcolo dei costi e dei Fabbisogni Standard (FaS) degli Enti Locali, contenute nel
Decreto Legislativo 26 novembre 2010 n. 216, (D.Lgs. 216/2010), assegnano alla società Soluzioni per il Sistema
Economico S.p.A. (SOSE), oggi Società Generale d’informatica S.p.A. (SOGEI)1, il compito di predisporre l’impianto
metodologico di riferimento in cooperazione e con il supporto scientifico dell’ Istituto per la Finanza e l’Economia
Locale, fondazione ANCI (IFEL).

A partire dal 2016, la supervisione e approvazione tecnica del processo di calcolo è stata affidata alla
Commissione Tecnica per i Fabbisogni Standard (CTFS) che, istituita con la Legge di stabilità per il 2016 (art.1,
commi 31 e 32 della L. n. 208/2015), ha preso il posto della Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del
federalismo fiscale (COPAFF).

La presente Nota Metodologica riporta le procedure di calcolo e i risultati relativi all’aggiornamento della
base dati di riferimento e utilizza la metodologia ad oggi in vigore dei FaS delle Province e delle Città
Metropolitane delle Regioni a Statuto Ordinario (RSO).

Il processo di revisione è stato realizzato in cooperazione e con il supporto scientifico dell’IFEL e dell’ Unione
delle Province Italiane (UPI).

Nel processo di identificazione dei FaS si è tenuto conto delle disposizioni introdotte dalla Legge n. 56
del 2014 (L. 56/2014) in merito al nuovo assetto istituzionale delle Province e delle Città Metropolitane. In
particolare, con la L. 56/2014 è stato definito il perimetro delle funzioni fondamentali che questi enti sono
chiamati a svolgere, pertanto, i FaS sono stati ricalcolati facendo riferimento alle seguenti funzioni omogenee
per tutti gli enti:

• Funzioni Generali – Funzione di coordinamento delle funzioni fondamentali secondo quanto disposto
dalla L. 56/2014, art. 1, incluso il comma 85 lett. d);

• Territorio – Funzione fondamentale secondo quanto disposto dalla L. 56/2014, art. 1, comma 85, lett. a) –
(prima parte) e b) – (seconda parte);

• Ambiente – Funzione fondamentale secondo quanto disposto dalla L. 56/2014, art. 1, comma 85, lett. a) -
(seconda parte);

• Istruzione – Funzione fondamentale secondo quanto disposto dalla L. 56/2014, art. 1, comma 85, lett. c)
e lett. e);

• Trasporti – Funzione fondamentale secondo quanto disposto dalla L. 56/2014, art. 1, comma 85, lett. b) –
(prima parte);

• Polizia provinciale – Servizio di controllo e di sanzionamento relativo alle funzioni fondamentali 2;

• Stazione unica appaltante/Centrale unica degli acquisti – Funzione fondamentale secondo quanto
disposto dalla L. 56/2014, art. 1, comma 88;

1 A seguito del perfezionamento del processo di fusione per incorporazione della società SOSE Spa nella società SOGEI Spa, ai sensi
dell’articolo 18 bis del D.L. 75/2023, convertito nella legge 10 agosto 2023 n. 112, la SOGEI Spa ha assunto tutti i diritti e gli obblighi della
società incorporata, proseguendo nella totalità dei suoi rapporti giuridici, attivi e passivi, anteriori alla fusione.

2 La funzione di Polizia provinciale pur non essendo ricompresa nelle funzioni fondamentali disciplinate dalla L. 56/2014, è inclusa tra le
funzioni oggetto di stima in quanto concerne attività che la polizia svolge per garantire le funzioni fondamentali e ad esse collegate.
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• Controllo dei fenomeni discriminatori – Funzione fondamentale secondo quanto disposto dalla L.
56/2014, art. 1, comma 85, lett. f).

Il comma 44 e il comma 86 dell’art. 1 della L. 56/2014 assegnano, inoltre, alle Città Metropolitane e alle
Province Montane rispettivamente ulteriori funzioni fondamentali, delle quali si è tenuto conto nel calcolo del
Fabbisogno Standard:

• Funzioni fondamentali per le sole Città Metropolitane, secondo quanto disposto dalla L. 56/2014, art. 1,
comma 44;

• Funzioni fondamentali per le sole Province Montane, secondo quanto disposto dalla L. 56/2014, art. 1,
comma 86.

La Nota Metodologica è organizzata in quattro capitoli: il primo (capitolo 1), illustra la definizione della
base dati informativa e le regole generali di aggiornamento, il secondo (capitolo 2) riporta la metodologia in
vigore per la determinazione dei FaS, il terzo (capitolo 3) riporta le regole generali di aggiornamento per le
funzioni fondamentali per le sole Città Metropolitane e Province Montane, nel quarto (capitolo 4) si illustra il
calcolo dei coefficienti di riparto dei FaS.

In conclusione, si riportano, come risultato finale dell’operazione di aggiornamento a metodologia invariata,
i valori dei FaS di ogni ente in una duplice metrica: la prima, nell’Appendice A, in euro, propedeutica alla
seconda, riportata nell’Appendice B, in termini di coefficienti di riparto. La duplice unità di misura utilizzata
per rappresentare il fabbisogno standard ne amplia, in ossequio all’art. 81 Cost. e all’art. 1 comma 3 del D.Lgs.
216/2010, il valore informativo e non prescrittivo in merito all’ammontare dei trasferimenti perequativi. In
primo luogo, i coefficienti di riparto assolvono alla funzione basilare di redistribuire, per finalità perequative,
risorse definite in osservanza dei vincoli di compatibilità finanziaria. Successivamente, la valorizzazione in
euro del fabbisogno fornisce un supporto informativo a disposizione del decisore politico, da potersi usare,
assieme ad altri punti di riferimento, come la capacità fiscale, in analisi successive finalizzate a valutare la
congruità delle fonti di finanziamento a disposizione del comparto.
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1 BASE DAT I E REGOLE GENERAL I D I
AGG IORNAMENTO

La banca dati informativa utilizzata per l’aggiornamento dei FaS è composta dalle seguenti informazioni:

• per le variabili desumibili da fonti ufficiali, l’aggiornamento è avvenuto considerando i valori relativi al
2022 o alle annualità pregresse disponibili. Nei casi in cui la variabile utilizzata non fosse più aggiornabile
sono stati utilizzati i valori attualmente in uso;

• in merito alle variabili desumibili dal questionario, impiegate in fase di applicazione per la stima, i valori
fanno riferimento al 2018 utilizzando le informazioni precedentemente acquisite con il questionario
FP20U1.

Nel processo di calcolo dei FaS, per tutte le variabili sono state seguite le regole di costruzione e applicazione
dell’attuale metodologia, come riportato nella nota metodologica precedentemente approvata, a cui si rimanda
(Determinazione dei fabbisogni standard per le province e le Città metropolitane per il 2022, approvata dalla Commissione
Tecnica per i Fabbisogni Standard (CTFS) in data 2 Novembre 2021 (Nota tecnica FaS 2021))2.

Per quanto riguarda le variabili relative al livello dei prezzi, il processo di normalizzazione ha seguito le
regole della metodologia vigente. Si sottolinea che, per il calcolo degli scostamenti percentuali dal valore
medio nazionale dei prezzi, diversamente da quanto fatto per le altre variabili, sono state aggiornate anche le
medie nazionali di riferimento.

1 Ai fini del calcolo dei FaS sono state considerate le informazioni acquisite con il questionario FP20U alla data del 4 ottobre 2021.
2 https://www.mef.gov.it/export/sites/MEF/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Nota metodologica FaS PeCM 2022 CTFS

2nov2021.pdf
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2 METODOLOG IA IN V IGORE PER LA
DETERMINAZ IONE DE I FABB ISOGNI STANDARD

Con riferimento alla metodologia vigente per le funzioni trattate (si consulti il paragrafo Definizione del modello
per la stima dei Fabbisogni Standard, p. VI, Nota tecnica FaS 2021), sono state oggetto di aggiornamento le
variabili incluse nei seguenti gruppi:

• Matrice X, che include elementi di contesto e di misurazione dei servizi svolti (ad eccezione di quelle
il cui effetto viene neutralizzato in applicazione o che risultano legate a precise scelte metodologiche
applicative);

• Matrice M, che include le variabili che identificano il principale fattore di domanda (client di riferimento);

• Matrice P, relativa ai prezzi dei fattori produttivi espressi in scostamento percentuale dalla media
nazionale.

Per la matrice X si sottolinea che, per le variabili di contesto che sono inserite in differenza dalla media
nazionale, i valori medi rimangono invariati rispetto alla metodologia in vigore.

Per la matrice P i valori medi, utilizzati per il calcolo degli scostamenti percentuali, sono stati aggiornati al
2022 oppure alle annualità pregresse disponibili.

La Tabella 2.1 riporta le variabili incluse nei modelli utilizzati per la stima del Fabbisogno Standard; nella
tabella si specificano la fonte, l’anno di aggiornamento e le eventuali variazioni nella fase di costruzione e/o di
applicazione delle variabili rispetto all’annualità presa a riferimento per la stima.

Le variabili di riferimento sono quelle riportate nel paragrafo "Definizione delle variabili", p. VII, e nel capitolo
"Formule di calcolo delle variabili esplicative utilizzate" pp. 5− 8, della Nota tecnica FaS 2021.

Per il calcolo del Fabbisogno Standard delle Province e delle Città Metropolitane sono state seguite le regole
di applicazione della metodologia vigente, come riportato nel capitolo 4 "Coefficienti stimati con lo stimatore OLS
e meccanismo di calcolo dei Fabbisogni Standard", pp. 12− 19, della Nota tecnica FaS 2021.

Infine, nel calcolo del FaS, per le funzioni che utilizzano come variabile driver di riferimento (gruppo client)
la popolazione residente (Funzioni Generali, Polizia Provinciale e Controllo dei Fenomeni Discriminatori),
al fine di attenuarne le variazioni negli anni il Fabbisogno Standard unitario derivante dall’applicazione dei
modelli di stima è stato moltiplicato per la media della popolazione residente relativa agli anni 2018, 2019,
2020, 2021 e 2022.
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In riferimento al livello dei prezzi, la variabile Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio, relativa ai
prezzi dei fattori produttivi, è stata aggiornata considerando i nuovi valori disponibili da fonti ufficiali con
riferimento all’annualità 2022 (media = 5, 164944). In riferimento al Costo medio annuo del lavoro per addetto, i
valori sono desumibili dal questionario FP20U e pertanto rimangono invariati. Per le regole di costruzione del-
le singole variabili si rimanda al paragrafo Definizione del livello dei prezzi, pp. 3− 4, della Nota tecnica FaS 2021.

Si precisa che, ai fini del calcolo finale del FaS, per la funzione Controllo dei Fenomeni Discriminatori è
stato aggiornato il riferimento di spesa benchmark, corrispondente al 91◦ percentile della distribuzione e pari
a 0, 8314575984 euro pro-capite.
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3 FUNZ ION I FONDAMENTAL I PER LE SOLE C ITTÀ
METROPOL ITANE E PROV INCE MONTANE

Il comma 44 e il comma 86 dell’art. 1 della L. 56/2014 assegnano alle Città Metropolitane1 e alle Province
Montane2 nuove funzioni fondamentali, oltre a quelle di cui si è tenuto conto nel calcolo del Fabbisogno
Standard descritto nei precedenti paragrafi.

Le funzioni fondamentali per le sole Città Metropolitane, secondo quanto disposto dalla L. 56/2014, art. 1,
comma 44, sono le seguenti:

• Lettera a): adozione e aggiornamento annuale di un piano strategico triennale del territorio metropolitano,
che costituisce atto di indirizzo per l’ente e per l’esercizio delle funzioni dei comuni e delle unioni di
comuni compresi nel predetto territorio, anche in relazione all’esercizio di funzioni delegate o assegnate
dalle Regioni, nel rispetto delle leggi delle Regioni nelle materie di loro competenza;

• Lettera b): pianificazione territoriale generale, ivi comprese le strutture di comunicazione, le reti di servizi
e delle infrastrutture appartenenti alla competenza della comunità metropolitana, anche fissando vincoli
e obiettivi all’attività e all’esercizio delle funzioni dei comuni compresi nel territorio metropolitano;

• Lettera c): strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici, organizzazione dei
servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano. D’intesa con i comuni interessati la Città
Metropolitana può esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante,
di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure selettive;

• Lettera d): mobilità e viabilità, anche assicurando la compatibilità e la coerenza della pianificazione
urbanistica comunale nell’ambito metropolitano;

• Lettera e): promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando sostegno
e supporto alle attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della Città
Metropolitana come delineata nel piano strategico del territorio di cui alla lettera a);

• Lettera f): promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione e di digitalizzazione in ambito
metropolitano.

Le funzioni fondamentali per le sole Province Montane, secondo quanto disposto dalla L. 56/2014, art. 1,
comma 86 sono le seguenti:

• Lettera a:) cura dello sviluppo strategico del territorio e gestione di servizi in forma associata in base alle
specificità del territorio medesimo;

• Lettera b): cura delle relazioni istituzionali con Province, Province Autonome, Regioni, Regioni a statuto
speciale ed Enti Territoriali di altri Stati, con esse confinanti e il cui territorio abbia caratteristiche
montane, anche stipulando accordi e convenzioni con gli enti predetti.

Per la metodologia completa utilizzata ai fini della determinazione dei fabbisogni standard per tali funzioni
si rimanda al capitolo 5 "Funzioni Fondamentali per le sole Città Metropolitane e Province Montane - Metodologia e
regole di applicazione", p. 20, della Nota tecnica FaS 2021.

In riferimento alla banca dati informativa utilizzata per l’aggiornamento dei FaS, si fa presente quanto
segue:

1 In riferimento alle Regioni a statuto ordinario le Città Metropolitane considerate sono: BARI, BOLOGNA, FIRENZE, GENOVA, MILANO,
NAPOLI, REGGIO DI CALABRIA, ROMA, TORINO e VENEZIA.

2 In riferimento alle Regioni a statuto ordinario le Province Montane considerate sono: BELLUNO, SONDRIO e VERBANO-CUSIO-OSSOLA.
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• per le variabili desumibili da fonti ufficiali, l’aggiornamento segue le regole generali, ovvero sono stati
considerati i valori relativi al 2022 oppure alle annualità pregresse disponibili;

• in riferimento alle figure professionali della classificazione ISTAT, sono state considerate le medie dell’an-
no 2022 delle retribuzioni di ingresso di fonte Istituto Nazionale per l’analisi delle Politiche Pubbliche (INAPP)
e Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS)3. Per i dirigenti, le informazioni relative alle retribuzioni
provengono dal Conto Annuale 2022, limitatamente ai dati delle Province e Città Metropolitane. Poiché
il dato sulle retribuzioni dell’INAPP/INPS non considera i valori della premialità di base contemplata
nella contrattazione collettiva, tali valori sono stati incrementati del 9% che risulta essere la percen-
tuale di premialità nei dati del Conto Annuale 2022 limitatamente al comparto delle Province e Città
Metropolitane;

• in merito alle informazioni accessorie desumibili dall’indagine sul fabbisogno potenziale delle figure
professionali si rimanda alle schede di rilevazione precedentemente acquisite (si consulti il capitolo 5
"Funzioni fondamentali per le sole Città Metropolitane e Province montane - metodologia e regole di applicazione"
p. 21 della Nota tecnica FaS 2021).

Per le Province Montane, come variabili discriminanti di maggior/minor carico per le funzioni relative
all’art. 1, comma 86, lettere a) e b) della legge 56/2014 sono state aggiornate le seguenti variabili:

Tabella 3.1: Province Montane - Indicatore composito, variabili utilizzate

Funzione fondamentale Variabile Fonte Anno

Lettera a) Popolazione residente dell’ente ISTAT 2022

Lettera b) Superficie territoriale totale (kmq) ISTAT 2011

Per le Città Metropolitane, come variabili discriminanti di maggior/minor carico per le funzioni relative
all’art. 1, comma 44, Lettere da a) a f) della legge 56/2014 sono state aggiornate rispettivamente:

Tabella 3.2: Città Metropolitane – Indicatore composito, variabili utilizzate

Funzione Variabile Fonte Anno

Lettera a) Popolazione residente dell’ente ISTAT 2022

Lettera b) Numero immobili residenziali e non
residenziali

MEF 2022

Lettera c)

Numero addetti D – fornitura di
energia elettrica, gas, vapore e aria
condizionata e E – fornitura di ac-
qua, reti fognarie, attività di gestio-
ne rifiuti e risanamento

ISTAT 2021

Lettera d) Lunghezza delle strade provinciali
e delle Città Metropolitane

ISTAT 2009

Lettera e) European regional competitiveness in-
dex

https://ec.europa.eu/

regional_policy/assets/

regional-competitiveness/

index.html#/

2022

Lettera f) Numero unità locali
Registro statistico delle impre-
se attive (ASIA)

2021

3 https://www.inapp.gov.it/professioni/sistema-informativo-sulle-professioni/
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L’utilizzo della variabile European regional competitiveness index, ai fini della costruzione dell’indicatore
composito per le Città Metropolitane, rimane inalterato rispetto alla metodologia in vigore, ovvero viene presa
in considerazione in ordine inverso assegnando maggior carico nel calcolo dei fabbisogni del personale per
la funzione Lettera e) agli enti che si trovano nelle Regioni caratterizzate dal minore valore dell’indicatore
originale.
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4 CALCOLO DE I COEFF IC IENT I D I R IPARTO DE I
FABB ISOGNI STANDARD

Dopo la valorizzazione del FaS, il cui ammontare è riportato nell’Appendice A, si è proceduto, per ogni ente e
relativamente ad ogni funzione oggetto di analisi, al calcolo del corrispondente coefficiente di riparto CRf i
come riportato di seguito:

CRf i =
FaSf i

∑i FaS f i
(4.1)

per i = 1, . . . , 86 enti complessivi e f = 1, . . . , 10 funzioni complessive.
I coefficienti di riparto (CRf i) sono stati poi utilizzati per calcolare il coefficiente di riparto complessivo delle

funzioni oggetto di analisi di ogni ente. Tale coefficiente si ottiene ponderando il coefficiente di riparto relativo
alla singola funzione per il peso che tale funzione riveste sul totale del FaS. Indicando con FaS f il Fabbisogno
Standard per la specifica funzione f oggetto di stima, tali pesi (riportati nella Tabella 4.1) sono determinati
attraverso la seguente formula:

PesoCRf =
FaSf

∑ f FaS f
(4.2)

per f = 1, . . . , 10 funzioni complessive.
Per il dettaglio dei coefficienti di riparto specifici per singola funzione oggetto di analisi e del coefficiente di

riparto complessivo si rimanda all’Appendice B

Tabella 4.1: Pesi delle funzioni per il calcolo del coefficiente di riparto complessivo

Funzione
Peso percentuale del

fabbisogno stimato sul totale
delle funzioni oggetto di stima

Funzioni Generali 31, 673317965200

Territorio 25, 951000587600

Ambiente 4, 124066407700

Istruzione 26, 038770091200

Trasporti 0, 967530165400

Polizia provinciale 3, 640118119500

Stazione unica appaltante 2, 119523872600

Controllo dei fenomeni discriminatori 1, 574698535100

Funzioni fondamentali aggiuntive – Città Metropolitane 3, 721830514800

Funzioni fondamentali aggiuntive – Province Montane 0, 189143740900
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Parte II

APPENDICI
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A FABB ISOGNI STANDARD

La tabella A.1 riporta i Fabbisogni in euro per ciascuna funzione oggetto di analisi e per ciascun ente.
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B COEFF IC IENT I D I R IPARTO

La tabella B.1 riporta, da ultimo, i coefficienti di riparto per ciascuna funzione oggetto di analisi e per ciascun
ente.
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  4 marzo 2026 .

      Piano di emergenza nazionale per     Spodoptera frugiperda     
(J.E. Smith, 1797).    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo 
alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per 
le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE; 

 Visto in particolare l’art. 25 del regolamento (UE) 
2016/2031, con il quale è stabilito che ogni Stato mem-
bro elabora e tiene aggiornato, per ogni organismo 
nocivo prioritario, di cui all’art. 6 del medesimo re-
golamento, in grado di entrare e insediarsi nel proprio 
territorio nazionale, un Piano di emergenza contenente 
informazioni sulle modalità di indagine, sui processi 
decisionali, sulle responsabilità, sulle procedure e sui 
protocolli da seguire nel caso di una presenza ufficial-
mente confermata o sospetta di un organismo nocivo 
prioritario; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, re-
cante «Norme per la protezione delle piante dagli organi-
smi nocivi in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e 
del regolamento (UE) 2017/625», ed in particolare l’art. 4 
inerente all’organizzazione del Servizio fitosanitario 
nazionale; 

 Visto in particolare l’art. 26, comma 1, del decre-
to legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, che dispone che il 
Servizio fitosanitario centrale, con il supporto dell’Isti-
tuto nazionale di riferimento, elabori e tenga aggiorna-
to, per ogni organismo nocivo prioritario di cui all’art. 6 
del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2019/1702 e per gli organismi nocivi indicati dal 
Comitato fitosanitario nazionale, un Piano di emergenza 
nazionale; 

 Visto in particolare, i commi 2 e 3 dell’art. 26 del decre-
to legislativo n. 19/2021, che dispongono, rispettivamen-
te, che il Piano di emergenza nazionale sia adottato con 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, su parere del Comitato fitosanita-
rio nazionale e che possa interessare più organismi nocivi 
aventi una biologia ed una gamma di specie ospiti simili; 

 Visto l’art. 5 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, con il quale sono definite le competenze attribuite 
al Servizio fitosanitario centrale, tra le quali il coordina-
mento delle attività in materia fitosanitaria, l’adozione di 
provvedimenti di protezione delle piante, l’adozione del 
Programma nazionale di indagine degli organismi nocivi, 
del Piano nazionale dei controlli fitosanitari, dei piani di 
emergenza e di azione nazionali, previo parere del Comi-
tato fitosanitario nazionale; 

 Visto l’art. 6, comma 3, del decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 19, con il quale sono individuate le compe-
tenze attribuite ai Servizi fitosanitari regionali, tra le qua-
li l’applicazione delle normative fitosanitarie nazionali e 
dell’Unione, l’attuazione delle attività di protezione delle 
piante, nonché le attività di controllo e vigilanza ufficiale 
sullo stato fitosanitario dei vegetali coltivati e spontanei, 
nonché dei loro prodotti nelle fasi di produzione, con-
servazione e commercializzazione, al fine di verificare 
l’eventuale presenza di organismi nocivi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74» pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Vista la nota prot. Masaf n. 3451 del 7 gennaio 2026, 
recante «Avvio della gestione finanziaria anno 2026 - 
Art. 21, comma 17, della legge 196 del 2009 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste prot. n. 33234 del 23 gen-
naio 2026, registrata alla Corte dei conti in data 13 febbra-
io 2026, al n. 170, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026; 

 Ritenuto necessario adottare il Piano di emergenza 
nazionale per l’organismo nocivo prioritario    Spodoptera 
frugiperda    (J.E. Smith, 1797) in applicazione dell’art. 26 
del decreto legislativo n. 19/2021; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato fitosani-
tario nazionale, di cui all’art. 7 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 19, sul Piano di emergenza nazionale 
per l’organismo nocivo prioritario    Spodoptera frugiperda    
(J.E. Smith, 1797), espresso nella riunione del 9 dicembre 
2025; 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9627-4-2026

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Con il presente decreto, in applicazione dell’art. 26 

del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, è adot-
tato il Piano di emergenza nazionale per l’organismo 
nocivo prioritario    Spodoptera frugiperda    (J.E. Smith, 
1797), di cui all’allegato 1 del presente decreto, re-
datto conformemente all’art. 25 del regolamento (UE) 
2016/2031. 

 Il presente decreto, trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione, è oggetto di pubblicazione nel portale 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste ed entrerà in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione. 

 Il presente decreto è altresì oggetto di pubblicazione 
sul sito web del Servizio fitosanitario nazionale   www.
protezionedellepiante.it 

 Roma, 4 marzo 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 264

  
       AVVERTENZA:   

  Il decreto, comprensivo degli allegati, sarà consultabile alle pagi-
ne dedicate del portale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste (www.masaf.gov.it) e del sito web del Servizio 
fitosanitario nazionale (    www.protezionedellepiante.it    ).    

  26A01983

    DECRETO  20 aprile 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della de-
nominazione di origine protetta olio extravergine di oliva 
«Brisighella» a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 del-
la legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Brisighella».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 
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 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle at-
tività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di Direttore dell’Ufficio 
PQA I della direzione generale della qualità certificata e 
tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroali-
mentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea legge 163 del 2 luglio 1996, con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Brisighella»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 luglio 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 186 del 12 agosto 2009, successi-
vamente rinnovato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio di tutela della denominazione di 
origine protetta olio extravergine di oliva «Brisighella» il 
riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Brisighella»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relativa ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è sod-
disfatta in quanto il Ministero ha verificato che la parteci-

pazione, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti 
alla categoria «olivicoltori» nella filiera «grassi, oli» indi-
viduata all’art. 4, lettera   d)   del medesimo decreto, rappre-
senta almeno i 2/3 della produzione controllata dall’orga-
nismo di controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal Consorzio di tutela della 
denominazione di origine protetta olio extravergine di oliva 
«Brisighella» per mezzo di posta elettronica certificata in 
data 20 febbraio 2026 (prot. MASAF n. 86493 del 23 feb-
braio 2026), e dell’attestazione rilasciata dall’organismo di 
controllo autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla 
DOP «Brisighella», CSQA Certificazioni Srl, con comuni-
cazione pervenuta per mezzo di posta elettronica certificata 
in data 6 febbraio 2026 (prot. MASAF n. 57799 del 6 feb-
braio 2026), nonché dei chiarimenti forniti dal Consorzio 
con nota dell’11 marzo 2026, acquisita agli atti dell’Ufficio 
PQA I in pari data con n. 118911 e da CSQA Certificazioni 
Srl con nota del 10 marzo 2026, n. 2692, acquisita agli atti 
dell’Ufficio PQA I in pari data con n. 117350; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela della denominazione 
di origine protetta olio extravergine di oliva «Brisighel-
la» a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Brisighella»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 27 luglio 2009, al Consorzio di 
tutela della denominazione di origine protetta olio extra-
vergine di oliva «Brisighella», con sede legale in Faenza 
(RA), via Tebano, n. 45, a svolgere le funzioni di cui di 
cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Brisighella». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 27 luglio 2009 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 20 aprile 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A01991
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 aprile 2026 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta da 0,75 euro celebrativa degli «800 anni della morte 
di San Francesco d’Assisi 1226-2026», in versione     fior di co-
nio    , millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbrica-
zione o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o 
stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1 del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 
10 dicembre 2025, prot. n. 52121/2025, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 294 del 19 dicem-
bre 2025, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale 
della moneta in rame da 0,75 euro celebrativa degli «800 
anni dalla morte di San Francesco d’Assisi 1226-2026», 
in versione    fior di conio   , millesimo 2026; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decre-
to del 10 dicembre 2025, concernenti, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mone-
ta in rame; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
10 dicembre 2025, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2026; 

 Vista la nota prot. n. 5128 del 23 gennaio 2026, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 22 gennaio 2026, su proposta della commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta in rame da 0,75 euro, in versione    fior di conio   , 
millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in rame da 0,75 euro celebrativa degli «800 

anni dalla morte di San Francesco d’Assisi 1226-2026», 
in versione    fior di conio   , millesimo 2026, avente le carat-
teristiche di cui al decreto del direttore generale dell’eco-
nomia del 10 dicembre 2025, prot. n. 52121/2025, indi-
cato nelle premesse, sarà disponibile dal 28 aprile 2026.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in rame da 0,75 euro, in versione    fior di conio   , mil-
lesimo 2026, è stabilito in euro 5.662,50, pari a 7.550 
esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 28 ottobre 2026. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte:  
 on-line su www.shop.ipzs.it 
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 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento — salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta — dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno sconto, 
rispetto al prezzo IVA inclusa, del 40% per ordini a partire 
da 2.500 unità. I prezzi di vendita al pubblico, esclusa 
IVA, per acquisti unitari di monete, sono così distinti:  

 da 1 a 2.499 unità euro 37,02; 
 da 2.500 unità euro 22,27.   

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille n. 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione mo-
nete - Conto numismatico» per ogni moneta in rame da 
0,75 euro celebrativa degli «800 anni dalla morte di San 
Francesco d’Assisi 1226-2026», in versione    fior di conio    , 
millesimo 2026, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 0,74 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 7.550 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 5.587,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 0,75, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
30 novembre 2026.   

  Art. 5.

     Il dirigente dell’Ufficio IX della direzione I del Di-
partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII 
della medesima direzione, con funzioni di controllore 
Capo, preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del 
presente decreto, un importo pari al valore nominale 
delle monete vendute da versare all’entrata del bilan-
cio dello Stato con imputazione al Capo X - Capito-
lo 5010. La somma residua sarà versata, dal suddetto 
dirigente, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X 
- Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a tito-
lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richieste 
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per con-
sentirne la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2026 

 Il direttore generale dell’economia: SORO   

  26A01990

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DELIBERAZIONE  16 aprile 2026 .

      Disposizioni relative alla riduzione dei pedaggi autostra-
dali per transiti effettuati nell’anno 2025.     (Deliberazione 
n. 6).    

     IL COMITATO CENTRALE
   PER L’ALBO NAZIONALE DEGLI AUTOTRASPORTATORI  

 Visto il decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, con-
vertito con legge 26 febbraio 1999, n. 40, ed in particolare 
l’art. 2, comma 3, che assegna al Comitato centrale per 
l’albo degli autotrasportatori risorse da utilizzare per la 
protezione ambientale e per la sicurezza della circolazio-
ne, anche con riferimento all’utilizzo delle infrastrutture; 
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 Visto l’art. 45 della legge 23 dicembre 1999 n. 488, 
che, a decorrere dall’anno 2000, rende strutturali le 
misure previste dalle disposizioni normative testé 
citate; 

 Visto il capitolo di spesa 1330 dello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti denomi-
nato «Somme assegnate al Comitato centrale per l’albo 
degli autotrasportatori» sul quale sono iscritte le risorse 
finanziarie, di volta in volta definite dalle leggi di revisio-
ne della spesa pubblica in termini di modifiche, integra-
zioni e/o riduzioni dell’iniziale stanziamento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2025 recante la «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 
e per il triennio 2026-2028», che prevede l’iscrizione per 
l’anno 2026 di euro 145.087.005 sul capitolo 1330 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 

 Vista la direttiva del Ministro n. 104 del 6 maggio 
2025, già ammessa alla registrazione dalla Corte dei conti 
al n. 2369 e dall’Ufficio centrale del bilancio al n. 1658, 
con la quale, tra l’altro, è stato disposto che il Comita-
to utilizzi le risorse finanziarie iscritte sul capitolo 1330 
per l’anno 2026 per euro 2.500.000,00 per iniziative ed 
interventi in materia di sicurezza della circolazione e di 
controlli dei mezzi pesanti e le rimanenti risorse per la 
copertura delle riduzioni dei pedaggi autostradali, pagati 
per i transiti effettuati nell’anno 2025 dalle imprese con 
sede nell’Unione europea che effettuano autotrasporto di 
cose, delle relative spese di procedura nonché del conten-
zioso pregresso; 

 Considerato che la citata direttiva 104/2025 espressa-
mente prevede che il Comitato centrale utilizza, per la 
copertura della riduzione dei pedaggi autostradali pagati 
nell’anno 2025 dalle imprese che effettuano autotraspor-
to di cose, del contenzioso pregresso e delle spese per la 
procedura relativa all’anno 2025, le rimanenti risorse fi-
nanziarie iscritte sul capitolo 1330 per l’annualità 2026 e 
che il Comitato centrale è autorizzato a proseguire con la 
collaborazione delle società    in house    del Ministero RAM 
S.p.a. e SOGESID S.p.a., il bando per l’attribuzione di 
contributi per la realizzazione e l’   upgrade    di aree di sosta 
sicure e protette in Italia a valere sulle risorse disponibili 
sul capitolo 1330 dello stato di previsione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, fino al completamento 
dei progetti ammessi, 

 Considerato che la predetta direttiva 104/2025 fa sal-
va l’attribuzione alla copertura della riduzione dei pe-
daggi autostradali di eventuali fondi non utilizzati per 
interventi in materia di sicurezza della circolazione e di 
controlli dei mezzi pesanti nonché le eventuali ulteriori 
somme che potranno derivare dalla ripartizione - ai sensi 
dell’art. 1, comma 150 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 del fondo per gli interventi a favore del settore 
dell’autotrasporto di cui al capitolo 1337 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti; 

 Considerato altresì, che con la predetta direttiva 
104/2025 è stato disposto che il Comitato provveda alla 
rideterminazione definitiva della riduzione sulla base del-
le risorse finanziarie a tale scopo effettivamente disponi-
bili all’atto dell’assunzione dell’impegno di spesa; 

  Considerato che:  
 - è disponibile ed operativo sul sito internet www.

alboautotrasporto.it l’applicativo informatico PEDAGGI 
finalizzato alla prenotazione della domanda ed espleta-
mento della relativa procedura per il conseguimento della 
riduzione dei pedaggi autostradali; 

  - che la citata procedura informatica si articola nelle 
seguenti fasi:  

 fase 1 - prenotazione della domanda; 
 fase 2 - inserimento dei dati relativi alla domanda 

e firma ed invio della domanda; 
 Considerato che, a tale fine, occorre stabilire i criteri, le mo-

dalità ed i termini per l’esperimento della predetta procedura; 
 Considerato che le procedure informatiche e la piat-

taforma utilizzate per il calcolo della riduzione dei 
pedaggi autostradali sono gestite dal CED della Dire-
zione generale per la motorizzazione per il tramite di 
apposita società e che pertanto, anche ove non espres-
samente indicato, predette procedure sono attuate dal 
CED; 

  Delibera:  

 TITOLO I
DISPOSIZIONI COMUNI 

 1. Il Comitato centrale per l’albo nazionale degli au-
totrasportatori destina le risorse disponibili sul capitolo 
1330 dello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, per l’annualità 2026, alle finalità 
indicate nella direttiva del Ministro n. 104 del 6 maggio 
2025 applicando i criteri di attuazione e di ripartizione ivi 
parimenti indicati. 

 2. Le imprese, le cooperative, i consorzi, le società 
consortili ed i raggruppamenti, come meglio definiti 
al punto 6, possono richiedere il beneficio della ridu-
zione di cui alla legge 26 febbraio 1999, n. 40 per i 
costi per i pedaggi autostradali in relazione ai tran-
siti effettuati a partire dal 1° gennaio 2025 e fino al 
31 dicembre 2025, con veicoli, posseduti a titolo di 
proprietà o disponibilità ed adibiti a svolgere servizi 
di autotrasporto di cose, che appartengono alla classe 
ecologica Euro V, Euro VI o superiore, o ad alimenta-
zione alternativa od elettrica e che rientrano, quanto a 
sistema di classificazione per il calcolo del pedaggio, 
nelle classi B, 3, 4 o 5 se basato sul numero degli assi 
e della sagoma dei veicoli stessi oppure nelle classi 2, 
3 o 4, se volumetrico. La riduzione è commisurata al 
valore dei costi indicati nelle fatture ricevute o da ri-
cevere da ciascuna delle società che gestisce i sistemi 
di pagamento differito dei pedaggi (da ora in avanti 
FATTURATO) relative ai soli pedaggi autostradali di 
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competenza dell’anno 2025. Resta inteso che il valore 
del COSTO, ovvero del FATTURATO, non compren-
de l’IVA. I suddetti soggetti hanno diritto al rimborso 
purché il totale dei costi per pedaggi autostradali di 
competenza dell’anno 2025 e relativi ai soli pedaggi 
autostradali ammonti almeno a euro 200.000,00 (di-
consi euro duecentomila/00) secondo quanto indicato 
al punto 6. 

  Qualora all’interno di cooperative, consorzi o raggrup-
pamenti, come meglio definiti al punto 6, che svolgono 
l’attività di trasporto di cose per conto terzi siano presenti 
imprese che effettuano trasporti in conto proprio, attività 
definita dalla legge n. 298/1974-dall’art. 31 all’art. 39, si 
ha che:  

 1. Il fatturato conto proprio non partecipa al rag-
giungimento degli scaglioni di fatturato cui alla tabella 
del punto 7; 

 2. Ciascuna impresa che effettua trasporti in conto 
proprio, perché abbia diritto al rimborso, deve avere costi 
di competenza 2025 per pedaggi autostradali, contenuti 
nell’insieme delle fatture relative ricevute o da ricevere, di 
almeno euro 200.000,00 (diconsi euro duecentomila/00). 

 3. In nessun caso la riduzione può essere superiore al 
13% del valore dei costi fatturati o da fatturare di compe-
tenza dell’anno 2025. 

 4. Fermo restando il limite del 13% di cui al punto 3, 
i costi di cui al punto 2 sono soggetti ad una ulteriore 
riduzione, parimenti commisurata al volume degli stessi 
fatturata o da fatturare, qualora i transiti relativi siano 
stati effettuati nelle ore notturne, con ingresso in auto-
strada dopo le ore 22,00 ed entro le ore 2,00 ovvero usci-
ta prima delle ore 6,00. Tale riduzione spetta ai soggetti 
di cui al punto 6, che abbiano sostenuto almeno il 10% 
del fatturato aziendale relativo al costo per i pedaggi nel-
le predette ore notturne secondo le modalità indicate al 
punto 8. 

 5. Le riduzioni di cui ai punti precedenti sono con-
cesse esclusivamente per i costi per pedaggi a riscossio-
ne differita mediante fatturazione e vengono applicate, 
da ciascuna delle società che gestisce i sistemi di pa-
gamento differito dei pedaggi, sulle fatture intestate ai 
soggetti aventi titolo alla riduzione, ad oggi riconosciute 
in: AS 24 Italia Srl, Axxes S.a.S., DKV Euro Service 
GmbH+Co., Telepass S.p.a. ed Unipoltech S.p.a.. Con 
ciascuna delle società menzionate si procede con appo-
sita convenzione in cui ognuna di esse provvede, per la 
quota di competenza, sulla base degli elementi forniti 
dal Comitato, ad indicare i dati necessari e ad effettuare 
le opportune elaborazioni di calcolo perché il Comitato 
possa determinare, per ciascun richiedente, sulla base 
del volume del fatturato complessivamente generato per 
i transiti autostradali, come rilevato tramite i sistemi di 
pagamento differito, l’importo della riduzione compen-
sata da corrispondere. In relazione alle riduzioni com-
pensate calcolate, il Comitato provvederà all’accredito 
delle somme a ciascun    service provider    nelle modalità 

convenzionalmente previste e quest’ultimo porrà in es-
sere tutte le attività necessarie per riaccreditare l’impor-
to dovuto agli aventi diritto. 

  6. Le riduzioni dei pedaggi autostradali possono essere 
richieste dai soggetti che, alla data del 31 dicembre 2024 
ovvero nel corso dell’anno 2025:  

   a)   quali imprese, risultavano iscritte all’albo nazio-
nale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’au-
totrasporto di cose per conto di terzi di cui all’art. 1 della 
legge 6 giugno 1974, n. 298; 

   b)   quali cooperative aventi i requisiti mutualistici, di 
cui all’art. 26 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modi-
ficazioni, oppure quali consorzi o quali società consortili 
costituiti a norma del Libro V, titolo X, capo I, sez. II e 
II  -bis   del codice civile, aventi nell’oggetto l’attività di au-
totrasporto, risultavano iscritti al predetto albo nazionale 
degli autotrasportatori; 

   c)   quali imprese di autotrasporto di merci per con-
to di terzi oppure quali raggruppamenti aventi sede in 
uno dei Paesi dell’Unione europea risultavano titolari 
di licenza comunitaria rilasciata ai sensi del regolamen-
to CE 1072/2009 del 21 ottobre 2009, ovvero aventi 
sede in Svizzera e titolari di licenza svizzera emessa in 
ottemperanza all’accordo CE/Svizzera del 21 giugno 
1999, ovvero aventi sede nel Regno Unito e titolari di 
licenza emessa in ottemperanza del regolamento CE 
1072/2009; 

   d)   quali imprese oppure quali raggruppamenti aventi 
sede in Italia esercenti attività di autotrasporto in conto 
proprio risultavano titolari di licenza in conto proprio di 
cui all’art. 32 della legge 6 giugno 1974 n. 298; 

   e)   quali imprese oppure quali raggruppamenti aventi 
sede in altro Paese dell’Unione Europea, Svizzera, Re-
gno unito, esercitavano l’attività di autotrasporto in conto 
proprio. 

 I soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)  , iscritti all’albo na-
zionale degli autotrasportatori successivamente al 1° gen-
naio 2025, possono richiedere le riduzioni soltanto per i 
viaggi effettuati dopo la data di tale iscrizione. I soggetti 
di cui alle lettere   c)   e   d)  , titolari delle licenze ivi previste 
successivamente al 1° gennaio 2025, possono richiedere 
le riduzioni soltanto per viaggi effettuati dopo la data di 
rilascio di dette licenze. 

 Nel caso in cui per gli istanti cui alle lettere   b)   e   c)   sia-
no presenti imprese che effettuano trasporti in conto pro-
prio, attività definita dalla legge n. 298/1974 - dall’art. 31 
all’art. 39, si rimanda al punto 2 per la determinazione del 
rimborso. 

  7. La riduzione di cui al punto 2 è calcolata in ragione 
dei diversi scaglioni di fatturato globale annuo, come de-
finito al precedente punto 2, sulla base della classe eco-
logica (Euro) del veicolo e della relativa percentuale di 
riduzione, secondo i valori di seguito indicati:    
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FATTURATO (in Euro) CLASSE VEICOLO PERCENTUALE RIDUZIONE 

200.000-400.000 Euro VI o a trazione alternativa 5 

Euro V 3

400.001-1.200.000 Euro VI o a trazione alternativa 7 

Euro V 5

1.200.001-2.500.000 Euro VI o a trazione alternativa 9 

Euro V 7

2.500.001-5.000.000 Euro VI o a trazione alternativa 11 

Euro V 9

Oltre 5.000.000 Euro VI o a trazione alternativa 13 

Euro V 11

   8. L’ulteriore riduzione di cui al punto 4 è pari al 10% dei valori percentuali riportati nella tabella di cui al punto 
7, calcolata sul fatturato relativo ai pedaggi notturni. Resta fermo il limite del 13% di cui al punto 3. 

 9. Per i richiedenti che si sono avvalsi dei sistemi di pagamento automatizzato di pedaggi a riscossione differita 
dopo il 1° gennaio 2025, le predette riduzioni sono applicate a decorrere dalla data di utilizzo del predetto servizio. 

 10. Nel caso in cui l’ammontare complessivo delle riduzioni applicabili risulti superiore alle disponibilità, il Co-
mitato stesso provvede al calcolo del coefficiente determinato dal rapporto tra lo stanziamento disponibile e la somma 
complessiva delle riduzioni richieste dagli aventi diritto. Analogamente il Comitato centrale provvede al ricalcolo dei 
coefficienti di riparto qualora l’ammontare complessivo delle riduzioni relative alle domande presentate, calcolato 
come da disposizioni di cui ai precedenti punti 7 e 8 non pervenga a saturare l’ammontare disponibile. Tale coefficien-
te, applicato alle percentuali di riduzione, fornisce il valore aggiornato delle percentuali stesse. 

 11. Il fatturato annuale di cui al punto 2, a cui vanno commisurate le riduzioni compensate dei pedaggi, è calcola-
to sulla base dell’ammontare dei costi per i pedaggi autostradali di cui al medesimo punto 2 di competenza dell’anno 
2025. 

 12. L’albo autotrasporto, attraverso le società di gestione dei pedaggi (d’ora in avanti anche:    Service Provider   ), 
darà seguito ai rimborsi ai soggetti aventi titolo, secondo le modalità stabilite dalla convenzione tra le stesse società 
ed il Comitato centrale. 

 TITOLO II
PRESENTAZIONE DOMANDE 

 13. Il procedimento utile a richiedere il beneficio di riduzione dei pedaggi autostradali è esperibile, a pena di 
irricevibilità, attraverso l’apposito applicativo «PEDAGGI» presente sul portale dell’albo nazionale degli autotra-
sportatori e raggiungibile all’indirizzo internet https://www.alboautotrasporto.it/web/portale-albo/servizio-gestione-
pedaggi. A tal fine è necessario preliminarmente registrarsi allo stesso portale attraverso la procedura attivabile dall’in-
dirizzo https://www.alboautotrasporto.it/web/portale-albo/iscriviti. 

 14. Le attività attraverso le quali l’utente deve utilizzare il predetto applicativo «pedaggi» devono essere con-
formi alle istruzioni ed alle modalità indicate nel manuale scaricabile dal medesimo link dell’applicativo al quale 
integralmente si rinvia. Tali istruzioni e modalità sono di seguito definite «operazioni». 

  15. Il procedimento utile a richiedere il beneficio di riduzione dei pedaggi autostradali si articola in due fasi:  
 fase 1 - prenotazione della domanda; 
 fase 2 - inserimento dei dati relativi alla domanda e firma ed invio della domanda; 

 È possibile l’accesso alla fase 2 - inserimento della domanda e firma ed invio della domanda - esclusivamente ai 
soggetti che hanno precedentemente esperito, entro i termini perentori di cui al punto 27, lettera   a)  , la fase 1 - preno-
tazione della domanda. 
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 16. Nella fase 1 - prenotazione della domanda il sog-
getto richiedente inserisce, eseguendo le opportune «ope-
razioni», i propri dati identificativi e quelli relativi ai co-
dici cliente a sé imputabili, come rilasciati dalle società di 
gestione dei pedaggi. 

 17. Successivamente alla chiusura della fase 1, i dati 
acquisiti sono inviati alle società di gestione dei pedaggi 
che, in relazione a ciascun codice cliente indicato con la 
prenotazione, rilasciano i relativi codici supporto di rile-
vazione dei transiti ad essi abbinati. 

 18. Dall’apertura del termine di avvio della fase 1 - 
prenotazione della domanda, di cui al punto 27, lettera   a)  , 
e fino all’apposizione della firma digitale ed invio della 
domanda, e quindi entro e non oltre lo scadere del termine 
di cui alla fase 2 - firma ed invio della domanda di cui al 
punto 27, lettera   b)   , il soggetto richiedente procede:  

   a)   qualora sia una cooperativa, un consorzio, una 
società consortile di cui al punto 6, lettera   b)  , o un rag-
gruppamento, di cui al punto 6, lettere   c)  ,   d)   o   e)  , a cari-
care nell’applicativo ed inviare, con le opportune «ope-
razioni», i dati relativi alla composizione rispettivamente 
della cooperativa, del consorzio, della società consortile 
o del raggruppamento, attraverso la funzione «anagrafica 
del raggruppamento», fino ad indicare ciascuna impresa 
singola afferente – direttamente o indirettamente – al ri-
chiedente stesso; 

   b)   in relazione a ciascun veicolo indicato nella do-
manda, a caricare nell’applicativo ed inviare, con le 
opportune «operazioni», i dati relativi alla targa ed alla 
classe ecologica. Si ricorda che tali dati devono essere 
indicati sia per i veicoli immatricolati in Italia che per 
quelli immatricolati all’estero, avendo cura, in tal caso, di 
specificare lo Stato che ha rilasciato la targa e, se trattasi 
di Stato non appartenente all’Unione europea, di caricare 
con le opportune «operazioni» ed in corrispondenza di 
ciascuna targa, il    file    formato .pdf della relativa carta di 
circolazione; 

   c)   in relazione a ciascuna targa di veicolo indicata 
nella domanda per la quale non sia stata emessa una carta 
di circolazione in favore del medesimo soggetto richie-
dente oppure, se ne ricorre il caso, di una delle imprese 
indicate nell’«anagrafica del raggruppamento» di cui alla 
lettera   a)   precedente, ad indicare ed inviare al sistema, 
attraverso le opportune «operazioni», il titolo per il quale 
detti veicoli sono in disponibilità presso la propria impre-
sa, ovvero, se ne ricorre il caso, presso una delle imprese 
indicate nell’«anagrafica del raggruppamento». 

 Tali «operazioni» sono di competenza del richiedente e 
sono utili a definire il    database    di riferimento con il quale 
saranno confrontati i dati inseriti nel    file    della domanda. 
Si raccomanda pertanto di procedere a tali «operazioni» 
con ogni sollecitudine, fermo restando che, se necessario, 
i dati così inseriti nel sistema potranno essere modificati 
e/o integrati fino al momento di apposizione della firma 
digitale sulla domanda stessa. 

  19. Sui dati così acquisiti, l’applicativo informatico del 
portale dell’albo procede:  

   a)   in relazione a ciascuna targa di veicolo immatri-
colato in Italia, indicata nel    file    relativo alle targhe, alla 
verifica della classe ecologica ivi dichiarata con quella 

risultante nell’Archivio nazionale dei veicoli (ANAV) 
presente presso il CED della Motorizzazione. In caso di 
discordanza tra il dato dichiarato e quello presente nel 
predetto Archivio, ai fini della procedura in parola è tenu-
to in considerazione il secondo; 

   b)   in relazione a ciascuna targa di veicolo imma-
tricolato in Italia, indicata nella domanda, alla verifi-
ca dell’esistenza nell’ANAV di una carta di circolazio-
ne emessa in favore di un soggetto esercente attività di 
autotrasporto di cose in conto proprio o in conto terzi. 
Nel caso di cui al punto 18, lettera   a)  , la ricerca è effet-
tuata con riferimento a ciascuna delle imprese indicate 
nell’anagrafica del raggruppamento; 

   c)   in relazione a ciascuna targa di veicolo immatri-
colato in Italia, indicato nella domanda, per il quale, ai 
sensi della lettera   b)   precedente, non sia stata trovata una 
carta di circolazione, alla verifica dell’esistenza, nei dati 
inseriti dal richiedente, di una dichiarazione, resa ai sensi 
del punto 18, lettera   c)  , del titolo in forza del quale detti 
veicoli sono in disponibilità del soggetto richiedente me-
desimo o, se ne ricorre il caso, di una delle imprese indi-
cate nell’«anagrafica del raggruppamento»; 

   d)    in relazione a ciascuna targa estera di veicolo in-
dicata nella domanda:  

 d.1) se la targa è stata emessa da uno Stato appar-
tenente all’Unione europea: alla verifica della classe eco-
logica ivi dichiarata con quella risultante nel registro UE 
EUCARIS accessibile tramite il CED della Motorizzazio-
ne. In caso di discordanza tra il dato dichiarato e quello 
presente nel predetto registro, ai fini della procedura in 
parola è tenuto in considerazione il secondo; 

 d.2) se la targa è stata emessa da uno Stato non 
appartenente all’Unione europea: alla verifica che, in cor-
rispondenza di ciascuna, sia stato caricato il    file    formato 
.pdf della relativa carta di circolazione e del titolo abili-
tante al transito su territorio italiano. 

 20. Qualora, all’esito dell’elaborazione da parte del 
sistema informatico del portale dell’albo dei    file    di cui al 
punto 18, secondo le procedure di cui al punto 18, in re-
lazione ad una o più targhe di veicoli non risulti presente 
alcuna carta di circolazione e non sia stata resa alcuna di-
chiarazione ai sensi del punto 19, lettera   C)  , e/o risultino 
targhe errate o inesistenti, e/o targhe emesse da Stati non 
appartenenti all’Unione europea per le quali non sia stato 
caricato il    file    .pdf della carta di circolazione il predetto 
sistema informatico restituisce al richiedente un    report    
delle anomalie, nel quale le casistiche su esposte sono 
puntualmente evidenziate. Il sistema segnala un’anoma-
lia anche qualora, per qualunque ragione, un veicolo con 
targa emessa da uno Stato appartenente all’Unione Eu-
ropea non sia rinvenuto presso il registro EUCARIS o 
non ne sia stata rilevata la classe ecologica. In tal caso, il 
richiedente, tramite le consuete «operazioni» deve pro-
cedere alla correzione delle citate anomalie se ritiene che 
il dato debba essere considerato utile ai fini del rimborso. 
Il processo di correzione delle anomalie, invio dei    file    
modificati e/o integrati e restituzione degli esiti da parte 
del sistema informatizzato del portale dell’albo può ripe-
tersi anche più di una volta e comunque fino al momento 
di sottoscrizione con la firma digitale della domanda ed 
invio della stessa, entro e non oltre lo scadere del termine 
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della fase 2 -inserimento dei dati relativi alla domanda e 
firma ed invio della domanda, di cui al punto 27 lettera 
  b)  . L’albo, con riguardo alle targhe estere indicate nella 
domanda e di cui si è accettata l’anomalia, procederà ad 
un controllo a campione su 200 targhe per ciascuna clas-
se euro, per un totale di 400 targhe, estratte a campione 
tra tutti gli istanti che hanno corretto le anomalie in pa-
rola, proporzionalmente alle anomalie stesse, chiedendo 
l’invio delle carte di circolazione. Qualora dall’esame 
delle carte di circolazione dovessero emergere errori, 
il campionamento verrà ripetuto sullo stesso numero di 
targhe, e così via fino a quando saranno presenti errori 
significativi. 

 21. La fase 2 -inserimento dei dati relativi alla doman-
da e firma ed invio della domanda consiste nelle attività 
di inserimento dei dati della domanda nel relativo    file   , 
previo abbinamento dei codici supporto di rilevazione dei 
transiti, rilasciati dai fornitori dei sistemi per la riscossio-
ne differita dei pedaggi autostradali (   service provider   ) a 
seguito della conclusione della fase 1 -prenotazione della 
domanda, ed esposti dal sistema informatico dell’albo, 
con i dati relativi ai veicoli a tal fine utilizzati. Tale «ope-
razione» è di competenza del richiedente. 

 22. Il    file    della domanda, debitamente compilato ed 
ancora privo della firma digitale, può quindi, attraver-
so le opportune «operazioni», essere inviato al sistema 
informatizzato del portale dell’albo al fine di verificare 
la congruenza dei dati inseriti nella domanda stessa con 
quelli previamente acquisiti e/o modificati nei data-ba-
se di riferimento, a seguito delle operazioni di cui ai 
punti 18 e 19. Qualora si presentino incongruenze, il 
sistema segnalerà le anomalie di cui al punto 20, alle 
quali potrà aggiungersi la casistica di codici supporto 
di rilevazione dei transiti per i quali non sia stato indi-
cato alcun abbinamento con i dati relativi alla targa di 
veicoli a tal fine utilizzati e/o tale abbinamento non sia 
andato a buon fine. Nel caso di segnalazione di ano-
malie, l’istante dovrà procedere in relazione alle stesse 
come da istruzioni sub punti 18 e 19 e, se del caso, 
dovrà coerentemente correggere i dati inseriti nella 
domanda. 

 23. Lo scambio di    file    di cui ai punti 21 e 22 può ri-
petersi anche più di una volta. I dati per i quali, all’at-
to dell’apposizione della firma digitale, non siano state 
sanate o non possano essere sanate le anomalie esposte 
nel    report   , sono automaticamente esclusi dal calcolo della 
riduzione dei pedaggi autostradali in parola. 

 24. La fase 2 su descritta si conclude con l’apposizione 
della firma e l’invio della domanda, entro il termine ulti-
mo perentorio di cui al punto 27, lettera   b)   , attraverso le 
seguenti attività:  

   a)   apposizione della firma digitale del titolare, ovve-
ro del legale rappresentante del soggetto richiedente, ov-
vero di persona all’ uopo delegata, sul documento infor-
matico (   file access   ) definitivamente compilato. A tal fine 
è quindi necessario che il richiedente si doti dell’apposito 
   kit    per la firma digitale distribuito dai certificatori abilita-
ti iscritti nell’elenco pubblico previsto dall’art. 29, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 82 del 2005. L’apposizio-
ne della firma digitale con le predette modalità determina 

il completamento della domanda che, da tale momento, 
assume valore legale con le conseguenti responsabilità 
previste dall’art. 76 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 2000, in caso di dichiarazioni menda-
ci e di falsità in atti; 

   b)   invio del documento di cui alla lettera   a)  , debi-
tamente firmato digitalmente, al sistema informatico del 
portale dell’albo. 

 Tali «operazioni» sono di competenza del richiedente. 
Dall’inosservanza anche di una sola delle stesse deriva 
l’irricevibilità della domanda di ammissione al beneficio 
di riduzione dei pedaggi autostradali in parola. 

 25. Attraverso la sottoscrizione digitale, in osservanza 
al regolamento UE 2016/679, l’entità istante autorizza il 
Comitato centrale, il CED (tramite la società che gesti-
sce la piattaforma) e i    Service Provider   , al trattamento 
dei propri dati personali, al fine di consentire la lavora-
zione delle domande per il riconoscimento del beneficio 
richiesto. 

 26. La presentazione della domanda richiede l’as-
solvimento dell’imposta di bollo tramite pagamento 
attraverso il sistema PagoPA. Per dare evidenza di tale 
adempimento il richiedente ne inserisce negli appositi 
campi predisposti dal sistema informatico del portale 
dell’albo gli estremi: data di effettuazione ed iden-
tificativo. La ricevuta del predetto pagamento deve 
essere conservata dal richiedente, e non inoltrata al 
Comitato centrale, per essere esibita, su richiesta di 
quest’ultimo, per le opportune verifiche. Nel caso di 
mancato pagamento della imposta di bollo in paro-
la, il Comitato centrale inoltra opportuna segnalazio-
ne all’Ufficio dell’Agenzia delle entrate territorial-
mente competente in ragione della sede del soggetto 
richiedente. 

  27. I termini del procedimento per richiedere il bene-
ficio della riduzione dei pedaggi autostradali, a pena di 
inammissibilità sono stabiliti per ciascuna fase come di 
seguito:  

   a)   fase 1 - prenotazione della domanda: dalle ore 9,00 
del 3 giugno 2026 e fino alle ore 14,00 del 9 giugno 2026; 

   b)   fase 2 - inserimento dei dati relativi alla domanda 
e firma ed invio della domanda: dalle ore 9,00 del 23 giu-
gno 2026 e fino alle ore 14,00 del 22 luglio 2026. 

 Come meglio descritto nel «manuale utente impresa», 
l’applicativo PEDAGGI elabora i dati in maniera asincro-
na. Ciò comporta che il termine ultimo per l’inserimento 
della fase 2 cui al punto   b)   è il 21 luglio 2026, mentre il 
termine delle ore 14,00 del 22 luglio 2026 è valido per la 
sola firma ed invio della domanda. 

 28. L’adozione della presente delibera è stata approvata 
dal Comitato centrale nella seduta del 16 aprile 2026. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed è applicabile dal giorno 
successivo alla data di detta pubblicazione. 

 Roma, 16 aprile 2026 

 Il Presidente: FINOCCHI   

  26A01977
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  17 aprile 2026 .

      Giubileo 2025 – ID 276 denominato «Strategie Territoriali 
ambito Ostia Lido - Parco del mare - Riqualificazione e ri-
progettazione del litorale di Ostia» - Approvazione Progetto 
di fattibilità tecnica ed economica e adozione della variante 
urbanistica, ai sensi dell’art. 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327/2001 e successive modifiche ed inte-
grazioni.     (Ordinanza n. 22/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Vista la legge del 30 dicembre 2021, n. 234 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», che, 
all’art. 1:  

 1) al comma 421, dispone la nomina con decre-
to del Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario 
straordinario del Governo (di seguito «Commissario 
straordinario»), in carica fino al 31 dicembre 2026, al 
fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa Cattolica per il 2025 
nella Città di Roma e l’attuazione degli interventi rela-
tivi alla Misura M1C3-Investimento 4.3 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, di cui al comma 420 del 
predetto art. 1; 

 2) al comma 422, attribuisce al Commissario straor-
dinario la predisposizione della proposta di programma 
dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, da approvare 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 3) al comma 425, dispone che «Ai fini dell’eser-
cizio dei compiti di cui al comma 421, il Commissario 
straordinario, limitatamente agli interventi urgenti di 
particolare criticità, può operare a mezzo di ordinan-
za, in deroga a ogni disposizione di legge diversa da 
quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo del 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo del 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderoga-
bili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Le 
ordinanze adottate dal Commissario straordinario sono 
immediatamente efficaci e sono pubblicate nella   Gaz-
zetta Ufficiale  »; 

 4) al comma 426, dispone che: «Il Commissario 
straordinario coordina la realizzazione di interventi ri-
compresi nel programma dettagliato di cui al comma 422, 
nonché di quelli funzionali all’accoglienza e alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avva-
lendosi della società di cui al comma 427, tenendo conto, 
in relazione agli interventi relativi alla Misura di cui al 

comma 420, dell’obbligo di rispettare gli obiettivi 2 inter-
medi e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza»; 

 Visti, 
 il decreto del Presidente della Repubblica del 

4 febbraio 2022, come modificato dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con il 
quale il sindaco    pro-tempore    di Roma, prof. Roberto 
Gualtieri, è stato nominato Commissario straordinario, 
ai sensi dell’art. 1, comma 421, della legge n. 234 del 
30 dicembre 2021, al fine di assicurare gli interventi 
funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 
cattolica per il 2025 nell’ambito del territorio di Roma 
Capitale; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2022, con il quale, in attuazione di 
quanto disposto dall’art. 1, comma 422, della legge 
31 dicembre 2021, n. 234 e successive modifiche ed 
integrazioni, è stato approvato il Programma detta-
gliato degli interventi giubilari essenziali ed indiffe-
ribili correlati con il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 giugno 2023, con il quale è stato modificato ed integra-
to il sopra richiamato Programma dettagliato, con previ-
sione di ulteriori opere essenziali; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 giugno 2024, come modificato e integrato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 31 luglio 2025, 
con il quale è stato, da ultimo, approvato il Programma 
dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa Cattolica 2025 (di seguito Pro-
gramma dettagliato); 

 Visti, altresì 
 la legge n. 241/1990 e successive modifiche ed 

integrazioni; 
 il Testo unico enti locali, approvato con decreto le-

gislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327 e successive modifiche ed integrazio-
ni, recante «Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità»; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380 e successive modifiche ed integrazioni, re-
cante «Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia»; 

 il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni «Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge del 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di con-
tratti pubblici»; 

 la legge Regione Lazio n. 19 del 23 novembre 2022 
recante «Disposizioni collegate alla legge di stabilità re-
gionale 2022» con particolare riferimento alle disposizio-
ni di cui ai commi da 61 a 68, dell’art. 9; 
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 lo statuto di Roma Capitale approvato con delibe-
razione di assemblea capitolina n. 8 del 7 marzo 2013 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 la deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2008 con la 
quale il Consiglio comunale ha approvato il Nuovo pia-
no regolatore generale del Comune di Roma e le Norme 
tecniche di attuazione (NTA) e successiva deliberazione 
C.S. n. 48 del 7 giugno 2016 (di presa d’atto del disegno 
definitivo); 

 la deliberazione di assemblea capitolina n. 106 del 
19 novembre 2021 «Linee programmatiche 2021-2026 
per il Governo di Roma Capitale»; 

 il regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi di Roma Capitale, approvato con deliberazione di 
Giunta Capitolina n. 306 del 2 dicembre 2021 e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

 la delibera della Giunta della Regione Lazio del 7 di-
cembre 2022, n. 1159; 

 la delibera di Giunta capitolina del 26 giugno 2023, 
n. 226; 

 la delibera di Giunta capitolina del 20 giugno 2024 
n. 212; 

 la delibera della Giunta della Regione Lazio del 
10 ottobre 2024, n. 756; 

 la delibera di Giunta Capitolina n. 404 del 7 no-
vembre 2024, recante «Strategie territoriali ambito Ostia 
Lido, Roma Capitale - finanziamento PR Lazio FESR 
2021-2027 - Autorizzazione alla firma della convenzione 
con la Regione Lazio»; 

 la Convenzione sottoscritta in data 18 dicembre 
2024 da Roma Capitale e la Regione Lazio per l’attuazio-
ne delle strategie territoriali «Ostia mare di Roma»; 

 la deliberazione della Giunta Capitolina n. 326 del 
7 agosto 2025; 

 l’ordinanza adottata dal Commissario straordinario 
di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 
Rep. 10 prot. RM/1019 del 19 febbraio 2026; 

 Richiamato 
  l’art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 11 giugno 2024 e successive modifiche ed 
integrazioni, che dispone che il Commissario:  

 «  a)   coordina la realizzazione degli interventi 
ed azioni ricompresi nel programma dettagliato di cui 
all’art. 2, al fine di garantire il conseguimento, nei ter-
mini previsti, degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi 
procedurali e di quelli stabiliti dal PNRR; 

   b)   agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle 
forme di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021; [   Omissis   ] 

   e)   pone in essere, sussistendone i presupposti, le 
procedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, se-
condo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

 Premesso che 
 il Programma regionale Lazio FESR 2021-2027, 

disciplinato da regolamenti UE e finanziato con risorse 
comunitarie, rappresenta uno strumento efficace per lo 
sviluppo urbano integrato mediante azioni ed obiettivi 
specifici finalizzati allo sviluppo sociale, economico, 

ambientale integrato ed inclusivo, della cultura, del patri-
monio naturale, del turismo sostenibile e della sicurezza 
nelle aree urbane; 

 le relative linee guida sono state approvate con de-
libera della Giunta della Regione Lazio n. 1159 del 7 di-
cembre 2022, con le quali è stato definito il riparto delle 
relative risorse attribuite agli enti locali beneficiari e sono 
state fornite indicazioni operative sulla base della quali 
definire le strategie territoriali locali; 

 con deliberazione n. 226 del 26 giugno 2023, la 
Giunta capitolina ha approvato, tra le altre, le proposte 
progettuali relative alla strategia territoriale dell’Ambi-
to urbano di «Ostia Lido»; con successiva deliberazione 
n. 212 del 20 giugno 2024 ne ha approvato la prima fase 
attuativa, unificando gli interventi in un’unica opera de-
nominata «Parco del mare»; 

 con delibera della Giunta della Regione Lazio del 
10 ottobre 2024, n. 756 è stata approvata la prima fase 
della strategia territoriale per la realizzazione del «Parco 
del mare» per un valore complessivo di 23.833.000,00 
euro, approvando, inoltre, lo schema di convenzione tra 
le parti; 

 la Giunta capitolina, con D.G.C. n. 404 del 7 novem-
bre 2024, ha autorizzato la sottoscrizione della conven-
zione, secondo il suddetto schema, con la Regione La-
zio per la disciplina dei rapporti giuridici, le modalità di 
attuazione dell’intervento e gli adempimenti inerenti al 
trasferimento e rendicontazione delle risorse erogate, le 
cui firme sono state apposte in data 18 dicembre 2024; 

 con deliberazione del 7 agosto 2025, n. 326, la Giun-
ta capitolina ha fornito il proprio assenso preventivo al 
Progetto «Parco del Mare» - CUP J89J23000280002 - 
nell’ambito del Programma Regionale FESR 2021-2027; 

 Premesso, altresì, che 
 con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

15 dicembre 2022 è stato approvato il Programma detta-
gliato degli interventi giubilari, modificato ed integrato 
dai decreti sopra richiamati, recante un articolato piano di 
investimenti pubblici finalizzato alla realizzazione di una 
pluralità di interventi di riqualificazione delle infrastrut-
ture e di potenziamento dei servizi pubblici, oggetto di 
progressiva revisione, rimodulazione e implementazione 
in relazione alle esigenze emerse nelle fasi di program-
mazione e attuazione; 

 in particolare, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 11 giugno 2024, l’intervento «Parco 
del mare» è confluito nel Programma dettagliato, ove 
è stato inserito, nell’Allegato 1, con la classificazione 
ID 276 e la denominazione «Strategie Territoriali am-
bito Ostia Lido - Parco del Mare - Riqualificazione e 
riprogettazione del litorale di Ostia», per il quale Roma 
Capitale svolge la funzione di Amministrazione propo-
nente e il correlato Dipartimento infrastrutture e lavori 
pqaubblici è investito del ruolo di soggetto attuatore - 
CUP: J89J23000280002 - dotazione finanziaria pari a 
23.833.000,00 euro a valere su fondi comunitari PR La-
zio FESR 2021-2027; 

 l’opera in parola si inserisce in un più ampio venta-
glio di strategie territoriali finalizzate al rilancio del terri-
torio romano, attraverso una rinnovata configurazione del 
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fronte mare, idonea a promuovere la crescita economica 
e lo sviluppo di un turismo sostenibile, con l’obiettivo di 
realizzare un grande parco lineare dedicato alle attività 
turistiche, sportive, culturali e ricreative; 

 le azioni sono prioritariamente finalizzate alla riqua-
lificazione e valorizzazione dell’articolata fascia costiera 
compresa tra il Porto turistico e piazzale Cristoforo Co-
lombo, mediante la realizzazione di una rete di mobilità 
sostenibile estesa all’intero ambito litoraneo. L’intervento 
prevede la conseguente ridefinizione della viabilità com-
planare, l’individuazione di adeguati spazi riservati alla 
mobilità ciclabile e pedonale nonché la localizzazione 
di ampie aree da destinare a parcheggio pubblico, con 
l’obiettivo di liberare il lungomare dall’occupazione dei 
veicoli privati; 

  il progetto, suddiviso in tre stralci funzionali, che 
complessivamente formano il cosiddetto Lungomare di 
Ostia, così identificati:  

 Stralcio 1: Dalla rotatoria Cristoforo Colombo a 
piazza dei Canotti; 

 Stralcio 2: Dalla rotatoria Cristoforo Colombo al 
«Curvone»; 

 Stralcio 3: Dal «Curvone» al porto; 
 si estende dal Porto turistico di Roma (nord-ovest) 

fino a piazzale Cristoforo Colombo (sud-est); include il 
Lungomare Duca degli Abruzzi, Paolo Toscanelli, Caio 
Duilio, Lutazio Catulo, oltre a piazzale Magellano, piazza 
dei Canotti, via della Bussola e un’ampia area compresa 
tra il Canale dei Pescatori, via dei Sandolini e Lungomare 
Lutazio Catulo; 

 Dato atto che, 
 il Dipartimento programmazione urbanistica di 

Roma Capitale ha affidato alla società    in house    Risor-
se per Roma S.p.a., i servizi di progettazione, compresa 
quella esecutiva, inclusi i servizi di coordinamento del-
la sicurezza in fase di progettazione e i servizi connessi, 
secondo le modalità riportate nel disciplinare di incarico 
sottoscritto in data 25 febbraio 2025; 

 la fase esecutiva dell’intervento è demandata al Di-
partimento infrastrutture e lavori pubblici, in coerenza 
con quanto disposto dalla citata deliberazione della Giun-
ta capitolina n. 404 del 7 novembre 2024; 

 al fine di dare attuazione all’opera in oggetto, il 
Dipartimento Programmazione Urbanistica di Roma 
Capitale, con istanza prot. QF/123512 del 21 agosto 
2025, ha provveduto ad avviare la procedura di Verifica 
di assoggettabilità e Valutazione di impatto ambientale, 
ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 19 del de-
creto legislativo n. 152/2006 e del decreto ministeriale 
n. 52/2015; 

 in ragione della stringente tempistica scandita 
dalla programmazione regionale per l’ottenimento del-
le risorse comunitarie stanziate, con prot. QF/124356 
del 5 settembre 2025, è stata indetta la Conferenza 
di servizi decisoria, in forma semplificata e modalità 
asincrona, ai sensi dell’art. 14, comma 2, dell’art. 14  -
bis   della legge n. 241/1990 e successive modifiche 
ed integrazioni e dell’art. 38 del decreto legislativo 
n. 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni, per 
l’acquisizione dei pareri, intese, concerti, nulla osta e 

atti di assenso comunque denominati e previsti ai fini 
dell’approvazione del Progetto di fattibilità tecnico 
economica; 

 attesa la formulazione di osservazioni in seno al pro-
cedimento di V.I.A., con richiesta di revisione ed integra-
zione del progetto, con prot. QF/129260 del 20 ottobre 
2025 Roma Capitale ha provveduto a sospendere i termi-
ni della C.d.S. ai fini del recepimento delle prescrizioni 
impartite da parte della Direzione regionale competente 
   ratione materiae   ; 

 con determinazione del 21 gennaio 2026 n. G00625, 
la Direzione transazione energetica e ciclo dei rifiuti - 
Valutazione di impatto ambientale della Regione Lazio, 
ha concluso il procedimento di verifica di assoggetta-
bilità V.I.A., determinandone l’esclusione dalla proce-
dura e individuando, ai sensi del comma 7, dell’art. 19 
del decreto legislativo n. 152/2006, alcune prescrizioni 
vincolanti; 

 con Prot. QF/2694 del 28 gennaio 2026 il cita-
to Dipartimento P.U. di Roma Capitale ha, pertanto, 
provveduto a riavviare i termini della Conferenza di 
servizi; 

 nell’ambito della C.d.S. sono stati acquisiti i pare-
ri favorevoli, con prescrizioni e/o condizioni, nonché i 
nulla osta e assensi comunque denominati, resi delle am-
ministrazioni/enti convocati, oltre ai contributi resi dalle 
aziende e società di servizi implicate nella realizzazione 
dell’opera in parola; 

 la mancata trasmissione, da parte delle ammini-
strazioni e soggetti coinvolti, di indicazioni, pareri o 
osservazioni entro il termine assegnato, equivale ad as-
senso senza condizioni sul Progetto, con conseguente 
implicita conferma dell’assenza di motivi ostativi alla 
sua realizzazione, ai sensi del comma 4, dell’art. 14  -
bis   della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 l’inquadramento urbanistico dell’opera di che trat-
tasi è rinvenibile negli elaborati del P.F.T.E., Sezione ela-
borati generali, nelle relazioni generali descrittive redatte 
per ciascun singolo stralcio funzionale, 

 il progetto è stato argomento di una presentazione 
pubblica che ha assicurato il confronto tra istituzioni, tec-
nici, associazioni, operatori economici e cittadini, a se-
guito della pubblicazione e del deposito degli atti ai fini 
della libera consultazione, è stato oggetto di osservazioni 
e contributi, puntualmente esaminati e contro dedotti in 
sede di Conferenza di servizi; 

 con propria determinazione dirigenziale Rep. 
QF/159 Prot. QF/7057 del 6 marzo 2026, il Diparti-
mento programmazione urbanistica di Roma Capitale 
ha determinato di chiudere con esito favorevole l’  iter   
amministrativo della Conferenza di servizi indetta, 
   ex    art. 14, commi 2 e 2  -bis  , della legge n. 241/1990 e 
successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 38 del 
decreto legislativo n. 36/2023 e successive modifiche 
ed integrazioni, in forma semplificata e modalità asin-
crona, per l’approvazione del PFTE relativo alle opere 
dell’intervento di che trattasi, dando atto che in seno al 
procedimento di verifica di assoggettabilità V.I.A. sono 
stati acquisiti i pareri favorevoli del Ministero della 
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cultura - Soprintendenza speciale archeologica belle 
arti e paesaggio di Roma, per gli aspetti paesaggistici, e 
della Direzione regionale programmazione economica 
- Fondi europei e patrimonio naturale - Area protezione 
e gestione della biodiversità, significando che le con-
dizioni e prescrizioni impartite dalle amministrazioni 
coinvolte, oltre alle raccomandazioni/osservazioni ed 
ai contributi acquisiti nella fase di pubblicazione del 
progetto, saranno recepiti negli approfondimenti del 
progetto esecutivo; 

 la sopra richiamata determina dirigenziale Rep. 
QF/159/2026 è stata trasmessa alle amministrazioni ed 
agli enti competenti ad esprimere parere nell’ambito della 
C.d.S., alla società    in house    Risorse per Roma, in qualità 
di stazione appaltante per la fase di progettazione, ai fini 
del recepimento delle prescrizioni/osservazioni ricevute 
nella C.d.S., ed è stata, altresì, pubblicata all’albo pretorio 
comunale, nonché nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio; 

 alcune aree interessate dal progetto risultano 
ascritte al patrimonio dello Stato, come individuate 
nell’allegato «ST.I10 PFTE PP1 particellare descrit-
tivo», per le quali l’Agenzia del demanio - Direzione 
Roma Capitale, con proprio parere acquisito in C.d.S., 
di cui al Prot. QF/6789/2026, ha rappresentato di non 
rilevare motivi ostativi all’iniziativa progettuale, a 
condizione che nessun onere e/o responsabilità ricada 
sull’Agenzia e che l’intervento venga realizzato previa 
acquisizione di tutti i pareri a cura degli enti e ammini-
strazioni competenti; 

 le aree interessate dall’intervento in parola non 
risultano ricomprese nell’elenco delle aree gravate 
da usi civici nel territorio di Roma Capitale, né negli 
elenchi definitivi dei soprassuoli già percorsi dal fuo-
co, come da attestazione del Dipartimento programma-
zione urbanistica - Direzione pianificazione generale 
- U.O. Piano regolatore prot. QF/123419 del 19 agosto 
2025; 

 il PFTE si compone degli elaborati riportati nell’»Al-
legato 1», allegato e parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento; 

 Atteso che, 
 la realizzazione dell’opera è vincolata al preventi-

vo conseguimento della variante urbanistica puntuale, 
pertanto, ai sensi dell’art. 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327/2001 e successive modifiche 
ed integrazioni, l’approvazione del PFTE costituisce 
adozione della variante al Piano regolatore generale vi-
gente di Roma Capitale, approvato con deliberazione 
del consiglio comunale n. 18 del 12 febbraio 2008 e 
successiva deliberazione di Commissario straordinario 
con i poteri dell’Assemblea Capitolina n. 48 del 7 giu-
gno 2016; 

  relativamente all’inquadramento urbanistico 
dell’opera, per il PRG vigente di Roma Capitale, le aree 
ricadono:  

   a)    nell’elaborato prescrittivo 2. Sistemi e Regole 
1:5.000, fogli 2.11 e 2.12 nelle seguenti componenti:  

 Tratto dal porto al canale dei pescatori 

 Sistema insediativo - Città storica: ambito di 
valorizzazione D11 

 Sistema insediativo - Città storica: ambito di 
valorizzazione D1 - Spazi aperti - Giardini configurati, 
Sistema dei servizi e delle infrastrutture Servizi: Verde 
pubblico e servizi pubblici di livello locale 

 Sistema dei servizi e delle infrastrutture 
- Servizi: Verde pubblico e servizi pubblici di livello 
locale 

 Sistema dei servizi e delle infrastrutture - In-
frastrutture per la mobilità - Strade 

   b)    nell’elaborato prescrittivo 3. Sistemi e regole 
1:10.000, foglio 3.23 nelle seguenti componenti:  

 Tratto dal porto al canale dei pescatori 
 Sistema insediativo - Città storica: ambito di 

valorizzazione D1 
 Sistema insediativo - Città storica: ambi-

to di valorizzazione D1 - Sistema dei servizi e delle 
infrastrutture 

 Servizi: verde pubblico e servizi pubblici di 
livello locale 

 Sistema dei servizi e delle infrastrutture - 
Servizi: Verde pubblico e servizi pubblici di livello locale 

 Sistema dei servizi e delle infrastrutture - In-
frastrutture per la mobilità - Strade 

 Tratto da via dei palischermi a piazzale C. 
Colombo 

 Sistema dei servizi e delle infrastrutture - 
Servizi: Verde pubblico e servizi pubblici di livello locale 

 Sistema dei servizi e delle infrastrutture - In-
frastrutture per la mobilità - Strade 

 Sistema ambientale - Acque - Fiumi e laghi 
   c)    nell’elaborato prescrittivo 4. rete ecologica 

1:10.000, foglio 4.23 di cui all’art. 72 delle NTA del PRG 
nelle seguenti componenti:  

 Tratto dal porto al canale dei pescatori 
 Componente di completamento (C) - aree da 

definire in sede di attuazione degli strumenti esecutivi. 
 Tratto dal canale dei pescatori a piazzale C. 

Colombo 
 Componente di completamento (C); 
 ai fini della Variante Urbanistica sono stati 

redatti i seguenti elaborati grafici: ST.I10PFTESU1 Rela-
zione tecnica di variante urbanistica 

 ST.I10PFTESU2 Disegno definitivo PRG 
2008 Del. C.S.A.C. n. 48 del 7 giugno 2016 - elabora-
to prescrittivo sistemi e regole 1:5.000, fogli 2.11 - 2.12 
(stralcio); 

 ST.I10PFTESU3 Variante al disegno defini-
tivo PRG 2008 Del. C.S.A.C. n. 48 del 7 giugno 2016 
- elaborato prescrittivo Sistemi e Regole 1:5.000, fogli 
2.11 - 2.12 (stralcio); 

 ST.I10PFTESU4 Disegno definitivo PRG 
2008 Del. C.S.A.C. n. 48 del 7 giugno 2016 - elabora-
to prescrittivo sistemi e regole 1:10.000, foglio 3.23 
(stralcio); 
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 ST.I10PFTESU5 Elaborato prescrittivo si-
stemi e regole 1:10.000 - Individuazione esemplificati-
va delle aree oggetto di variante - componenti ad esito 
- trasposizione su cartografia tecnica regionale numerica 
CTRN; 

 ST.I10PFTESU6 Variante al disegno defini-
tivo PRG 2008 Del. C.S.A.C. n. 48 del 7 giugno 2016 
- elaborato prescrittivo Sistemi e regole 1:10.000, foglio 
3.23 (stralcio); 

  le seguenti particelle catastali sono oggetto di modi-
fica della destinazione urbanistica:  

 foglio 1090 particella 20 
 foglio 1102 particelle 182-280-183 
 foglio 1120 particelle 516-107-514-604-117 e 112 

  che determina le seguenti varianti urbanisti-
che, come meglio rappresentato nell’elaborato «ST.
I10PFTESU1.pdf_Relazione tecnica di Variante 
urbanistica»:  

  5) su elaborati 2. e 3. Sistemi e regole 1:5.000 e 
1:10.000:  

 relativamente al tratto dal porto al canale dei 
pescatori, da «Spazi aperti della Città storica - Giardini 
configurati» e «Verde pubblico e servizi pubblici di livel-
lo locale» a «Strade» 

 relativamente al tratto da via dei Palischermi a 
piazzale C. Colombo, da «Sistema dei servizi e delle in-
frastrutture - Servizi: Verde pubblico e servizi pubblici di 
livello locale» a «Strade» 

 relativamente all’area del ponte di nuova rea-
lizzazione, da «Acque - Fiumi e laghi» a «Strade», 

 6) su elaborato 4. Rete ecologica 1:10.000, il pro-
getto non comporta modifiche alle componenti della Rete 
ecologica; 

 con nota prot. QF11282 del 10 aprile 2026, ac-
quisita in pari data dalla struttura commissariale e regi-
strata al protocollo con il n. RM/2253 il soggetto attuatore 
ha trasmesso gli allegati del PFTE e la documentazione 
afferente alla variante urbanistica, con richiesta di adozio-
ne del provvedimento commissariale di approvazione del 
Progetto di fattibilità tecnica economica e della correlata 
variante urbanistica; 

  Dato atto che:  
 con L.R. n. 19 del 23 novembre 2022 è stato dispo-

sto, con l’art. 9, commi 61 - 67, il conferimento a Roma 
Capitale di funzioni in materia di Governo del territorio e 
di pianificazione urbanistico-edilizia; 

 in particolare, l’art. 9, comma 64, lettera   d)   della 
medesima legge regionale ha previsto che Roma Capita-
le provvede, altresì, all’approvazione «dei progetti per le 
opere pubbliche o di pubblica utilità comportanti varianti 
al piano regolatore di cui all’art. 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo Uni-
co delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di espropriazione per pubblica utilità) e successive 
modifiche, prescindendo dalla verifica di cui all’art. 50  -
bis   della L.R. n. 38/1999»; 

 il comma 62 dell’art. 9 della L.R. Lazio n. 19 del 
23 novembre 2022 prevede che «…Le varianti di cui 
al comma 61 siano adottate dall’Assemblea Capito-

lina […] garantendo idonei processi di partecipazio-
ne ed informazione dei cittadini. Le varianti adottate 
sono depositate presso la segreteria comunale in libera 
visione al pubblico, dandone avviso nei modi stabi-
liti da Roma Capitale. Entro trenta giorni dalla data 
di pubblicazione dell’avviso di deposito, chiunque 
può presentare osservazioni. Nei successivi sessanta 
giorni l’assemblea capitolina si esprime sulle osser-
vazioni presentate e approva le varianti apportando le 
modifiche conseguenti al recepimento delle osserva-
zioni ritenute accoglibili. Le varianti approvate sono 
pubblicate sull’albo pretorio di Roma Capitale, dan-
done notizia sul relativo sito istituzionale, e acquista-
no efficacia il giorno successivo a quello della loro 
pubblicazione»; 

 Considerato che, il rilancio di Ostia rappresenta un 
asset strategico per l’intero territorio romano, è fondato 
sulla valorizzazione dell’affaccio della Capitale sul Mar 
Tirreno quale primaria risorsa naturale da tutelare e, al 
contempo, come polo turistico di rilevanza strategica da 
integrare pienamente nel tessuto urbano. Tale processo è 
orientato a trasformare il litorale in una leva di sviluppo 
economico basata su un modello di turismo sostenibile, 
capace di coniugare crescita e salvaguardia del delicato 
equilibrio ambientale; 

 la riqualificazione del litorale di Ostia soddisfa, 
altresì, un forte interesse sociale e collettivo: il mare di 
Ostia costituisce un bene comune, accessibile a un’am-
pia fascia di popolazione romana. La sua riqualificazione 
incide sulla qualità della vita, sulla coesione sociale e sul 
diritto al tempo libero, rendendo il litorale più inclusivo 
e fruibile; 

 dal punto di vista urbanistico e territoriale, i citati 
interventi di riqualificazione consentono di recuperare 
aree degradate, migliorare il decoro urbano e rafforzare 
l’integrazione tra città e mare, restituendo spazi pubblici 
alla collettività e promuovendo una pianificazione soste-
nibile del territorio; 

 l’intervento di che trattasi realizza, pertanto, un 
interesse pubblico plurimo e trasversale, in quan-
to incide contemporaneamente su ambiente, econo-
mia, salute, assetto del territorio e benessere della 
collettività; 

 l’estensione dell’intervento e la sua comples-
sità rendono necessaria la realizzazione per stralci 
funzionali, in coerenza con le risorse finanziarie che 
saranno rese disponibili anche a valere sul bilancio 
di Roma Capitale, ovvero mediante altre fonti di 
finanziamento; 

 la rilevanza assunta nel corso dell’elaborazione della 
progettazione, con particolare riferimento alle modifiche 
della viabilità ed alla realizzazione di nuove infrastrut-
ture viarie, implicano un’attenta valutazione del crono-
programma complessivo di realizzazione dell’opera, che 
deve essere necessariamente rispondente alle modalità e 
tempistiche di finanziamento; 

 ai sensi dell’art. 7 della sopra richiamata Conven-
zione siglata tra Regione Lazio e Roma Capitale «Gli 
interventi inclusi in ciascuna Strategia sono distinti in 
«prima fase» e «seconda fase», come disciplinato nel-
le linee guida delle strategie territoriali, approvate con 
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DGR 1159/2022. I progetti ammessi a finanziamento in 
I° fase devono essere appaltati - con stipula dei relativi 
contratti - entro diciotto mesi dalla sottoscrizione della 
convenzione tra comune beneficiario e autorità di ge-
stione. Il rispetto del termine dei dodici mesi e il rag-
giungimento dei risultati previsti - verificati in base a 
quanto indicato nell’art. 6 della presente Convenzione 
- consente di avviare il parco progetti di seconda fase. 
Qualora entro 18 mesi siano stati stipulati contratti per 
un valore finanziario compreso tra il 70% e il 100% è 
possibile ottenere una proroga di sei mesi: entro tale suc-
cessiva scadenza devono essere aggiudicati (con stipula 
del contratto) i residui interventi, pena l’impossibilità 
di accedere alla seconda fase. Alla data del 31 dicem-
bre 2026 devono essere inderogabilmente sottoscritti i 
contratti di appalto di tutti gli interventi ammessi in pri-
ma fase (lavori e forniture) pena la revoca automatica 
del finanziamento degli interventi non ancora avviati. 
[   Omissis   ]»; 

 la Convenzione tra Roma Capitale e Regione La-
zio è stata sottoscritta in data 18 dicembre 2024; conse-
guentemente, il termine della prima milestone prevista 
nell’ambito della Strategia Territoriale del «Parco del 
Mare», verrà a scadere il 17 giugno 2026; 

 il rigido calendario imposto dalle scadenze previ-
ste dal Programma Regionale Lazio FESR 2021-2027 
ha, pertanto, richiesto di avviare ogni possibile forma di 
sinergia istituzionale ed individuare un soggetto qualifi-
cato, in grado di garantire il rispetto dei tempi di avvio 
ed esecuzione dei lavori, unitamente a un efficace coor-
dinamento della fase attuativa dell’intervento e alla con-
testuale continuità gestionale nello sviluppo esecutivo dei 
successivi stralci funzionali; 

 alla luce delle positive esperienze di collaborazione 
istituzionale già sviluppate per importanti opere strada-
li giubilari quali piazza Pia ed il relativo sottopasso, il 
Ponte dell’Industria, il Ponte dei Congressi e la viabilità 
di collegamento con l’area di Tor Vergata, con verbale di 
accordo sottoscritto in data 10 febbraio 2026 tra Roma 
Capitale e Anas SpA - Struttura territoriale del Lazio, 
vistato dal Direttore dell’ufficio di supporto al Commis-
sario straordinario per il Giubileo della Chiesa cattoli-
ca 2025, registrato con il Prot. 793, si è convenuto di 
coinvolgere Anas S.p.a. mediante specifico convenzio-
namento con Roma Capitale, e conseguentemente con 
l’ordinanza commissariale, Rep. 10 Prot. RM/1019 del 
19 febbraio 2026, è stata modificata la scheda dell’inter-
vento giubilare in oggetto, al fine di adeguarne le previ-
sioni a quella di affidamento alla predetta società della 
funzione di stazione appaltante per la successiva fase 
esecutiva del progetto; 

 il rispetto dei tempi previsti dalle procedure or-
dinarie, stabiliti dalla normativa vigente per l’appro-
vazione del progetto e della variante urbanistica al 
PRG di Roma Capitale, ai sensi dell’art. 19 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 e 
successive modifiche ed integrazioni, - da assumersi 
mediante deliberazione dell’Assemblea Capitolina ai 
sensi dell’art. 42, comma 2, lettera   b)  , del decreto Le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni - non consente l’osservanza 

della stringente tempistica dettate dal cronoprogramma 
procedurale dell’intervento e dalle fasi di erogazione 
delle risorse comunitarie da parte della Regione Lazio, 
secondo i termini non derogabili stabiliti dalla sopra 
richiamata Convenzione; 

 si rende, pertanto, necessario ricorrere a ogni con-
sentita forma di accelerazione procedurale, finalizzata 
alla riduzione dei tempi di adozione e approvazione dei 
provvedimenti amministrativi indispensabili per l’avvio 
tempestivo dei lavori; 

 il Commissario straordinario coordina la realizza-
zione degli interventi del Programma dettagliato degli 
interventi, ne garantisce il conseguimento nei termini 
previsti ed agisce con ordinanza nei casi espressamente 
previsti dalla legge n. 234/2021 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Ritenuto per quanto sopra rappresentato, in ragione 
della necessità e urgenza di avviare i lavori nei tem-
pi dovuti, necessario disporre, con i poteri di cui al 
comma 425 dell’art. 1 della legge n. 234/2021 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, l’approvazione del 
PFTE e l’adozione della variante urbanistica, ai sensi 
dell’art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni, al 
Piano Regolatore Generale vigente di Roma Capitale, 
approvato con deliberazione del consiglio comunale 
n. 18 del 12 febbraio 2008 e successiva deliberazione di 
Commissario straordinario con i poteri dell’assemblea 
Capitolina n. 48 del 7 giugno 2016, per introduzione 
della destinazione «Strade» in corrispondenza delle aree 
citate nelle premesse del presente provvedimento, come 
meglio rappresentato nell’elaborato «ST.I10 PFTE SU 
1_Relazione tecnica di urbanistica», in deroga a quanto 
disposto dall’art. 42, comma 2, lettera   b)   del testo uni-
co enti locali di cui al decreto legislativo n. 267/2000 
e successive modifiche ed integrazioni, dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 327/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni e dalla legge Regione Lazio 
n. 19/2022; 

 per quanto espresso in premessa e nei    considerata   ; 

  Ordina:  

  con i poteri di cui al comma 425 dell’art. 1 della leg-
ge 30 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed 
integrazioni:  

 1) di prendere atto dell’approvazione del PFTE, 
di cui alla Conferenza di servizi decisoria, conclu-
sa con esito positivo con determinazione dirigenziale 
Rep. QF/159 Prot. QF/7057, adottata da Roma Capita-
le - Dipartimento Programmazione Urbanistica in data 
6 marzo 2026, per l’attuazione dell’intervento ID 276 
avente ad oggetto «Strategie Territoriali ambito Ostia 
Lido - Parco del mare - Riqualificazione e riproget-
tazione del litorale di Ostia», incluso nel Program-
ma dettagliato per il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025- composto dagli elaborati di cui all’ «Allegato 
1» del presente provvedimento, di cui formano parte 
integrante e sostanziale, in adozione di variante urba-
nistica, ai sensi dell’art. 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327/2001 e successive modifiche 
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ed integrazioni, al Piano regolatore generale vigente di 
Roma Capitale, approvato con deliberazione del consi-
glio comunale n. 18 del 12 febbraio 2008 e successiva 
deliberazione di Commissario straordinario con i pote-
ri dell’Assemblea Capitolina n. 48 del 7 giugno 2016, 
degli elaborati prescrittivi rappresentati nell’elabora-
to «ST.I10 PFTE SU 1_Relazione Tecnica di Variante 
Urbanistica». 

 2) In deroga al comma 2, lettera   b)  , dell’art. 42 
del testo unico degli enti locali di cui al decreto legi-
slativo n. 267 del 18 agosto 2000 e successive modifi-
che ed integrazioni e dell’art. 19 del decreto legislati-
vo n. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni, 
per le finalità di cui ai precedenti e successivi punti, di 
approvare il PFTE di cui al punto 1), corredato degli 
elaborati di variante urbanistica indicati in premessa, 
costituenti parte integrante e sostanziale della presen-
te ordinanza, trasmessi dal soggetto attuatore con nota 
prot. QF11282 del 10 aprile 2026, acquisita in pari data 
dalla struttura commissariale e registrata al protocollo 
con il n. RM/2253. 

 3) Di dare atto che l’approvazione del PFTE 
comporta la dichiarazione di indifferibilità ed urgenza 
dell’avvio dei relativi lavori, nonché l’adozione della va-
riante urbanistica. 

 4) In deroga al comma 2, lettera   b)  , dell’art. 42 
del testo unico degli enti locali di cui al decreto legisla-
tivo n. 267 del 18 agosto 2000 e successive modifiche ed 
integrazioni e al combinato disposto dell’art. 19 del de-
creto Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327 
e successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 9, 
comma 64, della legge Regione Lazio del 23 novem-
bre 2022, n. 19, ai fini della realizzazione integrale del 
progetto di cui al precedente punto 1), di adottare la 
variante urbanistica al Piano regolatore generale vigen-
te di Roma Capitale, approvato con deliberazione del 
consiglio comunale n. 18 del 12 febbraio 2008 e suc-
cessiva deliberazione di Commissario straordinario con 
i poteri dell’Assemblea Capitolina n. 48 del 7 giugno 
2016, degli elaborati prescrittivi individuati nell’elabo-
rato «ST.I10 PFTE SU 1_Relazione Tecnica di variante 
urbanistica». 

  5) Di dare atto che detta variante al Piano rego-
latore generale vigente di Roma Capitale è corredata dai 
seguenti elaborati, che costituiscono parte integrante e so-
stanziale della presente ordinanza:  

 ST.I10PFTESU1 Relazione tecnica di Variante 
Urbanistica; 

 ST.I10PFTESU2 Disegno definitivo PRG 2008 
Del. C.S.A.C. n. 48 del 7 giugno 2016 - elaborato prescrit-
tivo Sistemi e Regole 1:5.000, fogli 2.11 - 2.12 (stralcio); 

 ST.I10PFTESU3 Variante al disegno definitivo 
PRG 2008 Del. C.S.A.C. n. 48 del 7 giugno 2016 - ela-
borato prescrittivo Sistemi e Regole 1:5.000, fogli 2.11 
- 2.12 (stralcio); 

 ST.I10PFTESU4 Disegno definitivo PRG 2008 
Del. C.S.A.C. n. 48 del 7 giugno 2016 - elaborato pre-
scrittivo Sistemi e Regole 1:10.000, foglio 3.23 (stralcio); 

 ST.I10PFTESU5 Elaborato prescrittivo sistemi 
e regole 1:10.000 - Individuazione esemplificativa del-
le aree oggetto di VARIANTE - componenti ad esito - 
trasposizione su Cartografia tecnica regionale numerica 
CTRN; 

 ST.I10PFTESU6 Variante al disegno definitivo 
PRG 2008 Del. C.S.A.C. n. 48 del 7 giugno 2016 - ela-
borato prescrittivo Sistemi e regole 1:10.000, foglio 3.23 
(stralcio). 

 6) In deroga al comma 62, dell’art. 9, della legge 
Regione Lazio del 23 novembre 2022, n. 19, la pubbli-
cazione, per quindici giorni consecutivi, della presente 
Ordinanza sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario di Governo, raggiungibile al seguente indirizzo 
  http://commissari.gov.it/giubileo2025   - ai fini della pre-
sentazione di eventuali osservazioni, decorsi i quali si 
procederà con la successiva approvazione della variante 
al Piano Regolatore Generale vigente di Roma Capitale. 

  7) La pubblicazione della presente ordinan-
za sul sito istituzionale del Commissario straordina-
rio, unitamente all’indicazione del seguente link nel 
quale sono consultabili tutti gli elaborati del progetto 
approvato:  

 h t t p s : / / d r i v e . g o o g l e . c o m / d r i v e /
folders/1zjcoS-h2hyMWz3Veoe7hWQfedICunPGI 

 8) La trasmissione all’amministrazione propo-
nente, al soggetto attuatore, ad Anas S.p.a. ed a Società 
Giubileo 2025, per opportuna conoscenza e per gli adem-
pimenti di rispettiva competenza. 

 9) La trasmissione della presente ordinanza alla 
Cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, 
della legge n. 234/2021 e successive modifiche ed 
integrazioni 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata, ai sensi dell’art. 1, comma 425, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modifiche ed 
integrazioni, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presenza ordinanza è ammesso ricorso giu-
risdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regionale 
del Lazio nel termine di sessantagiorni dalla pubblicazio-
ne in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ovvero 
ricorso straordinario, ai sensi del decreto legislativo 2 lu-
glio 2010, n. 104, recante il «Attuazione dell’art. 44 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al Governo 
per il riordino del processo amministrativo» e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 Roma, 17 aprile 2026 

 Il Commissario straordinario di Governo: GUALTIERI   
  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati richiamati nell’ordinanza commissariale n. 22/2026 

sono stati pubblicati sul sito del Commissario straordinario di Governo 
per il giubileo 2025, consultabile all’indirizzo http://commissari.gov.it/
giubileo2025    

  26A01992  
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  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  10 dicembre 2025 .

      Rapporto sul sistema di monitoraggio degli investimenti 
pubblici e codice unico di progetto (articolo 1, comma 6, leg-
ge 17 maggio 1999, n. 144), primo semestre 2025.     (Delibera 
n. 54/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 2025  
 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-

buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, di seguito CIPE, nonché le succes-
sive disposizioni legislative relative al Comitato, ed in 
particolare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, re-
cante «Misure urgenti per il rispetto degli obblighi pre-
visti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e 
proroga del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», 
il quale all’art. 1  -bis  , inserito nella legge di conversione 
12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° genna-
io 2021, per «rafforzare il coordinamento delle politiche 
pubbliche in vista del perseguimento degli obiettivi in 
materia di sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda 
ONU 2030, il CIPE assuma «la denominazione di Comi-
tato interministeriale per la programmazione economi-
ca e lo sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che 
«a decorrere dalla medesima data, nella legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, 
qualunque richiamo al CIPE deve intendersi riferito al 
CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto l’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, re-
cante «Misure in materia di investimenti, delega al Go-
verno per il riordino degli incentivi all’occupazione e 
della normativa che disciplina l’INAIL, nonché dispo-

sizioni per il riordino degli enti previdenziali» e succes-
sive modificazioni, che all’art. 1, comma 5 prevede la 
costituzione, presso il CIPE, di un «Sistema di monito-
raggio degli investimenti pubblici», di seguito MIP, e al 
comma 6, pone a carico del Comitato stesso l’onere di 
relazionare periodicamente al Parlamento sull’evoluzio-
ne del MIP; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazione» e successive modificazioni, 
il quale dispone: ai commi 1 e 2 che, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ai fini del citato monitoraggio, ogni 
progetto d’investimento pubblico, nuovo o in corso di 
attuazione, sia dotato di un Codice unico di progetto, 
di seguito CUP, con modalità e procedure attuative 
definite e regolamentate con delibera di questo Co-
mitato, che ha adottato in proposito le delibere CIPE 
27 dicembre 2002, n. 143, che tra l’altro, al punto 1.7 
istituisce la Struttura di supporto CUP, e 29 settembre 
2004, n. 24; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Pia-
no straordinario contro le mafie, nonché delega al Go-
verno in materia di normativa antimafia» e successive 
modificazioni, e in particolare: l’art. 3, che prevede, 
al fine di prevenire infiltrazioni criminali, l’onere di 
tracciabilità dei flussi finanziari a carico degli appal-
tatori, subappaltatori e subcontraenti della filiera delle 
imprese, nonché a carico dei concessionari di finanzia-
menti pubblici anche europei, a qualsiasi titolo interes-
sati a lavori, servizi e forniture pubbliche, tra l’altro 
disponendo che gli strumenti di pagamento debbano 
riportare il Codice identificativo di gara, di seguito 
CIG, rilasciato da parte dell’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di 
seguito AVCP, e il CUP, se obbligatorio ai sensi del 
menzionato l’art. 11, della citata legge n. 3 del 2003; 
l’art. 6, che prevede sanzioni, tra l’altro, per la man-
cata apposizione del CUP sui suddetti strumenti di 
pagamento; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   d)  , del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229, recante «Attuazione 
dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monito-
raggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di 
verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti 
e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti» e 
successive modificazioni, che prevede che il CIG non 
possa essere rilasciato dall’AVCP nel caso di contratti 
finalizzati alla realizzazione di progetti d’investimento 
pubblico sprovvisti del CUP; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudizia-
ri» convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, e successive modificazioni e in partico-

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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lare l’art. 36 che regola il monitoraggio finanziario dei 
lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti 
produttivi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
concernente il codice dei contratti pubblici che 
all’art. 39, comma 9, prevede che «Il monitoraggio del-
le infrastrutture e degli insediamenti prioritari per la 
prevenzione e la repressione di tentativi di infiltrazio-
ne mafiosa è attuato da un Comitato di coordinamento 
((presieduto da un Prefetto,)) istituito presso il Mini-
stero dell’interno, secondo procedure approvate con 
delibera CIPESS, su proposta del medesimo Comitato 
di coordinamento»; 

  Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale» convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, e in particolare l’art. 41 che 
modifica l’art. 11 della citata legge n. 3 del 2003 introdu-
cendo, tra gli altri, i seguenti commi:  

 comma 2  -bis   il quale prevede che gli atti ammi-
nistrativi anche di natura regolamentare adottati dal-
le amministrazioni che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di in-
vestimento pubblico, sono nulli in assenza dei corri-
spondenti CUP che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso; 

 comma 2  -ter   il quale prevede che le amministra-
zioni che emanano atti amministrativi che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione 
di progetti di investimento pubblico associano negli 
atti stessi il CUP dei progetti autorizzati al programma 
di spesa con l’indicazione dei finanziamenti concessi 
a valere su dette misure, della data di efficacia di det-
ti finanziamenti e del valore complessivo dei singoli 
investimenti; 

 Vista la delibera CIPE 29 settembre 2004, n. 25, con la 
quale questo Comitato ha stabilito, tra l’altro, che la citata 
struttura di supporto CUP agisca con funzioni di supporto 
tecnico e, oltre a gestire il sistema CUP, operante presso 
questo Comitato e contenente l’anagrafe dei progetti d’in-
vestimento, attivi, tra l’altro, la procedura di accredita-
mento al MIP dei sistemi informatici periferici e centrali, 
garantisca l’efficienza dell’infrastruttura di supporto per 
il colloquio tra i soggetti coinvolti e assuma le funzioni di 
«Unità centrale» preposta all’avviamento e alla gestione 
dello stesso sistema MIP; 

 Vista la delibera CIPE 17 novembre 2006, n. 151, con 
la quale questo Comitato ha dato mandato al DIPE, di 
attivare una fase di sperimentazione del MIP con rife-
rimento al settore dei lavori pubblici, basata sul colle-
gamento tra il sistema CUP, il Sistema informativo sul-
le operazioni degli enti pubblici (SIOPE) e i principali 
sistemi di monitoraggio che seguono le infrastrutture 
d’interesse nazionale, stipulando specifici protocolli 
d’intesa; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 124, con la 
quale questo Comitato ha disposto che il DIPE proce-
desse all’istituzione di un tavolo di lavoro fra le ammini-
strazioni, sia centrali che regionali, titolari di sistemi di 
monitoraggio, per la razionalizzazione del complesso di 

tali sistemi, con gli obiettivi della semplificazione am-
ministrativa, del contenimento dei costi di progettazione 
e di gestione dei sistemi, della facilitazione nel confron-
to delle varie elaborazioni, e per ridurre le possibilità di 
errori; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 15, che 
aggiorna le modalità di esercizio del Sistema di monito-
raggio finanziario relativo alle grandi opere, di seguito 
MGO, come indicato nel documento allegato «Siste-
ma monitoraggio finanziario delle grandi opere, MGO, 
schema di linee-guida», licenziato dall’allora Comitato 
di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi 
opere nella seduta del 17 novembre 2014, istituisce, 
presso e con la direzione del DIPE, un apposito gruppo 
di lavoro, di seguito gruppo MGO, per l’espletamento 
di tutti i compiti connessi all’attuazione della delibera 
medesima; 

 Vista la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 60, con la 
quale viene confermata la struttura di supporto CUP, im-
piegata anche nella progettazione e gestione dei sistemi 
MIP e MGO, rafforzandola e dotandola di un’organizza-
zione più stabile in vista delle crescenti necessità delle 
citate banche dati; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, con 
la quale viene riformato il CUP rafforzandone il ruolo 
e conferendogli valore amministrativo quale elemento 
essenziale degli atti di finanziamento o autorizzazione 
all’esecuzione dei progetti di investimento pubblico, in 
qualità di parametro identificativo univoco del progetto 
che l’amministrazione decide di realizzare; 

 Vista la delibera CIPESS 9 luglio 2024, n. 51, recante 
«Linee guida per lo svolgimento dei controlli antimafia 
nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti per lavo-
ri, servizi e forniture connessi all’organizzazione e allo 
svolgimento dei Giochi olimpici e paraolimpici inverna-
li Milano-Cortina 2026 e annesso schema di protocollo 
quadro» che disciplina i controlli antimafia nell’affida-
mento e nell’esecuzione dei contratti per lavori, servizi e 
forniture connessi all’organizzazione e allo svolgimento 
dei Giochi olimpici e paraolimpici invernali Milano-Cor-
tina 2026; 

 Visti i protocolli d’intesa, sottoscritti dal DIPE, ai sensi 
della citata delibera CIPE n. 151 del 2006 e pubblicati sul 
sito internet del DIPE; 

 Preso atto che il Rapporto sul sistema di monitorag-
gio degli investimenti pubblici e Codice unico di pro-
getto di cui alla presente delibera, traccia un quadro 
esaustivo delle attività svolte nel primo semestre 2025, 
per lo sviluppo del MIP, del CUP e del sistema MGO, 
e ne descrive i risultati in relazione alle principali aree 
d’interesse; 

  Preso atto che il Rapporto sul sistema di monitorag-
gio degli investimenti pubblici e Codice unico di pro-
getto - Primo semestre anno 2025 evidenzia in partico-
lare che:  

  1. Per quanto concerne il sistema MIP:  
 l’evoluzione dei dati di monitoraggio dei pro-

grammi di spesa con riguardo al numero dei progetti, 
al costo complessivo e ai finanziamenti; anche nel pri-



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9627-4-2026

mo semestre 2025, il DIPE è stato impegnato in attivi-
tà di studio ed elaborazione delle informazioni relative 
ai progetti, al fine di ricavare utili elementi di suppor-
to per l’analisi dei fenomeni di interesse dell’Autorità 
politica e, in generale, per la valutazione delle politiche 
di programmazione e finanziamento degli investimenti 
pubblici; 

  2. Per quanto concerne il CUP:  
 i CUP generati nel primo semestre 2025 sono stati 

circa 463 mila, per un costo totale programmato pari a 
circa 133,8 miliardi di euro e un finanziamento pubblico 
programmato pari a circa 112,8 miliardi di euro; 

 il DIPE ha fornito il necessario supporto tecnico 
alle amministrazioni e ha continuato a consolidare inter-
venti di semplificazione, con positivi impatti in termini di 
riduzione dei tempi occorrenti alle amministrazioni per la 
generazione dei CUP; 

  3. Per quanto concerne il sistema MGO:  
 gli interventi sottoposti a monitoraggio sono 

stati 199, le Stazioni appaltanti hanno completato 
l’anagrafica per 144 opere, i protocolli operativi cari-
cati sono stati 199; durante il primo semestre 2025 nel-
la banca dati MGO sono state inserite 14 nuove grandi 
opere. 

 sempre alla stessa data, nell’anagrafica delle 
imprese sono stati inseriti 23.998 soggetti economi-
ci, 76.340 contratti e risultano essere stati movimentati 
16.356 IBAN. 

 Considerato che il sistema MIP/CUP, in conseguenza 
degli interventi normativi e regolatori richiamati in pre-
messa, assume una rilevanza crescente ai fini sia delle co-
noscenze necessarie per una programmazione efficiente 
sia del contrasto alla criminalità e, più in generale, della 
lotta alla corruzione; 

 Considerato che il rafforzamento delle procedure 
di monitoraggio costituisce un impegno strategica-
mente cruciale, soprattutto in un periodo in cui neces-
sitano informazioni tempestive, attendibili e coerenti 
per la razionalizzazione e il contenimento della spesa 
pubblica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, 
tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni spettan-
ti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
coordinamento della politica economica e di program-
mazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, 
compresi quelli orientati al perseguimento dello svilup-
po sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Vista la nota DIPE prot. 622 del 18 novembre 2025 con 
la quale il Segretario del CIPESS, sen. Alessandro Morel-
li, propone l’iscrizione all’ordine del giorno della riunio-
ne preparatoria del Comitato il «Rapporto sul sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici e codice unico 
di progetto», (art. 1, comma 6, legge n. 144 del 1999) 
primo semestre anno 2025; 

 Vista la nota DIPE del 10 dicembre 2025, n. prot. 
13445, predisposta congiuntamente dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - DIPE e dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e posta a base dell’odierna seduta del 
Comitato, contenente le valutazioni istruttorie in merito 
alla presente delibera; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, 
questo Comitato è presieduto «dal Presidente del Consi-
glio dei ministri e che in caso di sua assenza o impedi-
mento temporaneo, è presieduto dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze in qualità di vice presidente di 
questo stesso Comitato», mentre «in caso di assenza o 
di impedimento temporaneo anche di quest’ultimo le 
relative funzioni sono svolte dal Ministro presente più 
anziano per età»; 

 Considerato che il testo della delibera approvata 
nella presente seduta, ai sensi dell’art. 5, comma 7, 
del regolamento interno del CIPESS sarà trasmesso al 
Ministero dell’economia e delle finanze per le verifi-
che di finanza pubblica e successivamente sottoposto 
alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del 
Comitato; 

 Considerato il dibattito svoltosi durante la seduta 
odierna del Comitato; 

 Su proposta del Segretario di questo Comitato; 

  Delibera:  

 1. È approvato il Rapporto sul sistema di monitorag-
gio degli investimenti pubblici e codice unico di progetto 
(art. 1, comma 6, legge 17 maggio 1999, n. 144), primo 
semestre 2025, allegato alla presente delibera e facente 
parte integrante della medesima. 

 2. Il rapporto di cui al punto 1 è trasmesso al Parlamen-
to ai sensi dell’art. 1, comma 6, della citata legge n. 144 
del 1999, e viene pubblicato sul sito internet: http://www.
programmazioneeconomica.gov.it 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 427 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo e modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano, a base di Vinorelbina, «Navelbine».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 219/2026 del 17 aprile 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: NAVELBINE. 
  Confezioni:  

 027865106 «20 mg capsule molli» 1 capsula; 
 027865118 «30 mg capsule molli» 1 capsula. 

 Procedura rinnovo: nazionale 
 con scadenza il 16 giugno 2008 è rinnovata con validità illimitata e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto 

e del foglio illustrativo. 
 È autorizzata altresì, con procedura    Worksharing    DE/H/xxxx/WS/1429, la variazione di tipo II – C.I.z concernente la modifica del paragrafo 

4.6 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondente sezione del foglio illustrativo, per l’implementazione sugli stampati della proce-
dura PSUSA/00003124/202204 relativa a vinorelbina (somministrazione endovenosa e orale). 

 Codice pratica: N1B/2023/620. 
 Titolare A.I.C.: Pierre Fabre Pharma S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via G. Washington, 70 - 20146 Milano – Italia – codice fiscale 

10128980157. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche relative agli stampati devono essere apportate per il riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA 
e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente estratto che 
i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti 
in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  26A01993

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano, a base di dabigatran etexilato, «Daroxomb».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 196/2026 del 2 aprile 2026  

 È autorizzato    worksharing     costituito da una variazione tipo IB B.II.e.1.b.1) con la conseguente immissione in commercio del medicinale DA-
ROXOMB nelle confezioni di seguito indicate:  

 Confezione «110 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051009140 (base 10) 1JNPMN 
(base 32). 

 Confezione «150 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone HDPE con chiusura a prova di bambino» - A.I.C. n. 051009153 (base 10) 
1JNPN1 (base 32). 

 Principio attivo: dabigatran etexilato. 
 Le modifiche autorizzate dei paragrafi 6.3, 6.4, 6.5 e 8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti paragrafi del foglio 

illustrativo e delle etichette sono indicate nell’allegato alla determina (Allegato 1), di cui al presente estratto. 
 Codice pratica: C1B/2025/1933. 
 Codice di procedura europea: MT/H/XXXX/WS/032. 
 Titolare di A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. (codice fiscale 11388870153) con sede legale e domicilio fiscale in via P. Paleocapa, 7, 20121, Milano, 

Italia. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura: per il dosaggio da 110 mg RRL 
(medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: or-
topedico, fisiatra, internista, ematologi che lavorano nei centri di 
trombosi ed emostasi, neurologo, geriatra, pneumologo, cardiolo-
go, cardiochirurgo e chirurgo vascolare; per il dosaggio da 150 mg: 
RRL (medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendi-
bile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: 
internista, ematologi che lavorano nei centri di trombosi ed emosta-
si, neurologo, geriatra, pneumologo, cardiologo, cardiochirurgo e 
chirurgo vascolare. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto de-
creto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01997

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Adozione del piano di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi 2022-2026 predisposto dalle 
Riserve naturali statali ricadenti nel territorio della Re-
gione Emilia-Romagna.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, decreto ministeriale n. 99 del 27 marzo 2026, è stato adottato 
il piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi bo-
schivi 2022-2026 predisposto dalle Riserve naturali statali Bassa dei 
Frassini - Balanzetta; bosco della Mesola; dune e isole della Sacca di 
Gorino; Po di Volano; Sacca di Bellocchio; Sacca di Bellocchio II; 
Sacca di Bellocchio III; foce fiume Reno; destra foce fiume Reno; 
duna costiera di Porto Corsini; pineta di Ravenna; duna costiera Ra-
vennate e foce torrente Bevano; Salina di Cervia ricadenti nel territo-
rio della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 8, comma 2 della 
legge n. 353/2000. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione de-
dicata agli incendi boschivi www.mase.gov.it / temi / Aree naturali 
protette e Rete Natura 2000 / attività antincendi boschivi, all’inter-
no della cartella «normativa, decreti e ordinanze», così come i pia-
ni AIB all’interno della cartella «piani AIB delle Riserve naturali 
statali».   

  26A01994

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 aprile 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1684 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   186,75 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,378 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4727 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87058 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   366,9 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2543 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,092 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,892 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9242 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,098 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,2478 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,661 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,874 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6177 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9827 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1507 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20082,05 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5787 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   109,047 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1740,86 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3203 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6444 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0081 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,356 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4912 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,728 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3849 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A01984
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 aprile 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1793 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   187,33 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,349 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4726 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86913 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   363,85 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2425 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0903 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,798 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,921 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,101 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,7442 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6558 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8747 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6225 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0379 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2372 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20202,65 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5567 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   109,7765 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1734,18 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3173 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6594 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9992 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,578 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4993 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,791 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2845 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A01985

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 aprile 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,178 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   187,41 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,36 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,473 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86935 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   364,88 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2413 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0911 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,85 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,922 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,12 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,6696 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6507 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8878 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6235 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0353 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2289 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20207,53 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5395 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   110,0695 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1740,02 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3859 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,659 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9978 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,794 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4991 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,808 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    19,3368  

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A01986
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 aprile 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,1782 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  187,31 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  24,349 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4731 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,86993 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  364,55 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,2423 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5,0935 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  10,804 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,923 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  144,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,048 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  52,7417 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6425 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5,8771 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6174 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,0368 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,2195 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20193,76 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,5263 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  109,8595 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1739,62 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20,3467 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,6586 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9986 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  70,666 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4985 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  37,685 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  19,3046 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A01987

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 aprile 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1797 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   187,72 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,317 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4734 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87168 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   362,7 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2328 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0989 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,803 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9231 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,017 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,9272 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6438 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8707 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6129 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0483 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2382 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20267,48 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5262 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   109,5025 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1744,76 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3144 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6628 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0032 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,865 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5009 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,839 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3293 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A01988  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 096 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100260427* 
€ 1,00


